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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  23 dicembre 2014 , n.  191 .

      Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 
2015 e bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubbli-
ca hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Stato di previsione dell’entrata    

     1. L’ammontare delle entrate previste per l’anno fi nan-
ziario 2015, relative a imposte, tasse, contributi di ogni 
specie e ogni altro provento, accertate, riscosse e versate 
nelle casse dello Stato, in virtù di leggi, decreti, regola-
menti e di ogni altro titolo, risulta dall’annesso stato di 
previsione dell’entrata (Tabella n. 1).   

  Art. 2.
      Stato di previsione del Ministero dell’economia

e delle fi nanze e disposizioni relative    

     1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spe-
se del Ministero dell’economia e delle fi nanze, per l’anno 
fi nanziario 2015, in conformità all’annesso stato di previ-
sione (Tabella n. 2). 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato a ripartire, con propri decreti, fra gli stati di previsio-
ne delle varie amministrazioni statali i fondi da ripartire 
iscritti nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2015, nell’am-
bito della missione «Fondi da ripartire», programma 
«Fondi da assegnare», nonché nell’ambito della missione 
«Diritti sociali, politiche sociali e famiglia», programma 
«Protezione sociale per particolari categorie». 

 3. L’importo massimo di emissione di titoli pubblici, 
in Italia e all’estero, al netto di quelli da rimborsare e di 
quelli per regolazioni debitorie, è stabilito, per l’anno 
2015, in 79.000 milioni di euro. 

 4. I limiti di cui all’articolo 6, comma 9, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, concer-
nente gli impegni assumibili dalla SACE Spa - Servizi 
assicurativi del commercio estero, sono fi ssati per l’an-
no fi nanziario 2015, rispettivamente, in 5.000 milioni di 
euro per le garanzie di durata fi no a ventiquattro mesi e in 
12.000 milioni di euro per le garanzie di durata superiore 
a ventiquattro mesi. 

 5. La SACE Spa è altresì autorizzata, per l’anno fi nan-
ziario 2015, a rilasciare garanzie e coperture assicurative 
relativamente alle attività di cui all’articolo 11  -quinquies  , 
comma 4, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 maggio 2005, 
n. 80, entro una quota massima del 30 per cento di cia-
scuno dei limiti indicati al comma 4 del presente articolo. 

 6. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato a provvedere, con propri decreti, al trasferimento tra 
i pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2015 
delle somme complessivamente iscritte, per competenza 
e per cassa, nel programma «Oneri per il servizio del de-
bito statale», nell’ambito della missione «Debito pubbli-
co» del medesimo stato di previsione, in relazione agli 
oneri connessi alle operazioni di ricorso al mercato. 

 7. Gli importi dei fondi previsti dagli articoli 26, 27, 
28 e 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, inseriti nel 
programma «Fondi di riserva e speciali», nell’ambito del-
la missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, sono stabili-
ti, rispettivamente, in 900 milioni di euro, 1.200 milioni 
di euro, 2.000 milioni di euro, 550 milioni di euro e 9.000 
milioni di euro. 

 8. Per gli effetti di cui all’articolo 26 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, sono considerate spese obbligatorie 
quelle descritte nell’elenco n. 1 annesso allo stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 9. Le spese per le quali può esercitarsi la facoltà previ-
sta dall’articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
sono indicate nell’elenco n. 2 annesso allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 10. Gli importi di compensazione monetaria riscossi ne-
gli scambi fra gli Stati membri dell’Unione europea sono 
versati nell’ambito della voce «Accisa e imposta eraria-
le su altri prodotti» dello stato di previsione dell’entrata. 
Corrispondentemente la spesa per contributi da corrispon-
dere all’Unione europea in applicazione del regime delle 
«risorse proprie» di cui alla decisione 2000/597/CE, Eura-
tom del Consiglio, del 29 settembre 2000, alla decisione 
2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007, 
e alla decisione 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 
26 maggio 2014, nonché per importi di compensazione 
monetaria è imputata al programma «Partecipazione ita-
liana alle politiche di bilancio in ambito UE», nell’ambito 
della missione «L’Italia in Europa e nel mondo» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
per l’anno fi nanziario 2015, sul conto di tesoreria denomi-
nato: «Ministero del tesoro - FEOGA, Sezione garanzia». 

 11. Le somme iscritte nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze per l’anno fi nan-
ziario 2015, nei pertinenti programmi relativi ai seguenti 
fondi da ripartire, non utilizzate al termine dell’esercizio, 
sono conservate nel conto dei residui per essere utilizzate 
nell’esercizio successivo: Fondo da ripartire per l’attua-
zione dei contratti e Fondo da ripartire per fronteggiare le 
spese derivanti dalle eventuali assunzioni di personale a 
tempo indeterminato per le Amministrazioni dello Stato 
da autorizzare in deroga al divieto di assunzione. Il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato a ripartire 
tra i pertinenti programmi delle amministrazioni interes-
sate, con propri decreti, le somme conservate nel conto 
dei residui dei predetti Fondi. 
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 12. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione 
al programma «Rimborsi del debito statale», nell’ambito 
della missione «Debito pubblico» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’an-
no fi nanziario 2015, delle somme affl uite all’entrata del 
bilancio dello Stato per essere destinate ad alimentare il 
Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato. 

 13. Ai fi ni della compensazione sui fondi erogati per 
la mobilità sanitaria in attuazione dell’articolo 12, com-
ma 3, lettera   b)  , del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, e successive modifi cazioni, il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze è autorizzato a provvedere, con propri 
decreti, alla riassegnazione al programma «Concorso dello 
Stato al fi nanziamento della spesa sanitaria», nell’ambito 
della missione «Relazioni fi nanziarie con le autonomie ter-
ritoriali» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2015, delle 
somme versate all’entrata del bilancio dello Stato dalle 
regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano. 

 14. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione 
al programma «Promozione e garanzia dei diritti e delle 
pari opportunità», nell’ambito della missione «Diritti so-
ciali, politiche sociali e famiglia» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’an-
no fi nanziario 2015, delle somme affl uite all’entrata del 
bilancio dello Stato per contributi destinati dall’Unione 
europea alle attività poste in essere dalla Commissione 
nazionale per le pari opportunità tra uomo e donna. 

 15. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è auto-
rizzato a provvedere, con propri decreti, al trasferimento 
delle somme occorrenti per l’effettuazione delle elezioni 
politiche, amministrative e dei membri del Parlamento 
europeo spettanti all’Italia e per l’attuazione dei   referen-
dum   dal programma «Fondi da assegnare», nell’ambito 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle fi nanze per 
l’anno fi nanziario 2015, ai competenti programmi degli 
stati di previsione del medesimo Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e dei Ministeri della giustizia, degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale e dell’interno 
per lo stesso anno fi nanziario, per l’effettuazione di spe-
se relative a competenze spettanti ai componenti i seggi 
elettorali, a nomine e notifi che dei presidenti di seggio, a 
compensi per lavoro straordinario, a compensi agli estra-
nei all’amministrazione, a missioni, a premi, a indennità e 
competenze varie spettanti alle Forze di polizia, a trasfer-
te e trasporto delle Forze di polizia, a rimborsi per facili-
tazioni di viaggio agli elettori, a spese di uffi cio, a spese 
telegrafi che e telefoniche, a fornitura di carta e stampa di 
schede, a manutenzione e acquisto di materiale elettora-
le, a servizio automobilistico e ad altre esigenze derivanti 
dall’effettuazione delle predette consultazioni elettorali. 

 16. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato a trasferire, con propri decreti, per l’anno 2015, ai 
capitoli del titolo III (Rimborso di passività fi nanziarie) 
degli stati di previsione delle amministrazioni interessate 
le somme iscritte, per competenza e per cassa, nel pro-
gramma «Rimborsi del debito statale», nell’ambito della 
missione «Debito pubblico» dello stato di previsione del 

Ministero dell’economia e delle fi nanze, in relazione agli 
oneri connessi alle operazioni di rimborso anticipato o di 
rinegoziazione dei mutui con onere a totale o parziale ca-
rico dello Stato. 

 17. Nell’elenco n. 5, annesso allo stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, sono indicate 
le spese per le quali possono effettuarsi, per l’anno fi nan-
ziario 2015, prelevamenti dal fondo a disposizione, di cui 
all’articolo 9, comma 4, della legge 1° dicembre 1986, 
n. 831, iscritto nel programma «Prevenzione e repres-
sione delle frodi e delle violazioni agli obblighi fi scali», 
nell’ambito della missione «Politiche economico-fi nan-
ziarie e di bilancio», nonché nel programma «Concor-
so della Guardia di Finanza alla sicurezza pubblica», 
nell’ambito della missione «Ordine pubblico e sicurezza» 
del medesimo stato di previsione. 

 18. Il numero massimo degli uffi ciali ausiliari del Cor-
po della guardia di fi nanza di cui alla lettera   c)   del com-
ma 1 dell’articolo 937 del codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, da 
mantenere in servizio nell’anno 2015, ai sensi dell’artico-
lo 803 del medesimo codice, è stabilito in 70 unità. 

 19. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad effettuare, con propri decreti, variazioni compen-
sative, in termini di competenza e di cassa, tra lo stanzia-
mento di bilancio relativo al «Fondo sanitario nazionale» 
(capitolo 2700) e quello relativo alle «Somme da erogare 
alle regioni a statuto ordinario a titolo di compartecipazione 
dell’IVA» (capitolo 2862) dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze, in relazione alle deli-
berazioni annuali del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica (CIPE) ai sensi dell’articolo 39, 
comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 

 20. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, le 
variazioni compensative di bilancio occorrenti per trasfe-
rire al pertinente programma dello stato di previsione del 
predetto Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca i fondi per il funzionamento delle commissioni 
che gestiscono il Fondo integrativo speciale per la ricerca 
(FISR), istituito ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del de-
creto legislativo 5 giugno 1998, n. 204. 

 21. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è auto-
rizzato ad assegnare ai pertinenti programmi le somme 
iscritte nei programmi «Incentivi alle imprese per inter-
venti di sostegno» e «Interventi di sostegno tramite il 
sistema di fi scalità», nell’ambito della missione «Com-
petitività e sviluppo delle imprese» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi nanze, ai fi ni 
dell’utilizzazione dei fondi relativi al rimborso degli one-
ri di servizio pubblico sostenuti dalle imprese pubbliche, 
rispettivamente disciplinati dai contratti di servizio e di 
programma stipulati con le amministrazioni pubbliche, 
nonché per agevolazioni concesse in applicazione di spe-
cifi che disposizioni legislative. 

 22. Le somme iscritte nel bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, assegnate dal CIPE con 
propria delibera alle amministrazioni interessate ai sensi 
dell’articolo 1, comma 7, della legge 17 maggio 1999, 
n. 144, per l’anno fi nanziario 2015, destinate alla costitu-
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zione di unità tecniche di supporto alla programmazione, 
alla valutazione e al monitoraggio degli investimenti pub-
blici, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
essere riassegnate, con decreti del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, negli stati di previsione delle amministra-
zioni medesime. 

 23. In relazione alle necessità derivanti dall’andamen-
to dei mercati fi nanziari e dalla gestione del debito stata-
le, il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato 
ad effettuare, con propri decreti, variazioni compensati-
ve, in termini di competenza e di cassa, tra gli stanzia-
menti dei capitoli 2214, 2215, 2216, 2217, 2219, 2220, 
2221, 2222 e 2263 e tra gli stanziamenti dei capitoli 2242 
e 2247 dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2015, iscritti 
nel programma «Oneri per il servizio del debito statale». 
Per le medesime necessità il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze è autorizzato ad effettuare, con propri de-
creti, variazioni compensative, in termini di competenza 
e di cassa, tra gli stanziamenti dei capitoli 9502, 9523, 
9537, 9539, 9540, 9541 e 9590 dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2015, iscritti nel programma «Rimborsi del 
debito statale». 

 24. In relazione alle necessità gestionali derivanti dalle 
diverse variabili connesse al fi nanziamento del bilancio 
dell’Unione europea a titolo di risorse proprie, il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad effettuare, 
con propri decreti, variazioni compensative, in termini 
di competenza e di cassa, tra gli stanziamenti dei capi-
toli 2751 e 2752 dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2015, 
iscritti nell’ambito della missione «L’Italia in Europa e 
nel mondo» nel programma «Partecipazione italiana alle 
politiche di bilancio in ambito UE». 

 25. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le variazioni com-
pensative di bilancio, anche tra i titoli della spesa, negli 
stati di previsione dei Ministeri interessati, occorrenti per 
l’attuazione delle disposizioni recate dal decreto legislati-
vo 6 maggio 2011, n. 68, in materia di federalismo fi scale 
delle regioni a statuto ordinario. 

 26. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è au-
torizzato a provvedere, con propri decreti, per l’anno 
fi nanziario 2015, alla riassegnazione ad apposito ca-
pitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, nella misura stabilita con 
proprio decreto, delle somme versate, nell’ambito della 
voce «Entrate derivanti dal controllo e repressione del-
le irregolarità e degli illeciti» dello stato di previsione 
dell’entrata, dalla società Equitalia Giustizia Spa a titolo 
di utili relativi alla gestione fi nanziaria del fondo di cui 
all’articolo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133. 

 27. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, per l’anno fi nanzia-
rio 2015, variazioni compensative, anche tra programmi 
diversi, in termini di residui, di competenza e di cassa, tra 
gli stanziamenti di bilancio relativi ai capitoli interessati 

dalla riorganizzazione del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze prevista dal decreto del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze 17 luglio 2014, pubblicato nel supplemen-
to ordinario n. 75 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 214 del 15 set-
tembre 2014. 

 28. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, con pro-
pri decreti, provvede all’adeguamento degli stanziamenti 
dei capitoli destinati al pagamento dei premi e delle vinci-
te dei giochi pronostici, delle scommesse e delle lotterie, 
in corrispondenza con l’effettivo andamento delle relative 
riscossioni. 

 29. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione 
al programma «Analisi, monitoraggio e controllo della fi -
nanza pubblica e politiche di bilancio», nell’ambito della 
missione «Politiche economico-fi nanziarie e di bilancio» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2015, delle somme 
versate all’entrata del bilancio dello Stato provenienti 
dalla chiusura della gestione commissariale del Fondo ge-
stione istituti contrattuali lavoratori portuali in liquidazio-
ne coatta amministrativa e della gestione commissariale 
denominata «Particolari e straordinarie esigenze, anche 
di ordine pubblico, della città di Palermo» in liquidazione 
coatta amministrativa. 

 30. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle fi nanze per 
l’anno fi nanziario 2015, le variazioni compensative di 
bilancio, anche tra i diversi titoli della spesa, occorrenti 
per il pagamento degli oneri di ammortamento dei mutui 
e dei prestiti obbligazionari, attivati sulla base di speci-
fi che disposizioni normative a seguito di calamità natu-
rali, effettuati direttamente dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze a seguito del trasferimento degli stessi da 
parte della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipar-
timento della protezione civile ai sensi del comma 5  -sep-
ties   dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e 
successive modifi cazioni. 

 31. Ferme restando le disposizioni dell’articolo 36 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e successive 
modifi cazioni, il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
è autorizzato ad effettuare, con propri decreti, le varia-
zioni di bilancio, in termini di residui, di competenza e di 
cassa, conseguenti alla ripartizione tra le amministrazioni 
interessate del fondo iscritto nel programma «Sostegno 
alle politiche per lo sviluppo e la coesione economica», 
nell’ambito della missione «Sviluppo e riequilibrio terri-
toriale» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, in relazione alle disposizioni di cui 
all’articolo 2 della legge 2 maggio 1990, n. 102, e succes-
sive modifi cazioni. 

 32. Le somme iscritte nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze per l’anno fi nanzia-
rio 2015 relative al Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
nonché quelle trasferite dal Fondo medesimo ai pertinenti 
capitoli degli stati di previsione dei Ministeri destinatari 
delle risorse fi nanziarie, disponibili al termine dell’eser-
cizio, sono conservate nel conto dei residui per essere 
utilizzate nell’esercizio successivo. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze è autorizzato a ripartire, con propri 
decreti, tra i pertinenti programmi delle amministrazioni 
interessate le somme conservate nel conto dei residui del 
predetto Fondo.   
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  Art. 3.
      Stato di previsione del Ministero dello sviluppo 

economico e disposizioni relative    

     1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle 
spese del Ministero dello sviluppo economico, per l’anno 
fi nanziario 2015, in conformità all’annesso stato di previ-
sione (Tabella n. 3). 

 2. Gli importi dei versamenti effettuati con imputazio-
ne alle voci «Restituzione, rimborsi, recuperi e concor-
si vari» e «Altre entrate in conto capitale» dello stato di 
previsione dell’entrata sono correlativamente iscritti in 
termini di competenza e di cassa, con decreti del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, negli appositi capitoli dei 
pertinenti programmi dello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico relativi al Fondo per la 
competitività e lo sviluppo, al Fondo per gli interventi 
agevolativi alle imprese, al Fondo rotativo per le imprese 
e al Fondo rotativo per la crescita sostenibile. 

 3. Le somme impegnate in relazione alle disposizioni di 
cui all’articolo 1 del decreto-legge 9 ottobre 1993, n. 410, 
convertito dalla legge 10 dicembre 1993, n. 513, recante 
interventi urgenti a sostegno dell’occupazione nelle aree 
di crisi siderurgica, resesi disponibili a seguito di prov-
vedimenti di revoca, sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per essere riassegnate, con decreti del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, allo stato di previsione del 
Ministero dello sviluppo economico, ai fi ni di cui al me-
desimo articolo 1 del decreto-legge n. 410 del 1993.   

  Art. 4.
      Stato di previsione del Ministero del lavoro

e delle politiche sociali    

     1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spe-
se del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per 
l’anno fi nanziario 2015, in conformità all’annesso stato 
di previsione (Tabella n. 4).   

  Art. 5.
      Stato di previsione del Ministero della giustizia

e disposizioni relative    

     1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle 
spese del Ministero della giustizia, per l’anno fi nanziario 
2015, in conformità all’annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 5). 

 2. Le entrate e le spese degli Archivi notarili, per l’anno 
fi nanziario 2015, sono stabilite in conformità agli stati di 
previsione annessi a quello del Ministero della giustizia 
(Appendice n. 1). 

 3. Per provvedere alle eventuali defi cienze delle as-
segnazioni di bilancio, è utilizzato lo stanziamento del 
Fondo per le spese impreviste iscritto nel programma 
«Giustizia civile e penale», nell’ambito della missione 
«Giustizia» dello stato di previsione della spesa degli 
Archivi notarili. I prelevamenti da detto Fondo, nonché 
l’utilizzazione delle somme prelevate, sono disposti con 
decreti del Ministro dell’economia e delle fi nanze, su pro-
posta del Ministro della giustizia. Tali decreti sono comu-
nicati al Parlamento in allegato al conto consuntivo degli 
Archivi stessi. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione, 
in termini di competenza e di cassa, delle somme versate 
dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), dalle 
regioni, dalle province, dai comuni e da altri enti pubblici 
e privati all’entrata del bilancio dello Stato, relativamente 
alle spese per il mantenimento, per l’assistenza e per la 
rieducazione dei detenuti e internati, per gli interventi e 
gli investimenti fi nalizzati al miglioramento delle condi-
zioni detentive e delle attività trattamentali nonché per le 
attività sportive del personale del Corpo di polizia peni-
tenziaria e dei detenuti e internati, nel programma «Am-
ministrazione penitenziaria» e nel programma «Giustizia 
minorile», nell’ambito della missione «Giustizia» dello 
stato di previsione del Ministero della giustizia per l’anno 
fi nanziario 2015.   

  Art. 6.
      Stato di previsione del Ministero degli affari esteri e 

della cooperazione internazionale e disposizioni relative    

     1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spe-
se del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, per l’anno fi nanziario 2015, in conformità 
all’annesso stato di previsione (Tabella n. 6). 

 2. È approvato, in termini di competenza e di cassa, 
il bilancio dell’Istituto agronomico per l’Oltremare, per 
l’anno fi nanziario 2015, annesso allo stato di previsione 
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale (Appendice n. 1). 

 3. In relazione alle somme affl uite all’entrata del bilan-
cio dello Stato per contributi versati da Paesi esteri in ap-
plicazione della direttiva 77/486/CEE del Consiglio, del 
25 luglio 1977, il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alla rias-
segnazione delle somme stesse ai pertinenti programmi 
dello stato di previsione del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale per l’anno fi nanziario 
2015, affi nché siano utilizzate per gli scopi previsti dalla 
medesima direttiva. 

 4. In relazione alle somme affl uite all’entrata del bi-
lancio dell’Istituto agronomico per l’Oltremare, per anti-
cipazioni e rimborsi di spese per conto di terzi nonché di 
organismi internazionali o della Direzione generale per 
la cooperazione allo sviluppo del Ministero degli affa-
ri esteri e della cooperazione internazionale, il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apporta-
re, con propri decreti, le occorrenti variazioni all’entrata 
e alla spesa del suddetto bilancio per l’anno fi nanziario 
2015. 

 5. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale è autorizzato ad effettuare, previe intese 
con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, operazio-
ni in valuta estera non convertibile pari alle disponibilità 
esistenti nei conti correnti valuta Tesoro costituiti presso 
le rappresentanze diplomatiche e gli uffi ci consolari, ai 
sensi dell’articolo 5 della legge 6 febbraio 1985, n. 15, 
e successive modifi cazioni, e che risultino intrasferibi-
li per effetto di norme o disposizioni locali. Il relativo 
controvalore in euro è acquisito all’entrata del bilancio 
dello Stato ed è contestualmente iscritto, con decreti del 
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Ministro dell’economia e delle fi nanze, sulla base delle 
indicazioni del Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, nei pertinenti programmi dello 
stato di previsione del medesimo Ministero per l’anno fi -
nanziario 2015, per l’effettuazione di spese connesse alle 
esigenze di funzionamento e mantenimento delle sedi 
diplomatiche e consolari, degli istituti di cultura e delle 
scuole italiane all’estero. Il Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale è altresì autorizzato ad 
effettuare, con le medesime modalità, operazioni in valu-
ta estera pari alle disponibilità esistenti nei conti correnti 
valuta Tesoro in valute inconvertibili o intrasferibili indi-
viduate, ai fi ni delle operazioni di cui al presente comma, 
dal Dipartimento del tesoro del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze su richiesta della competente Direzione 
generale del Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. 

 6. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, su proposta del Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, variazioni 
compensative in termini di competenza e cassa tra i ca-
pitoli allocati nel programma «Cooperazione allo svi-
luppo», nell’ambito della missione «L’Italia in Europa e 
nel mondo» dello stato di previsione del Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, relativa-
mente agli stanziamenti per l’aiuto pubblico allo sviluppo 
determinati nella Tabella della legge di stabilità, di cui 
all’articolo 11, comma 3, lettera   d)  , della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196. Resta fermo quanto previsto dall’artico-
lo 15, comma 9, primo periodo, della legge 26 febbraio 
1987, n. 49, e successive modifi cazioni. 

 7. In attuazione degli adempimenti previsti dalla legge 
11 agosto 2014, n. 125, recante disciplina generale sul-
la cooperazione internazionale allo sviluppo, il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, su proposta del Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, da comunicare 
alle Commissioni parlamentari competenti, le occorrenti 
variazioni di bilancio, in termini di residui, di competen-
za e di cassa, ivi comprese l’istituzione, la modifi ca e la 
soppressione di programmi.   

  Art. 7.
      Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca e disposizioni relative    

     1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spe-
se del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, per l’anno fi nanziario 2015, in conformità all’an-
nesso stato di previsione (Tabella n. 7). 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato a ripartire, con propri decreti, su proposta del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, i 
fondi iscritti nella parte corrente e nel conto capitale del 
programma «Fondi da assegnare», nell’ambito della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

 3. Ai fi ni di una razionale utilizzazione delle risorse di 
bilancio, il Ministro dell’economia e delle fi nanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, le 

occorrenti variazioni compensative, in termini di compe-
tenza e di cassa, tra i capitoli «Somma da assegnare per il 
pagamento della mensa scolastica», nonché tra i capitoli 
relativi al «Fondo per il funzionamento delle istituzioni 
scolastiche», iscritti nei pertinenti programmi dello stato 
di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca. 

 4. L’assegnazione autorizzata a favore del Consiglio 
nazionale delle ricerche, per l’anno fi nanziario 2015, è 
comprensiva della somma, determinata nella misura mas-
sima di 2.582.284 euro, a favore dell’Istituto di biologia 
cellulare per attività internazionale afferente all’area di 
Monterotondo. 

 5. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, le 
occorrenti variazioni, in termini di competenza e di cas-
sa, tra lo stato di previsione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e gli stati di previsione dei 
Ministeri interessati in relazione al trasferimento di fondi 
riguardanti il fi nanziamento di progetti per la ricerca.   

  Art. 8.

      Stato di previsione del Ministero dell’interno
e disposizioni relative    

     1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spe-
se del Ministero dell’interno, per l’anno fi nanziario 2015, 
in conformità all’annesso stato di previsione (Tabella 
n. 8). 

 2. Le somme versate dal CONI nell’ambito della voce 
«Entrate derivanti da servizi resi dalle Amministrazioni 
statali» dello stato di previsione dell’entrata sono riasse-
gnate, con decreti del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, al programma «Prevenzione dal rischio e soccorso 
pubblico», nell’ambito della missione «Soccorso civile» 
dello stato di previsione del Ministero dell’interno per 
l’anno fi nanziario 2015, per essere destinate alle spese 
relative all’educazione fi sica, all’attività sportiva e alla 
costruzione, completamento e adattamento di infrastrut-
ture sportive concernenti il Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco. 

 3. Nell’elenco n. 1, annesso allo stato di previsione del 
Ministero dell’interno, sono indicate le spese per le quali 
possono effettuarsi, per l’anno fi nanziario 2015, prele-
vamenti dal fondo a disposizione per la Pubblica sicu-
rezza, di cui all’articolo 1 della legge 12 dicembre 1969, 
n. 1001, iscritto nel programma «Pianifi cazione e coor-
dinamento Forze di polizia», nell’ambito della missione 
«Ordine pubblico e sicurezza». 

 4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le variazioni com-
pensative di bilancio anche tra i titoli della spesa dello 
stato di previsione del Ministero dell’interno, occorrenti 
per l’attuazione delle disposizioni recate dall’articolo 61 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e suc-
cessive modifi cazioni, dall’articolo 10, comma 11, della 
legge 13 maggio 1999, n. 133, e successive modifi cazio-
ni, e dall’articolo 8, comma 5, della legge 3 maggio 1999, 
n. 124, relative ai trasferimenti erariali agli enti locali. 
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 5. In relazione all’articolo 1, comma 1328, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, al fi ne di ridurre il costo a ca-
rico dello Stato per il servizio antincendi negli aeroporti, 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato a 
riassegnare, con propri decreti, nello stato di previsione 
del Ministero dell’interno le somme versate all’entrata 
del bilancio dello Stato in applicazione delle disposizioni 
di cui al citato comma 1328 dell’articolo 1 della legge 
n. 296 del 2006. 

 6. Sono autorizzati l’accertamento e la riscossione, se-
condo le leggi in vigore, delle entrate del Fondo edifi ci 
di culto, nonché l’impegno e il pagamento delle spese, 
relative all’anno fi nanziario 2015, in conformità agli stati 
di previsione annessi a quello del Ministero dell’interno 
(Appendice n. 1). 

 7. Per gli effetti di cui all’articolo 26 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, sono considerate spese obbligato-
rie del bilancio del Fondo edifi ci di culto quelle indicate 
nell’elenco n. 1, annesso al bilancio predetto. 

 8. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del 
Ministro dell’interno, le occorrenti variazioni, in termini 
di competenza e di cassa, negli stati di previsione dell’en-
trata e della spesa del Fondo edifi ci di culto per l’anno 
fi nanziario 2015, conseguenti ai prelevamenti di som-
me dal conto corrente infruttifero di tesoreria intestato 
al predetto Fondo, per far fronte alle esigenze derivanti 
dall’attuazione degli articoli 55 e 69 della legge 20 mag-
gio 1985, n. 222. 

 9. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato a trasferire, con propri decreti, su proposta del Mi-
nistro dell’interno, agli stati di previsione dei Ministeri 
interessati le risorse iscritte nel capitolo 2313, istituito 
nell’ambito del programma «Flussi migratori, garanzia 
dei diritti e interventi per lo sviluppo della coesione so-
ciale» della missione «Immigrazione, accoglienza e ga-
ranzia dei diritti» dello stato di previsione del Ministero 
dell’interno, e nel capitolo 2872, istituito nell’ambito del 
programma «Pianifi cazione e coordinamento Forze di po-
lizia» della missione «Ordine pubblico e sicurezza» del 
medesimo stato di previsione, in attuazione dell’artico-
lo 1, comma 562, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
dell’articolo 34 del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 
2007, n. 222, e delle disposizioni di cui all’articolo 2, 
comma 106, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 10. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno, le variazioni compen-
sative di bilancio anche tra i titoli della spesa, occorrenti 
per l’attuazione delle disposizioni recate dai decreti legi-
slativi 14 marzo 2011, n. 23, e 6 maggio 2011, n. 68, in 
materia di federalismo fi scale municipale e di autonomia 
di entrata delle province. 

 11. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è auto-
rizzato a riassegnare, con propri decreti, nello stato di 
previsione del Ministero dell’interno, i contributi relativi 
al rilascio e al rinnovo dei permessi di soggiorno, di cui 
all’articolo 5, comma 2  -ter  , del testo unico di cui al decre-
to legislativo 25 luglio 1998, n. 286, versati all’entrata del 
bilancio dello Stato e destinati, ai sensi dell’articolo 14  -

bis   del medesimo testo unico, al Fondo rimpatri, fi naliz-
zato a fi nanziare le spese per il rimpatrio degli stranieri 
verso i Paesi di origine ovvero di provenienza. 

 12. Al fi ne di reperire le risorse occorrenti per il fi nan-
ziamento dei programmi di rimpatrio volontario e assisti-
to di cittadini di Paesi terzi verso il Paese di origine o di 
provenienza, ai sensi dell’articolo 14  -ter   del testo unico 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e suc-
cessive modifi cazioni, il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, su 
proposta del Ministro dell’interno, le occorrenti variazio-
ni compensative di bilancio, nello stato di previsione del 
Ministero dell’interno, anche tra missioni e programmi 
diversi. 

 13. Ferma restando l’adozione dello specifi co sistema 
di erogazione unifi cata di competenze fi sse e accessorie 
al personale da parte delle amministrazioni dello Stato, al 
fi ne di consentire l’erogazione nell’anno successivo delle 
somme rimaste da pagare alla fi ne di ciascun esercizio 
fi nanziario a titolo di competenze accessorie, per tutti gli 
appartenenti alle Forze di polizia si applicano le dispo-
sizioni di cui al comma 3 dell’articolo 2 del decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze 1º dicembre 2010, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 293 del 16 dicem-
bre 2010. 

 14. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le variazioni com-
pensative di bilancio tra i programmi di spesa dello stato 
di previsione del Ministero dell’interno «Elaborazione, 
quantifi cazione, e assegnazione dei trasferimenti erariali; 
determinazione dei rimborsi agli enti locali anche in via 
perequativa» e «Gestione dell’albo dei segretari comunali 
e provinciali», in relazione alle minori o maggiori occor-
renze connesse alla gestione dell’albo dei segretari pro-
vinciali e comunali necessarie ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e dell’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, 
n. 213.   

  Art. 9.
      Stato di previsione del Ministero dell’ambiente

e della tutela del territorio e del mare    

     1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spe-
se del Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, per l’anno fi nanziario 2015, in conformità 
all’annesso stato di previsione (Tabella n. 9).   

  Art. 10.
      Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture

e dei trasporti e disposizioni relative    

     1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spe-
se del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per 
l’anno fi nanziario 2015, in conformità all’annesso stato 
di previsione (Tabella n. 10). 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, le variazioni 
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di competenza e di cassa nello stato di previsione dell’en-
trata e in quello del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti per gli adempimenti previsti dalla legge 6 giu-
gno 1974, n. 298, nonché dall’articolo 10 del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 set-
tembre 1994, n. 634, concernente la disciplina dell’am-
missione all’utenza del servizio di informatica del centro 
elaborazione dati del Dipartimento per i trasporti, la navi-
gazione ed i sistemi informativi e statistici del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti. 

 3. Il numero massimo degli uffi ciali ausiliari del Corpo 
delle capitanerie di porto da mantenere in servizio come 
forza media nell’anno 2015, ai sensi dell’articolo 803 del 
codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
è stabilito come segue: 200 uffi ciali in ferma prefi ssata o 
in rafferma, di cui alla lettera   c)   del comma 1 dell’arti-
colo 937 del codice di cui al decreto legislativo n. 66 del 
2010; 70 uffi ciali piloti di complemento, di cui alla lettera 
  b)   del comma 1 dell’articolo 937 del codice di cui al de-
creto legislativo n. 66 del 2010. 

 4. Il numero massimo degli allievi del Corpo delle ca-
pitanerie di porto da mantenere alla frequenza dei corsi 
presso l’Accademia navale e le Scuole sottuffi ciali della 
Marina militare, per l’anno 2015, è fi ssato in 136 unità. 

 5. Nell’elenco n. 1 annesso allo stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, riguardante 
il Corpo delle capitanerie di porto, sono descritte le spe-
se per le quali possono effettuarsi, per l’anno fi nanziario 
2015, i prelevamenti dal fondo a disposizione iscritto nel 
programma «Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e 
sulle coste», nell’ambito della missione «Ordine pubblico 
e sicurezza» del medesimo stato di previsione. 

 6. Ai sensi dell’articolo 2 del regolamento per i servizi 
di cassa e contabilità delle Capitanerie di porto, di cui al 
regio decreto 6 febbraio 1933, n. 391, i fondi di qualsiasi 
provenienza possono essere versati in conto corrente po-
stale dai funzionari delegati. 

 7. Le disposizioni legislative e regolamentari in vigo-
re presso il Ministero della difesa si applicano, in quan-
to compatibili, alla gestione dei fondi di pertinenza delle 
Capitanerie di porto. Alle spese per la manutenzione e 
l’esercizio dei mezzi nautici, terrestri e aerei e per attrez-
zature tecniche, materiali e infrastrutture occorrenti per i 
servizi tecnici e di sicurezza dei porti e delle caserme del-
le Capitanerie di porto, di cui al programma «Sicurezza 
e controllo nei mari, nei porti e sulle coste», nell’ambito 
della missione «Ordine pubblico e sicurezza» dello stato 
di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, si applicano, per l’anno fi nanziario 2015, le dispo-
sizioni dell’articolo 61  -bis   del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato. 

 8. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, negli stati di previ-
sione dei Ministeri interessati, le variazioni di bilancio, in 
termini di residui, di competenza e di cassa, conseguen-
ti alla ripartizione del Fondo infrastrutture ferroviarie, 
stradali e relativo a opere di interesse strategico, di cui 
all’articolo 32, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, e successive modifi cazioni. 

 9. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizza-
to ad apportare, con propri decreti, le variazioni di bilan-
cio occorrenti per l’attuazione dell’articolo 32, comma 6, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, concer-
nente la revoca dei fi nanziamenti relativi al Programma 
delle infrastrutture strategiche. 

 10. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, negli stati di previ-
sione dei Ministeri interessati, le variazioni di bilancio, in 
termini di residui, di competenza e di cassa, conseguenti 
alla ripartizione del Fondo di cui all’articolo 18, com-
ma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, come 
rifi nanziato dall’articolo 3 del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164.   

  Art. 11.
      Stato di previsione del Ministero della difesa

e disposizioni relative    

     1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spe-
se del Ministero della difesa, per l’anno fi nanziario 2015, 
in conformità all’annesso stato di previsione (Tabella 
n. 11). 

  2. Il numero massimo degli uffi ciali ausiliari da mante-
nere in servizio come forza media nell’anno 2015, ai sen-
si dell’articolo 803 del codice di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, è stabilito come segue:  

   a)   uffi ciali ausiliari di cui alle lettere   a)   e   c)    del com-
ma 1 dell’articolo 937 del codice di cui al decreto legisla-
tivo n. 66 del 2010:  

  1) Esercito n. 71;  
  2) Marina n. 16;  
  3) Aeronautica n. 52;  
  4) Carabinieri n. 0;  

   b)   uffi ciali ausiliari piloti di complemento, di cui alla 
lettera   b)    del comma 1 dell’articolo 937 del codice di cui 
al decreto legislativo n. 66 del 2010:  

  1) Esercito n. 0;  
  2) Marina n. 50;  
  3) Aeronautica n. 9;  

   c)   uffi ciali ausiliari delle forze di completamento, di 
cui alla lettera   d)    del comma 1 dell’articolo 937 del codi-
ce di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010:  

  1) Esercito n. 98;  
  2) Marina n. 15;  
  3) Aeronautica n. 20.  

 3. La consistenza organica degli allievi uffi ciali delle 
accademie delle Forze armate, compresa l’Arma dei cara-
binieri, di cui alla lettera   b)    del comma 1 dell’articolo 803 
del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, è fi ssata, per l’anno 2015, come segue:  

  1) Esercito n. 291;  
  2) Marina n. 270;  
  3) Aeronautica n. 246;  
  4) Carabinieri n. 90.  
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 4. La consistenza organica degli allievi delle scuole 
sottuffi ciali delle Forze armate, esclusa l’Arma dei cara-
binieri, di cui alla lettera b  -bis   ) del comma l dell’artico-
lo 803 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, è stabilita, per l’anno 2015, come segue:  

  1) Esercito n. 420;  
  2) Marina n. 242;  
  3) Aeronautica n. 265.  

 5. La consistenza organica degli allievi delle scuole 
militari, di cui alla lettera b  -ter   ) del comma l dell’artico-
lo 803 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, è stabilita, per l’anno 2015, come segue:  

  1) Esercito n. 480;  
  2) Marina n. 201;  
  3) Aeronautica n. 140.  

 6. Alle spese per accordi internazionali, specifi camente 
afferenti alle infrastrutture multinazionali dell’Alleanza 
atlantica (NATO), di cui ai programmi «Funzioni non 
direttamente collegate ai compiti di difesa militare» e 
«Pianifi cazione generale delle Forze Armate e approvvi-
gionamenti militari», nonché per l’ammodernamento e il 
rinnovamento, di cui ai programmi «Approntamento e im-
piego Carabinieri per la difesa e la sicurezza», «Appron-
tamento e impiego delle forze terrestri», «Approntamento 
e impiego delle forze navali», «Approntamento e impiego 
delle forze aeree» e «Pianifi cazione generale delle Forze 
Armate e approvvigionamenti militari», nell’ambito del-
la missione «Difesa e sicurezza del territorio» dello stato 
di previsione del Ministero della difesa, si applicano, per 
l’anno 2015, le disposizioni contenute nell’articolo 61  -
bis   del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
contabilità generale dello Stato. 

 7. Alle spese per le infrastrutture multinazionali della 
NATO, sostenute a carico del programma «Funzioni non 
direttamente collegate ai compiti di difesa militare» e del 
programma «Pianifi cazione generale delle Forze Armate 
e approvvigionamenti militari», nell’ambito della missio-
ne «Difesa e sicurezza del territorio» dello stato di pre-
visione del Ministero della difesa, si applicano le proce-
dure della NATO di esecuzione delle gare internazionali 
emanate dal Consiglio atlantico. Deve essere in ogni caso 
garantita la trasparenza delle procedure di appalto, di as-
segnazione e di esecuzione dei lavori, ai sensi della legge 
13 settembre 1982, n. 646. 

 8. Negli elenchi n. 1 e n. 2 annessi allo stato di previ-
sione del Ministero della difesa sono descritte le spese per 
le quali possono effettuarsi, per l’anno fi nanziario 2015, 
i prelevamenti dai fondi a disposizione relativi alle tre 
Forze armate e all’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’arti-
colo 613 del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, iscritti nel programma «Fondi da assegnare», 
nell’ambito della missione «Fondi da ripartire» del mede-
simo stato di previsione. 

 9. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizza-
to a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione ai 
pertinenti programmi dello stato di previsione del Mini-
stero della difesa, per l’anno fi nanziario 2015, delle som-
me versate all’entrata del bilancio dello Stato dal CONI, 
destinate alle attività sportive del personale militare e ci-
vile della Difesa. 

 10. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione 
ai pertinenti capitoli del programma «Approntamento e 
impiego Carabinieri per la difesa e la sicurezza», nell’am-
bito della missione «Difesa e sicurezza del territorio» 
dello stato di previsione del Ministero della difesa, per 
l’anno fi nanziario 2015, delle somme versate all’entrata 
del bilancio dello Stato dalla Banca d’Italia per i servizi 
di vigilanza e custodia resi presso le proprie sedi dal per-
sonale dell’Arma dei carabinieri.   

  Art. 12.
      Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali e disposizioni relative    

     1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spe-
se del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, per l’anno fi nanziario 2015, in conformità all’annes-
so stato di previsione (Tabella n. 12). 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, per l’anno fi nan-
ziario 2015, le occorrenti variazioni di bilancio tra gli 
stati di previsione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali e delle amministrazioni interessate, 
in termini di residui, di competenza e di cassa, ai sensi 
dell’articolo 31 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, e 
successive modifi cazioni, e dell’articolo 77 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, nonché per l’attuazione 
del decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, concernente 
il conferimento alle regioni delle funzioni amministrati-
ve in materia di agricoltura e pesca e la riorganizzazione 
dell’amministrazione centrale. 

 3. Per l’attuazione del decreto legislativo 26 maggio 
2004, n. 154, e del decreto legislativo 27 maggio 2005, 
n. 100, il Ministro dell’economia e delle fi nanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, nell’ambito della 
parte corrente e nell’ambito del conto capitale dello stato 
di previsione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, per l’anno fi nanziario 2015, le varia-
zioni compensative di bilancio, in termini di competenza 
e di cassa, occorrenti per la modifi ca della ripartizione dei 
fondi tra i vari settori d’intervento del Programma nazio-
nale della pesca e dell’acquacoltura. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizza-
to a provvedere, con propri decreti, al trasferimento delle 
somme iscritte nel capitolo 2827 del programma «Fondi 
da assegnare», nell’ambito della missione «Fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2015, ai competenti 
programmi dello stato di previsione del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali per il medesimo 
anno, secondo la ripartizione percentuale indicata all’ar-
ticolo 24, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157. 

 5. Per l’anno fi nanziario 2015, il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze è autorizzato a provvedere, con propri 
decreti, su proposta del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali, alla riassegnazione ai pertinenti 
programmi dello stato di previsione del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali delle somme ver-
sate in entrata dall’Agenzia per le erogazioni in agricoltu-
ra (AGEA) nonché dai corrispondenti organismi pagatori 
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regionali a titolo di rimborso al Corpo forestale dello Sta-
to per i controlli effettuati ai sensi del regolamento (CE) 
n. 885/2006 della Commissione, del 21 giugno 2006, e 
del regolamento (UE) n. 907/2014 della Commissione, 
dell’11 marzo 2014. 

 6. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione 
ai pertinenti programmi dello stato di previsione del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali per 
l’anno fi nanziario 2015 delle somme versate all’entrata 
del bilancio dello Stato da amministrazioni ed enti pub-
blici per essere destinate al Corpo forestale dello Stato in 
virtù di accordi di programma, convenzioni e intese per il 
raggiungimento di fi nalità comuni in materia di lotta con-
tro gli incendi boschivi, sicurezza pubblica, monitoraggio 
e protezione dell’ambiente, divulgazione ed educazione 
ambientale e tutela delle riserve naturali statali affi date al 
Corpo medesimo, ivi compresa la salvaguardia della bio-
diversità anche attraverso la vivaistica sperimentale per la 
conservazione delle risorse genetiche forestali nazionali. 

 7. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione 
ai pertinenti programmi dello stato di previsione del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali, per 
l’anno fi nanziario 2015, delle somme versate all’entrata 
del bilancio dello Stato dal CONI e da altri enti pubblici 
e privati, destinate alle attività sportive del personale del 
Corpo forestale dello Stato. 

 8. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato a riassegnare, con propri decreti, nell’ambito del pro-
gramma «Tutela e conservazione della fauna e della fl ora 
e salvaguardia della biodiversità» della missione «Svilup-
po sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente» dello 
stato di previsione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, le somme di pertinenza del Corpo 
forestale dello Stato, detenute dalla società Cassa depositi 
e prestiti Spa, individuate d’intesa con il medesimo Mini-
stero e versate all’entrata del bilancio dello Stato. 

 9. Per l’anno fi nanziario 2015 il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, nello stato di previsione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, le variazioni compensative 
di bilancio, in termini di competenza e di cassa, occor-
renti per l’attuazione di quanto stabilito dagli articoli 12 e 
23  -quater   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
e successive modifi cazioni, in ordine alla soppressione e 
riorganizzazione di enti vigilati dal medesimo Ministero. 

 10. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è auto-
rizzato a ripartire, con propri decreti, tra i pertinenti pro-
grammi dello stato di previsione del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali le somme iscritte, in 
termini di residui, di competenza e di cassa, nel capitolo 
7810 «Somme da ripartire per assicurare la continuità 
degli interventi pubblici nel settore agricolo e forestale» 
istituito nel programma «Fondi da assegnare», nell’am-
bito della missione «Fondi da ripartire» del medesimo 
stato di previsione, destinato alle fi nalità di cui alla legge 
23 dicembre 1999, n. 499, recante razionalizzazione degli 
interventi nel settore agricolo, agroalimentare, agroindu-
striale e forestale. 

 11. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazio-
ne ai pertinenti programmi dello stato di previsione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
per l’anno fi nanziario 2015, delle somme versate all’en-
trata del bilancio dello Stato da amministrazioni ed enti 
pubblici in virtù di accordi di programma, convenzioni e 
intese per il raggiungimento di fi nalità comuni in materia 
di telelavoro, ai sensi dell’articolo 4 della legge 16 giu-
gno 1998, n. 191, dell’articolo 3 del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, 
n. 70, e dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
e successive modifi cazioni.   

  Art. 13.
      Stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività 

culturali e del turismo e disposizioni relative    

     1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spe-
se del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, per l’anno fi nanziario 2015, in conformità all’an-
nesso stato di previsione (Tabella n. 13). 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del 
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
rispettivamente per la parte corrente e per il conto capi-
tale dello stato di previsione del Ministero dei beni e del-
le attività culturali e del turismo, per l’anno fi nanziario 
2015, le variazioni compensative di bilancio, in termini di 
residui, di competenza e di cassa, tra i capitoli, iscritti nel 
programma «Sostegno, valorizzazione e tutela del settore 
dello spettacolo» nell’ambito della missione «Tutela e va-
lorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici», 
relativi al Fondo unico per lo spettacolo. 

 3. Ai fi ni di una razionale utilizzazione delle risorse di 
bilancio, per l’anno fi nanziario 2015, il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, adottati su proposta del Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, comunicati alle com-
petenti Commissioni parlamentari e trasmessi alla Cor-
te dei conti per la registrazione, le occorrenti variazioni 
compensative di bilancio, in termini di competenza e di 
cassa, tra i capitoli iscritti nei pertinenti programmi dello 
stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, relativi agli acquisti e alle espro-
priazioni per pubblica utilità, nonché per l’esercizio del 
diritto di prelazione da parte dello Stato su immobili di 
interesse archeologico e monumentale e su cose di arte 
antica, medievale, moderna e contemporanea e di interes-
se artistico e storico, nonché su materiale archivistico pre-
gevole e materiale bibliografi co, raccolte bibliografi che, 
libri, documenti, manoscritti e pubblicazioni periodiche, 
ivi comprese le spese derivanti dall’esercizio del diritto 
di prelazione, del diritto di acquisto delle cose denunciate 
per l’esportazione e dell’espropriazione, a norma di leg-
ge, di materiale bibliografi co prezioso e raro. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizza-
to ad apportare, con propri decreti, negli stati di previsio-
ne dei Ministeri interessati, per l’anno fi nanziario 2015, 
le variazioni compensative di bilancio, in termini di com-
petenza e di cassa, occorrenti per l’attuazione di quanto 
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stabilito dall’articolo 1, comma 2, della legge 24 giugno 
2013, n. 71, in ordine al trasferimento delle funzioni 
esercitate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri in 
materia di turismo al Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo.   

  Art. 14.
      Stato di previsione del Ministero della salute

e disposizioni relative    

     1. Sono autorizzati l’impegno e il pagamento delle spe-
se del Ministero della salute, per l’anno fi nanziario 2015, 
in conformità all’annesso stato di previsione (Tabella 
n. 14). 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione 
delle somme versate in entrata dalle Federazioni nazio-
nali degli ordini e dei collegi delle professioni sanitarie, 
per il funzionamento della Commissione centrale per gli 
esercenti le professioni sanitarie, al pertinente program-
ma dello stato di previsione del Ministero della salute per 
l’anno fi nanziario 2015. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizza-
to a ripartire, con propri decreti, su proposta del Ministro 
della salute, tra i pertinenti programmi dello stato di pre-
visione del Ministero della salute, per l’anno fi nanziario 
2015, i fondi per il fi nanziamento delle attività di ricerca 
e sperimentazione del programma «Ricerca per il settore 
della sanità pubblica», nell’ambito della missione «Ricer-
ca e innovazione» dello stato di previsione del Ministero 
della salute, in relazione a quanto disposto dall’artico-
lo 12, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, e successive modifi cazioni.   

  Art. 15.
      Totale generale della spesa    

     1. Sono approvati, rispettivamente, in euro 
847.307.874.201, in euro 825.078.053.114 e in euro 
865.509.021.883 in termini di competenza, nonché in 
euro 858.286.495.917, in euro 834.415.797.209 e in euro 
874.910.441.879 in termini di cassa, i totali generali della 
spesa dello Stato per il triennio 2015-2017.   

  Art. 16.
      Quadro generale riassuntivo    

     1. È approvato, in termini di competenza e di cassa, per 
il triennio 2015-2017, il quadro generale riassuntivo del 
bilancio dello Stato, con le tabelle allegate.   

  Art. 17.
      Disposizioni diverse    

     1. In relazione all’accertamento dei residui di entrata 
e di spesa per i quali non esistono nel bilancio di previ-
sione i corrispondenti capitoli nell’ambito dei programmi 
interessati, il Ministro dell’economia e delle fi nanze è au-
torizzato ad istituire gli occorrenti capitoli nei pertinenti 
programmi con propri decreti da comunicare alla Corte 
dei conti. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato a trasferire, con propri decreti, in termini di residui, 
di competenza e di cassa, dal «Fondo per i programmi 
regionali di sviluppo» del programma «Sostegno alle po-
litiche per lo sviluppo e la coesione economica», nell’am-
bito della missione «Sviluppo e riequilibrio territoriale» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, per l’anno fi nanziario 2015, ai pertinenti 
programmi dei Ministeri interessati le quote da attribuire 
alle regioni a statuto speciale, ai sensi del quinto comma 
dell’articolo 126 del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 luglio 1977, n. 616. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è auto-
rizzato a trasferire, in termini di competenza e di cassa, 
con propri decreti, su proposta dei Ministri interessati, 
le disponibilità esistenti su altri programmi degli stati di 
previsione delle amministrazioni competenti a favore di 
appositi programmi destinati all’attuazione di interventi 
cofi nanziati dall’Unione europea. 

 4. In relazione ai provvedimenti di riordino delle am-
ministrazioni pubbliche, il Ministro dell’economia e del-
le fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
su proposta dei Ministri competenti, da comunicare alle 
competenti Commissioni parlamentari, le variazioni com-
pensative di bilancio in termini di residui, di competen-
za e di cassa, ivi comprese l’istituzione, la modifi ca e la 
soppressione di programmi, che si rendano necessarie in 
relazione all’accorpamento di funzioni o al trasferimento 
di competenze. 

 5. Su proposta del Ministro competente, con decreti del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, da comunicare 
alle Commissioni parlamentari competenti, negli stati di 
previsione della spesa che nell’esercizio fi nanziario 2014 
e in quello in corso siano stati interessati dai processi di 
ristrutturazione di cui al comma 4, nonché da quelli pre-
visti da altre normative vigenti, possono essere effettuate 
variazioni compensative, in termini di residui, di compe-
tenza e di cassa, tra i capitoli di natura rimodulabile dei 
programmi, fatta eccezione per le autorizzazioni di spe-
sa direttamente regolate con legge, nonché tra capitoli di 
programmi dello stesso stato di previsione limitatamente 
alle spese di funzionamento per oneri relativi a movi-
menti di personale e per quelli strettamente connessi con 
l’operatività delle amministrazioni. 

 6. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizza-
to ad apportare, con propri decreti, le variazioni di bilancio 
connesse con l’attuazione dei contratti collettivi nazionali 
di lavoro del personale dipendente dalle amministrazioni 
dello Stato, stipulati ai sensi dell’articolo 40 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi ca-
zioni, nonché degli accordi sindacali e dei provvedimenti 
di concertazione, adottati ai sensi dell’articolo 2 del decre-
to legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e successive modi-
fi cazioni, per quanto concerne il trattamento economico 
fondamentale e accessorio del personale interessato. 
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 7. Le risorse fi nanziarie relative ai fondi destinati 
all’incentivazione del personale civile dello Stato, delle 
Forze armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e 
dei Corpi di polizia, nonché quelle per la corresponsio-
ne del trattamento economico accessorio del personale 
dirigenziale, non utilizzate alla chiusura dell’esercizio, 
sono conservate nel conto dei residui per essere utilizza-
te nell’esercizio successivo. Il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decre-
ti, le variazioni di bilancio occorrenti per l’utilizzazione 
dei predetti fondi conservati. 

 8. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione, 
negli stati di previsione delle amministrazioni statali inte-
ressate, delle somme rimborsate dalla Commissione euro-
pea per spese sostenute dalle amministrazioni medesime 
a carico dei pertinenti programmi dei rispettivi stati di 
previsione, affl uite al fondo di rotazione di cui all’artico-
lo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, e successivamente 
versate all’entrata del bilancio dello Stato. 

 9. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizza-
to ad apportare, con propri decreti, le variazioni di bilancio 
negli stati di previsione delle amministrazioni interessate, 
occorrenti per l’attuazione dei decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri emanati ai sensi dell’articolo 7 del-
la legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modifi cazio-
ni, e dei decreti legislativi concernenti il conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
e agli enti locali, in attuazione del capo I della medesima 
legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modifi cazioni. 

 10. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, nei pertinenti 
programmi degli stati di previsione delle amministrazioni 
interessate, le variazioni di bilancio occorrenti per l’ap-
plicazione del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, 
concernente disposizioni in materia di federalismo fi scale. 

 11. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è auto-
rizzato ad effettuare, con propri decreti, variazioni com-
pensative, in termini di competenza e di cassa, tra lo 
stanziamento di bilancio relativo al «Fondo occorrente 
per l’attuazione dell’ordinamento regionale delle regioni 
a statuto speciale» (capitolo 2797) e quello relativo alla 
«Devoluzione alle regioni a statuto speciale del gettito di 
entrate erariali alle stesse spettanti in quota fi ssa» (capito-
lo 2790) dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, in relazione alla determinazione 
delle quote di tributi erariali spettanti alle regioni a statuto 
speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano, 
ai sensi dei rispettivi statuti di autonomia. 

 12. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato a provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione 
negli stati di previsione delle amministrazioni interessate, 
per l’anno fi nanziario 2015, delle somme versate all’en-
trata a titolo di contribuzione alle spese di gestione degli 
asili nido istituiti presso le amministrazioni statali ai sensi 
dell’articolo 70, comma 5, della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, nonché di quelle versate a titolo di contribuzione 
alle spese di gestione di servizi e iniziative fi nalizzati al 
benessere del personale. 

 13. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, nell’ambito di 
ciascuno stato di previsione dei Ministeri, le variazioni 
compensative di bilancio tra i capitoli interessati al pa-
gamento delle competenze fi sse e accessorie mediante 
ordini collettivi di pagamento con il sistema denominato 
«cedolino unico», ai sensi dell’articolo 2, comma 197, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 

 14. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizza-
to ad apportare, con propri decreti, negli stati di previsione 
delle amministrazioni interessate, le variazioni di bilancio 
compensative occorrenti per l’attuazione dell’articolo 14, 
comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 15. In attuazione dei commi da 2 a 7 dell’articolo 12 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive 
modifi cazioni, che attribuiscono all’Agenzia del demanio 
le decisioni di spesa relative agli interventi manutentori 
degli immobili in uso alle amministrazioni dello Stato, il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad 
effettuare, per l’anno fi nanziario 2015, con propri decreti, 
su proposta dei Ministri interessati, variazioni compen-
sative, in termini di competenza e di cassa, tra gli stan-
ziamenti degli appositi fondi relativi rispettivamente alle 
spese di manutenzione ordinaria e straordinaria, istituiti 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, nonché tra gli stessi e i capitoli o i piani 
gestionali degli stati di previsione di ciascun Ministero 
relativi alle spese di manutenzione di impianti e attrezza-
ture, all’adeguamento della sicurezza nei luoghi di lavoro 
e agli interventi di piccola manutenzione sugli immobili. 

 16. In attuazione dell’articolo 30, comma 4, della leg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decre-
ti, le variazioni compensative, in termini di competenza 
e di cassa, tra gli stanziamenti dei capitoli degli stati di 
previsione dei Ministeri, delle spese per interessi passivi 
e per rimborso di passività fi nanziarie relative ad opera-
zioni di mutui il cui onere di ammortamento è posto a 
carico dello Stato. 

 17. Le risorse fi nanziarie iscritte nei fondi per il fi nan-
ziamento di assegni    una tantum    in favore del personale 
delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, istituiti negli stati di previsio-
ne dei Ministeri interessati in attuazione dell’articolo 8, 
comma 11  -bis  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, sono ripartite con decreti del Ministro competente. 

 18. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, negli stati di pre-
visione delle amministrazioni interessate, le variazioni di 
bilancio compensative occorrenti in relazione alle ridu-
zioni dei trasferimenti agli enti territoriali, disposte ai sen-
si dell’articolo 16, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135. 
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 19. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato a riassegnare, con propri decreti, negli stati di previ-
sione delle amministrazioni competenti per materia, che 
subentrano, ai sensi della normativa vigente, nella gestio-
ne delle residue attività liquidatorie degli organismi ed 
enti vigilati dallo Stato, sottoposti a liquidazione coatta 
amministrativa in base all’articolo 12, comma 40, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive 
modifi cazioni, le somme, residuali al 31 dicembre 2014, 
versate all’entrata del bilancio dello Stato dai commissari 
liquidatori cessati dall’incarico. 

 20. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato a riassegnare, con propri decreti, negli stati di previ-
sione delle amministrazioni interessate, le somme versate 
in entrata per essere destinate al fi nanziamento di proget-
ti innovativi nel settore informatico, previsti dalla legge 
27 dicembre 2002, n. 289, dalla legge 16 gennaio 2003, 
n. 3, nonché dalle successive disposizioni legislative di 
modifi ca e integrazione delle stesse, individuati e appro-
vati dall’Agenzia per l’Italia digitale. 

 21. Le somme stanziate sul capitolo 1896 dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze, destinate al CONI per il fi nanziamento dello sport, e 
sul capitolo 2295 dello stato di previsione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, destinate 
agli interventi già di competenza della soppressa Agen-
zia per lo sviluppo del settore ippico, per il fi nanziamen-
to del monte premi delle corse, in caso di mancata ado-
zione del decreto previsto dall’articolo 1, comma 281, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, o, comunque, 
nelle more dell’emanazione dello stesso, costituiscono 
determinazione della quota parte delle entrate erariali 
ed extraerariali derivanti da giochi pubblici con vincita 
in denaro affi dati in concessione allo Stato ai sensi del 
comma 282 del medesimo articolo 1 della citata legge 
n. 311 del 2004. 

 22. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le variazioni di 
bilancio negli stati di previsione delle amministrazioni 
interessate, occorrenti per l’attuazione dell’articolo 10 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, rela-
tivo al trasferimento delle risorse umane, strumentali e 
fi nanziarie del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica del Ministero dello sviluppo economico alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri e all’Agenzia per la 
coesione territoriale. 

 23. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le variazioni 
di bilancio negli stati di previsione delle amministra-
zioni interessate, occorrenti per l’attuazione del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri emanato 
ai sensi dell’articolo 21, comma 6, del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, concernente il tra-
sferimento delle risorse fi nanziarie e strumentali dalle 
scuole di formazione unifi cate alla Scuola nazionale 
dell’amministrazione. 

 24. Le risorse fi nanziarie iscritte nei fondi da destinare 
alle regioni, alle province autonome e agli altri enti ter-
ritoriali, istituiti negli stati di previsione dei Ministeri in-
teressati, in relazione all’eliminazione dei residui passivi 
di bilancio e alla cancellazione dei residui passivi perenti, 
a seguito dell’attività di ricognizione svolta in attuazione 
dell’articolo 49, comma 2, lettera   d)  , del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89, sono ripartite con decreti del 
Ministro competente. 

 25. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è auto-
rizzato a provvedere, con propri decreti, alle variazioni 
compensative per il triennio 2015-2017 tra i programmi 
degli stati di previsione dei Ministeri interessati e il capi-
tolo 3465, articolo 2, dello stato di previsione dell’entra-
ta, in relazione al contributo alla fi nanza pubblica previsto 
dal comma 6 dell’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, e successive modifi cazioni, da at-
tribuire con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri a carico delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

 26. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le variazioni di 
bilancio per la ripartizione, tra le diverse fi nalità di spesa, 
delle risorse fi nanziarie iscritte negli stati di previsione 
del Ministero dello sviluppo economico e del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare in 
attuazione dell’articolo 19, commi 2 e 3, del decreto legi-
slativo 13 marzo 2013, n. 30. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normati-
vi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello 
Stato. 

 Data a Roma, addì 23 dicembre 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 PADOAN, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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      Camera dei deputati      (atto n. 2680):   
 Presentato dal Ministro dell’economia e fi nanze (   PADOAN   ) in data 

23 ottobre 2014. 
 Assegnato alla V commissione (bilancio, tesoro e programmazio-

ne), in sede referente, il 30 ottobre 2014 con pareri delle commissioni I, 
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zioni, il 30 novembre 2014. 
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11ª, 12ª, 13ª, 14ª e questioni regionali. 

 Esaminato dalla 5ª commissione (bilancio), in sede referente, il 4, 
9, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18 dicembre 2014. 

 Esaminato in aula il 3, 16 e 18, 19 dicembre 2014 e approvato con 
modifi cazioni il 20 dicembre 2014. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2680-B):   
 Assegnato alla V commissione (bilancio, tesoro e programmazio-

ne) in sede referente il 20 dicembre 2014 con pareri delle commissioni I, 
II, III, IV, VI, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII, XIV e questioni regionali. 

 Esaminato dalla V commissione (bilancio, tesoro e programmazio-
ne), in sede referente, il 21 dicembre 2014. 

 Esaminato in aula il 21 dicembre 2014 ed approvato il 22 dicembre 
2014.   

  

      AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto, dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura sia delle disposizioni di legge 
alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli 
atti legislativi qui riportati.   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo del comma 9 dell’articolo 6 del decreto-legge 

30 settembre 2003, n. 269 (Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 
e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici), convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326:  

 “Art. 6 Trasformazione della SACE in società per azioni 
 1-8 (  Omissis  ). 
 9. La SACE S.p.A. svolge le funzioni di cui all’articolo 2, commi 

1 e 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, e successive modi-
fi cazioni e integrazioni, come defi nite dal CIPE ai sensi dell’articolo 2, 
comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, e successive 
modifi cazioni e integrazioni, e dalla disciplina dell’Unione Europea in 
materia di assicurazione e garanzia dei rischi non di mercato. Gli impe-
gni assunti dalla SACE S.p.A. nello svolgimento dell’attività assicurati-
va di cui al presente comma sono garantiti dallo Stato nei limiti indicati 
dalla legge di approvazione del bilancio dello Stato distintamente per le 
garanzie di durata inferiore e superiore a ventiquattro mesi. Il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze può, con uno o più decreti di natura non 
regolamentare, da emanare di concerto con il Ministro degli affari esteri 
e con il Ministro delle attività produttive, nel rispetto della disciplina 
dell’Unione Europea e dei limiti fi ssati dalla legge di approvazione del 
bilancio dello Stato, individuare le tipologie di operazioni che per na-
tura, caratteristiche, controparti, rischi connessi o paesi di destinazio-
ne non benefi ciano della garanzia statale. La garanzia dello Stato resta 
in ogni caso ferma per gli impegni assunti da SACE precedentemente 
all’entrata in vigore dei decreti di cui sopra in relazione alle operazioni 
ivi contemplate. 

 (  Omissis  )”. 

 — Si riporta il testo del comma 4 dell’articolo 11  -quinquies    del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35 (Disposizioni urgenti nell’ambito 
del Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale), 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80:  

 “Art. 11  -quinquies   Sostegno all’internazionalizzazione dell’eco-
nomia italiana. 

 1-4 (  Omissis  ). 
 4. Le garanzie e coperture assicurative di cui al comma 2 benefi -

ciano della garanzia dello Stato nei limiti specifi ci indicati dalla legge di 
approvazione del bilancio dello Stato come quota parte dei limiti ordi-
nari indicati distintamente per le garanzie e le coperture assicurative di 
durata inferiore e superiore ai ventiquattro mesi ai sensi dell’articolo 6, 
comma 9, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. Per l’anno 2005 
il limite specifi co di cui al presente comma è fi ssato in misura pari al 20 
per cento dei limiti di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 312, che restano invariati. 

 (  Omissis  )”. 
  — Si riporta il testo degli articoli 26, 27, 28 e 29 della legge 31 di-

cembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e fi nanza pubblica):  
 “Art. 26 Fondo di riserva per le spese obbligatorie 
 1. Nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia 

e delle fi nanze è istituito, nella parte corrente, un «fondo di riserva per 
le spese obbligatorie» la cui dotazione è determinata, con apposito arti-
colo, dalla legge di approvazione del bilancio. 

 2. Con decreti del Ministro dell’economia e delle fi nanze, da regi-
strare alla Corte dei conti, sono trasferite dal predetto fondo ed iscritte 
in aumento delle dotazioni sia di competenza sia di cassa dei competenti 
capitoli le somme necessarie per aumentare gli stanziamenti di spesa 
aventi carattere obbligatorio. 

 3. Allo stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze è allegato l’elenco dei capitoli di cui al comma 2, da 
approvare, con apposito articolo, con la legge del bilancio.” 

 “Art. 27 (Fondi speciali per la reiscrizione in bilancio di residui 
passivi perenti delle spese correnti e in conto capitale (54)). — 1. Nello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze sono istituiti, nella parte corrente e nella parte in conto capitale, ri-
spettivamente, un «fondo speciale per la riassegnazione dei residui pas-
sivi della spesa di parte corrente eliminati negli esercizi precedenti per 
perenzione amministrativa» e un «fondo speciale per la riassegnazione 
dei residui passivi della spesa in conto capitale eliminati negli esercizi 
precedenti per perenzione amministrativa», le cui dotazioni sono deter-
minate, con apposito articolo, dalla legge del bilancio. 

 2. Il trasferimento di somme dai fondi di cui al comma 1 e la loro 
corrispondente iscrizione ai capitoli di bilancio hanno luogo median-
te decreti del Ministro dell’economia e delle fi nanze, da registrare alla 
Corte dei conti, e riguardano sia le dotazioni di competenza che quelle 
di cassa dei capitoli interessati.” 

 “Art. 28 Fondo di riserva per le spese impreviste 
 1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

fi nanze è istituito, nella parte corrente, un «fondo di riserva per le spese 
impreviste» per provvedere alle eventuali defi cienze delle assegnazio-
ni di bilancio, che non riguardino le spese di cui all’articolo 26 e che, 
comunque, non impegnino i bilanci futuri con carattere di continuità. 

 2. Il trasferimento di somme dal fondo di cui al comma 1 e la loro 
corrispondente iscrizione ai capitoli di bilancio hanno luogo median-
te decreti del Ministro dell’economia e delle fi nanze, da registrare alla 
Corte dei conti, e riguardano sia le dotazioni di competenza sia quelle di 
cassa dei capitoli interessati. 

 3. Allo stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze è allegato un elenco da approvare, con apposito articolo, 
con la legge del bilancio, delle spese per le quali si può esercitare la 
facoltà di cui al comma 2. 

 4. Alla legge di approvazione del rendiconto generale dello Stato 
è allegato un elenco dei decreti di cui al comma 2, con le indicazioni 
dei motivi per i quali si è proceduto ai prelevamenti dal fondo di cui al 
presente articolo.”. 

 “Art. 29 Fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa 
 1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

fi nanze è istituito un «fondo di riserva per l’integrazione delle autoriz-
zazioni di cassa» il cui stanziamento è annualmente determinato, con 
apposito articolo, dalla legge del bilancio. 
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 2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, su pro-
posta del Ministro interessato, da comunicare alla Corte dei conti, sono 
trasferite dal fondo di cui al comma 1 ed iscritte in aumento delle au-
torizzazioni di cassa dei capitoli iscritti negli stati di previsione delle 
amministrazioni statali le somme necessarie a provvedere ad eventuali 
defi cienze delle dotazioni dei capitoli medesimi, ritenute compatibili 
con gli obiettivi di fi nanza pubblica. I decreti di variazione di cui al 
presente comma sono trasmessi al Parlamento.”. 

 — La decisione 2000/597/CE, Euratom del Consiglio, del 29 set-
tembre 2000, relativa al sistema delle risorse proprie delle Comunità 
europee è pubblicata nella GU L 253 del 7.10.2000, pagg. 42–46. 

 — La decisione 2007/436/CE,Euratom del Consiglio, del 7 giugno 
2007 , relativa al sistema delle risorse proprie delle Comunità europee è 
pubblicata nella GU L 163 del 23.6.2007, pagg. 17–21. 

 — La decisione 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 mag-
gio 2014, relativa al sistema delle risorse proprie dell’Unione europea è 
pubblicata nella GU L 168 del 7.6.2014, pagg. 105–111. 

  — Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 12 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421):  

 “Art. 12. Fondo sanitario nazionale. 
 1.- 2 (  Omissis  ) 
  3. Il Fondo sanitario nazionale, al netto della quota individuata ai 

sensi del comma precedente, è ripartito con riferimento al triennio suc-
cessivo entro il 15 ottobre di ciascun anno, in coerenza con le previsioni 
del disegno di legge fi nanziaria per l’anno successivo, dal CIPE, su pro-
posta del Ministro della sanità, sentita la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome; la quota capitaria 
di fi nanziamento da assicurare alle regioni viene determinata sulla base 
di un sistema di coeffi cienti parametrici, in relazione ai livelli uniformi 
di prestazioni sanitarie in tutto il territorio nazionale, determinati ai sen-
si dell’art. 1, con riferimento ai seguenti elementi:  

   a)   popolazione residente; 
   b)   mobilità sanitaria per tipologia di prestazioni, da compensare, 

in sede di riparto, sulla base di contabilità analitiche per singolo caso 
fornite dalle unità sanitarie locali e dalle aziende ospedaliere attraverso 
le regioni e le province autonome; 

   c)   consistenza e stato di conservazione delle strutture immobiliari, 
degli impianti tecnologici e delle dotazioni strumentali. 

 (  Omissis  )”. 
  — Si riporta il testo del comma 4 dell’articolo 9 della legge 1° di-

cembre 1986, n. 831 (Disposizioni per la realizzazione di un programma 
di interventi per l’adeguamento alle esigenze operative delle infrastrut-
ture del Corpo della guardia di fi nanza):  

 “4. Nello stato di previsione del Ministero delle fi nanze, rubrica 
6, Corpo della guardia di fi nanza, è istituito un capitolo con un fondo 
a disposizione per sopperire alle eventuali defi cienze dei capitoli dello 
stato di previsione medesimo indicati in apposita tabella da approvarsi 
con legge di bilancio.”. 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 937, e dell’artico-
lo 803 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n . 66 (Codice dell’ordi-
namento militare):  

 “Art. 937 Uffi ciali ausiliari 
  1. Sono uffi ciali ausiliari di ciascuna Forza armata e del Corpo del-

la Guardia di fi nanza, i cittadini di ambo i sessi reclutati in qualità di:  
   a)   uffi ciali di complemento in ferma o in servizio di 1^ nomina; 
   b)   uffi ciali piloti e navigatori di complemento; 
   c)   uffi ciali in ferma prefi ssata o in rafferma; 
   d)   uffi ciali delle forze di completamento. 

 (  Omissis  )”. 
 “Art. 803 Organici stabiliti con legge di bilancio 
  1. È determinato annualmente con la legge di approvazione del 

bilancio di previsione dello Stato:  
   a)   il numero massimo delle singole categorie di uffi ciali ausiliari 

da mantenere annualmente in servizio; 
   b)   la consistenza organica degli allievi uffi ciali delle accademie 

delle Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri; 
 b  -bis  ) la consistenza organica degli allievi delle scuole sottuffi -

ciali delle Forze armate, esclusa l’Arma dei carabinieri; 
 b  -ter  ) la consistenza organica degli allievi delle scuole militari.” 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 39 del decreto le-
gislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale 
sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle 
detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale im-
posta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali):  

 “Art. 39. Ripartizione del Fondo sanitario nazionale 
 1. Il CIPE su proposta del Ministro della sanità, d’intesa con la 

Conferenza Stato-Regioni, delibera annualmente l’assegnazione in fa-
vore delle regioni, a titolo di acconto, delle quote del Fondo sanitario 
nazionale di parte corrente, tenuto conto dell’importo complessivo pre-
sunto del gettito dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone 
fi siche di cui all’articolo 50 e della quota del gettito dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive, di cui all’articolo 38, comma 1, stimati 
per ciascuna regione. Il CIPE con le predette modalità provvede entro 
il mese di febbraio dell’anno successivo all’assegnazione defi nitiva in 
favore delle regioni delle quote del Fondo sanitario nazionale, parte 
corrente, ad esse effettivamente spettanti. Il Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica, è autorizzato a procedere 
alle risultanti compensazioni a valere sulle quote del Fondo sanitario 
nazionale, parte corrente, erogate per il medesimo anno.”. 

 — Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 1 del decreto le-
gislativo 5 giugno 1998, n. 204 (Disposizioni per il coordinamento, la 
programmazione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifi ca e tecnologica, a norma dell’articolo 11, comma 1, let-
tera   d)   , della L. 15 marzo 1997, n. 59):  

 “1. Programmazione. 
 1.- 2 (  Omissis  ) 
 3. Specifi ci interventi di particolare rilevanza strategica, indicati 

nel PNR e nei suoi aggiornamenti per il raggiungimento degli obiettivi 
generali, sono fi nanziati anche a valere su di un apposito Fondo integra-
tivo speciale per la ricerca, di seguito denominato Fondo speciale, da 
istituire nello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, a partire dal 1° gennaio 1999, con 
distinto provvedimento legislativo, che ne determina le risorse fi nanzia-
rie aggiuntive agli ordinari stanziamenti per la ricerca e i relativi mezzi 
di copertura. 

 (  Omissis  )”. 
  — Si riporta il testo del comma 7 dell’articolo 1 della legge 

17 maggio 1999, n. 144 (Misure in materia di investimenti, delega al 
Governo per il riordino degli incentivi all’occupazione e della normati-
va che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli enti 
previdenziali):  

 “Art. 1. Costituzione di unità tecniche di supporto alla program-
mazione, alla valutazione e al monitoraggio degli investimenti pubblici. 

 1.- 6 (  Omissis  ) 
 7. Per le fi nalità di cui al presente articolo, ivi compreso il ruolo di 

coordinamento svolto dal CIPE, è istituito un fondo da ripartire, previa 
deliberazione del CIPE, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica. Per la dotazione del fondo è autorizzata la spesa di 
lire 8 miliardi per l’anno 1999 e di lire 10 miliardi annue a decorrere 
dall’anno 2000. 

 (  Omissis  )”. 
 — Il decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 recante “Disposi-

zioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario 
e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni 
standard nel settore sanitario” è pubblicato nella Gazz. Uff. 12 maggio 
2011, n. 109. 

  — Si riporta il testo del comma 23 dell’articolo 61 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della 
fi nanza pubblica e la perequazione tributaria), convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133:  

 “Art. 61. Ulteriori misure di riduzione della spesa ed abolizione 
della quota di partecipazione al costo per le prestazioni di assistenza 
specialistica 

 1-22 (  Omissis  ) 
 23. Le somme di denaro sequestrate nell’ambito di procedimenti 

penali o per l’applicazione di misure di prevenzione di cui alla legge 
31 maggio 1965, n. 575, e successive modifi cazioni, o di irrogazione 
di sanzioni amministrative, anche di cui al decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231, affl uiscono ad un unico fondo. Allo stesso fondo affl u-
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iscono altresì i proventi derivanti dai beni confi scati nell’ambito di 
procedimenti penali, amministrativi o per l’applicazione di misure di 
prevenzione di cui alla legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive mo-
difi cazioni, nonché alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e successive 
modifi cazioni, o di irrogazione di sanzioni amministrative, anche di cui 
al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e successive modifi cazioni. 
Per la gestione delle predette risorse può essere utilizzata la società di 
cui all’articolo 1, comma 367 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Con 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il 
Ministro della giustizia e con il Ministro dell’interno, sono adottate le 
disposizioni di attuazione del presente comma. 

 (  Omissis  )”. 
 — Si riporta il testo del comma 5  -septies    dell’articolo 5 della legge 

24 febbraio 1992, n. 225 (Istituzione del Servizio nazionale della pro-
tezione civile):  

 “Art. 5. Stato di emergenza e potere di ordinanza 
 1 – 5  -sexies   (  Omissis  ) 
 5  -septies  . A decorrere dal 1° gennaio 2015, il pagamento degli one-

ri di ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari, attivati sulla 
base di specifi che disposizioni normative a seguito di calamità naturali, 
è effettuato direttamente dal Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
che provvede, con la medesima decorrenza, al pagamento del residuo 
debito mediante utilizzo delle risorse iscritte, a legislazione vigente, 
nei pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze nonché di quelle versate all’entrata del 
bilancio dello Stato ai sensi del presente comma. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, si provvede all’individuazione dei 
mutui e dei prestiti obbligazionari di cui al primo periodo. Le risorse 
fi nanziarie iscritte nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e destinate, nell’esercizio fi nanziario 2014, al pagamento 
di mutui e dei prestiti obbligazionari, al netto di quelle effettivamente 
necessarie per le predette fi nalità, affl uiscono al Fondo per le emergenze 
nazionali di cui al comma 5  -quinquies   del presente articolo. Al Fondo 
per le emergenze nazionali affl uiscono altresì le disponibilità per le me-
desime fi nalità non impegnate nell’esercizio fi nanziario 2013 e le risor-
se derivanti dal disimpegno di residui passivi, ancorché perenti, per la 
parte non più collegata a obbligazioni giuridiche vincolanti, relative a 
impegni di spesa assunti per il pagamento di mutui e di prestiti obbli-
gazionari, iscritte nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, al netto della quota da versare all’entrata del bilancio dello 
Stato necessaria al pagamento delle rate di mutuo attivate con ritardo 
rispetto alla decorrenza della relativa autorizzazione legislativa di spesa, 
da indicare nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 
al secondo periodo del presente comma. Il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 (  Omissis  )”. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 36 del regio decreto 18 novembre 

1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio 
e sulla contabilità generale dello Stato):  

 “Art. 36. I residui delle spese correnti e delle spese in conto capi-
tale, non pagati entro il secondo esercizio successivo a quello in cui è 
stato iscritto il relativo stanziamento, si intendono perenti agli effetti 
amministrativi. Le somme eliminate possono riprodursi in bilancio con 
riassegnazione ai pertinenti capitoli degli esercizi successivi. 

 Le somme stanziate per spese in conto capitale non impegnate alla 
chiusura dell’esercizio possono essere mantenute in bilancio, quali re-
sidui, non oltre l’esercizio successivo a quello cui si riferiscono, salvo 
che si tratti di stanziamenti iscritti in forza di disposizioni legislative 
entrate in vigore nell’ultimo quadrimestre dell’esercizio precedente. In 
tale caso il periodo di conservazione è protratto di un anno. 

 Le somme eliminate possono riprodursi in bilancio con riassegna-
zione ai pertinenti capitoli degli esercizi successivi. 

 Le somme stanziate per spese in conto capitale negli esercizi 1979 
e precedenti, che al 31 dicembre 1982 non risultino ancora formalmente 
impegnate, costituiscono economie di bilancio da accertare in sede di 
rendiconto dell’esercizio 1982. 

 I conti dei residui, distinti per Ministeri, al 31 dicembre dell’eser-
cizio precedente a quello in corso, con distinta indicazione dei residui 
di cui al secondo comma del presente articolo, sono allegati oltre che al 
rendiconto generale anche al bilancio di previsione. 

 Il conto dei residui è tenuto distinto da quello della competenza, in 
modo che nessuna spesa afferente ai residui possa essere imputata sui 
fondi della competenza e viceversa.” 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2 della legge 2 maggio 1990, 
n. 102 (Disposizioni per la ricostruzione e la rinascita della Valtellina e 
delle adiacenti zone delle province di Bergamo, Brescia e Como, non-
ché della provincia di Novara, colpite dalle eccezionali avversità atmo-
sferiche dei mesi di luglio ed agosto 1987):  

 “Art. 2. Procedure. 
 1. Gli interventi per la difesa del suolo e per la ricostruzione e lo 

sviluppo di cui rispettivamente agli articoli 3 e 5 nonché il riparto delle 
risorse disponibili ai fi ni della presente legge e con priorità per gli in-
terventi di riassetto idrogeologico sono approvati con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri. 

  2. La regione Lombardia, sentiti gli enti locali interessati:  
   a)   individua e propone all’autorità di bacino, nell’ambito di inter-

venti urgenti di cui alla lettera   c)   dell’articolo 31 della legge 18 maggio 
1989, n. 183, quelli aventi carattere di assoluta urgenza; 

   b)   formula proposte all’autorità di bacino relativamente agli 
stralci di cui all’articolo 3; 

   c)   elabora la proposta di piano di cui all’articolo 5. 
 3. Gli stralci dello schema previsionale e programmatico di cui 

all’articolo 3 e il piano di ricostruzione e sviluppo di cui all’articolo 5 
possono essere sottoposti a revisione annuale secondo le procedure di-
sciplinate dalla normativa della regione Lombardia, nel quadro delle 
medesime disponibilità fi nanziarie. La regione Lombardia è tenuta a co-
municare alla Presidenza del Consiglio dei ministri l’assetto del piano 
aggiornato.”   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 9 ottobre 
1993, n. 410 (Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione nelle aree 
di crisi siderurgica), convertito dalla legge 10 dicembre 1993, n. 513:  

 “Art. 1. 1. La Società di promozione industriale (SPI), previa au-
torizzazione del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, può utilizzare i fondi destinati alle iniziative rientranti nei pro-
grammi di cui all’articolo 5, commi 1 e 2, del decreto-legge 1° aprile 
1989, n. 120, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 maggio 
1989, n. 181, e successive integrazioni, nonché i fondi recati dalla legge 
22 dicembre 1989, n. 408, e dal decreto-legge 28 dicembre 1989, n. 415, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 38, ed as-
segnati alla SPI ai sensi della delibera CIPI del 3 agosto 1993, per eroga-
re direttamente contributi e fi nanziamenti anche per iniziative nelle aree 
del Sud indicate dal citato decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, nonché 
per assumere partecipazioni di minoranza nelle iniziative di promozione 
industriale in tutte le aree di intervento, ferma restando la destinazio-
ne dei fondi per area già defi nita in sede CIPI. A tal fi ne nei program-
mi operativi della SPI, da sottoporre per l’approvazione al Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, devono essere indicati, 
per ciascuna iniziativa, la tipologia ed il livello degli interventi proposti, 
in ogni caso entro i limiti e secondo le modalità di cui all’articolo 6 del 
richiamato decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, nonché l’entità degli 
oneri di istruttoria e controllo complessivi da riconoscere alla SPI. Per 
le medesime fi nalità, la SPI può utilizzare anche ulteriori risorse che si 
renderanno disponibili per lo scopo, ivi comprese quelle eventualmente 
derivanti da revoche o riprogrammazione di interventi di cui alla legge 
1° marzo 1986, n. 64, e successive modifi cazioni ed integrazioni.”.   

  Note all’art. 6:

     — La direttiva 77/486/CEE del Consiglio, del 25 luglio 1977, rela-
tiva alla formazione scolastica dei fi gli dei lavoratori migranti è pubbli-
cata nella GU L 199 del 6.8.1977. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 5 della legge 6 febbraio 1985, 
n. 15 (Disciplina delle spese da effettuarsi all’estero dal Ministero degli 
affari esteri):  

 “Art. 5. Presso sedi all’estero, da individuarsi con decreto del Mi-
nistro degli affari esteri di concerto con il Ministro del tesoro, sono co-
stituiti conti correnti valuta Tesoro. 

 A detti conti affl uiscono le entrate consolari, le eccedenze sui fi -
nanziamenti di cui all’articolo 2, nonché, su indicazione del Ministero 
del tesoro, altre entrate dello Stato realizzate all’estero. 
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 Per la gestione di detti fondi vengono aperti conti correnti presso 
locali istituti bancari di fi ducia. 

 Le ricevute dei versamenti ai conti correnti valuta Tesoro delle en-
trate consolari costituiscono per gli agenti della riscossione che hanno 
effettuato detti versamenti, quietanze liberatorie da allegarsi a discarico 
delle rispettive contabilità. 

 I conti correnti valuta Tesoro sono gestiti sotto la vigilanza del-
la Direzione generale del tesoro - portafoglio dello Stato, cui vengono 
presentate situazioni trimestrali, corredate dall’estratto conto bancario, 
trasmesse in copia al Ministero degli affari esteri ed alla coesistente ra-
gioneria centrale. 

 A seguito di motivata richiesta formulata dalle sedi all’estero ed in 
attesa dell’accreditamento dei fi nanziamenti ministeriali di cui all’arti-
colo 2, la competente direzione generale del Ministero degli affari esteri 
può autorizzare, previa comunicazione al competente Dipartimento del 
tesoro del Ministero dell’economia e delle fi nanze e all’Uffi cio centrale 
del bilancio presso il Ministero degli affari esteri, le rappresentanze di-
plomatiche e gli uffi ci consolari a prelevare somme dai rispettivi conti 
correnti valuta Tesoro per far fronte alle esigenze delle sedi stesse . 

 Ad operazione effettuata viene disposto il versamento all’entrata 
del controvalore in euro dell’importo prelevato seguendo le procedure 
previste dall’articolo 6 della presente legge e dai D.M. 6 agosto 2003 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 26 agosto 2003, di attuazione degli articoli 3, 6 e 7 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 di-
cembre 2001, n. 482. Dell’avvenuto versamento viene data comunica-
zione, a cura della competente direzione generale del Ministero degli 
affari esteri, al Dipartimento del tesoro del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze e all’Uffi cio centrale del bilancio presso il Ministero degli 
affari esteri. 

 — La Direzione generale del tesoro - portafoglio dello Stato, com-
patibilmente con le disposizioni valutarie locali, autorizza il trasferi-
mento in Italia delle disponibilità in valuta esistenti sui conti correnti 
valuta Tesoro per il successivo versamento del loro controvalore in lire 
all’entrata dello Stato.” 

  — Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 11 della citata legge 
n. 196 del 2009:  

 “Art. 11 Manovra di fi nanza pubblica 
 1. – 2 (  Omissis  ) 
  3. La legge di stabilità contiene esclusivamente norme tese a realiz-

zare effetti fi nanziari con decorrenza nel triennio considerato dal bilan-
cio pluriennale. Essa non può contenere norme di delega o di carattere 
ordinamentale ovvero organizzatorio, né interventi di natura localistica 
o microsettoriale. In particolare, essa indica:  

   a)   il livello massimo del ricorso al mercato fi nanziario e del sal-
do netto da fi nanziare in termini di competenza, per ciascuno degli anni 
considerati dal bilancio pluriennale, comprese le eventuali regolazioni 
contabili e debitorie pregresse specifi camente indicate; 

   b)   le variazioni delle aliquote, delle detrazioni e degli scaglio-
ni, le altre misure che incidono sulla determinazione del quantum della 
prestazione, afferenti a imposte dirette e indirette, tasse, canoni, tariffe 
e contributi in vigore, con effetto di norma dal 1° gennaio dell’anno 
cui essa si riferisce, nonché le correzioni delle imposte conseguenti 
all’andamento dell’infl azione. È fatto salvo quanto previsto dalla legge 
5 maggio 2009, n. 42, con riferimento ai tributi, alle addizionali e alle 
compartecipazioni delle regioni e degli enti locali; 

   c)   gli importi dei fondi speciali previsti dall’articolo 18 e le cor-
rispondenti tabelle; 

   d)   gli importi, in apposita tabella, con le relative aggregazioni 
per programma e per missione, della quota da iscrivere nel bilancio di 
ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale per le leggi di 
spesa permanente, la cui quantifi cazione è rinviata alla legge di stabilità, 
con esclusione delle spese obbligatorie; 

   e)   gli importi, in apposita tabella, con le relative aggregazioni 
per programma e per missione, delle quote destinate a gravare su ciascu-
no degli anni considerati per le leggi che dispongono spese a carattere 
pluriennale in conto capitale, con distinta e analitica evidenziazione dei 
rifi nanziamenti, delle riduzioni e delle rimodulazioni; 

   f)   gli importi, in apposita tabella, con le relative aggregazioni 
per programma e per missione, delle riduzioni, per ciascuno degli anni 
considerati dal bilancio pluriennale, di autorizzazioni legislative di spe-
sa di parte corrente; 

   g)   l’importo complessivo massimo destinato, in ciascuno degli 
anni compresi nel bilancio pluriennale, al rinnovo dei contratti del pub-
blico impiego, ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ed alle modifi che del trattamento economico 
e normativo del personale dipendente dalle amministrazioni statali in 
regime di diritto pubblico. Il suddetto importo, per la parte non utiliz-
zata al termine dell’esercizio, è conservato nel conto dei residui fi no 
alla sottoscrizione dei relativi contratti di lavoro o all’emanazione dei 
provvedimenti negoziali; 

   h)   altre regolazioni meramente quantitative rinviate alla legge di 
stabilità dalle leggi vigenti; 

   i)   norme che comportano aumenti di entrata o riduzioni di spesa, 
restando escluse quelle a carattere ordinamentale ovvero organizzatorio, 
fatto salvo quanto previsto dalla lettera   m)  ; 

   l)   norme recanti misure correttive degli effetti fi nanziari delle 
leggi di cui all’articolo 17, comma 13; 

   m)   le norme eventualmente necessarie a garantire l’attuazione 
del Patto di stabilità interno, come defi nito ai sensi degli articoli 8, com-
ma 2, e 10  -bis  , comma 1, lettera   d)  , nonché a realizzare il Patto di con-
vergenza di cui all’articolo 18 della legge 5 maggio 2009, n. 42, come 
modifi cato dall’articolo 51, comma 3, della presente legge. 

 (  Omissis  )”. 
  — Si riporta il testo del comma 9 dell’articolo 15 della legge 

26 febbraio 1987, n. 49 (Nuova disciplina della cooperazione dell’Italia 
con i Paesi in via di sviluppo):  

 “15. Autonomia fi nanziaria della Direzione generale per la coope-
razione allo sviluppo. 

 1-8 (  Omissis  ) 
 9. Le somme non impegnate nell’esercizio di competenza possono 

essere impegnate nell’esercizio successivo. Il Ministro del tesoro, su 
proposta del Ministro degli affari esteri, può apportare variazioni com-
pensative tra capitoli di spesa, in termini di competenza e cassa, iscritti 
nella rubrica dello stato di previsione del Ministero degli affari esteri di 
cui all’articolo 14, comma 1, lettera   a)  , cui affl uiscono i mezzi fi nanziari 
già destinati al Fondo speciale per la cooperazione allo sviluppo. 

 (  Omissis   )”:  
 — La legge 11 agosto 2014, n. 125 recante “Disciplina generale 

sulla cooperazione internazionale per lo sviluppo” è pubblicata nella 
Gazz. Uff. 28 agosto 2014, n. 199.   

  Note all’art. 8:
      — Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 12 dicembre 1969, 

n. 1001 (Istituzione nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’interno di un capitolo con un fondo a disposizione per sopperire alle 
eventuali defi cienze di alcuni capitoli relativi all’Amministrazione della 
pubblica sicurezza):  

 “Art. 1. Nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’in-
terno è istituito un capitolo con un fondo a disposizione per sopperire 
alle eventuali defi cienze dei capitoli dello stato di previsione medesimo, 
indicati in apposita tabella da approvarsi con la legge di bilancio. 

 I prelevamenti di somme da tale fondo, con la conseguente iscri-
zione nei capitoli suddetti, sono fatti con decreto del Ministro per il 
tesoro da registrarsi alla Corte dei conti. 

  Per l’anno fi nanziario 1969 la dotazione del fondo è fi ssata in mi-
lioni 1.500 e viene costituita mediante le seguenti riduzioni degli stan-
ziamenti dei sottoindicati capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno per l’anno stesso:  

 Capitolo 1446 . . . . . . . . . . . . . . . . L. 400.000.000 
 » 1452 . . . . . . . . . . . . . . . . » 300.000.000 
 » 1459 . . . . . . . . . . . . . . . . » 500.000.000 
 » 1469 . . . . . . . . . . . . . . . . » 300.000.000 
 I capitoli a favore dei quali possono farsi prelevamenti dal detto 

fondo, per l’anno fi nanziario 1969, sono indicati nell’annessa tabella.” 
  — Si riporta il testo dell’articolo 61 del decreto legislativo 15 di-

cembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni 
dell’Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, non-
ché riordino della disciplina dei tributi locali):  

 “Art. 61. Riduzione dei trasferimenti erariali agli enti locali 
 1. A decorrere dall’anno 1999, il fondo ordinario spettante alle 

province è ridotto di un importo pari al gettito complessivo riscosso 
nell’anno 1999 per l’imposta sulle assicurazioni di cui al comma 1 
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dell’articolo 60, ridotto dell’importo corrispondente all’incremento me-
dio nazionale dei premi assicurativi registrato nell’anno 1999, rispetto 
all’anno 1998, secondo dati di fonte uffi ciale. La dotazione del predetto 
fondo è, per l’anno 1999, inizialmente ridotta, in base ad una stima del 
gettito annuo effettuata, sulla base dei dati disponibili, dal Ministero 
delle fi nanze, per singola provincia, e comunicata ai Ministeri del teso-
ro, del bilancio e della programmazione economica e dell’interno. Sulla 
base dei dati fi nali, comunicati dal Ministero delle fi nanze ai predetti 
Ministeri, sono determinate le riduzioni defi nitive della dotazione del 
predetto fondo, per singola provincia, e sono introdotte le eventuali va-
riazioni di bilancio. Il Ministero dell’interno provvede, con seconda e la 
terza rata dei contributi ordinari relativi al 2000, ad operare i conguagli 
e a determinare in via defi nitiva l’importo annuo del contributo ridotto 
spettante ad ogni provincia a decorrere dal 1999 . 

 2. A decorrere dall’anno 1999 il fondo ordinario spettante alle 
provincie è altresì ridotto di un importo pari al gettito previsto per il 
predetto anno per imposta erariale di trascrizione, iscrizione e annota-
zione dei veicoli al pubblico registro automobilistico di cui alla legge 
23 dicembre 1977, n. 952. La riduzione della dotazione del predetto 
fondo è operata con la legge di approvazione del bilancio dello Stato per 
l’anno fi nanziario 1999 ed è effettuata, nei confronti di ciascuna provin-
cia, dal Ministero dell’interno in base ai dati comunicati dal Ministero 
delle fi nanze entro il 30 giugno 1998, determinati ripartendo il gettito 
previsto per il 1999 tra le singole provincie in misura percentualmente 
corrispondente al gettito riscosso nel 1997 a ciascuna di esse imputabile. 
La riduzione defi nitiva delle dotazioni del predetto fondo è altresì opera-
ta sulla base dei dati defi nitivi dell’anno 1998 relativi all’imposta di cui 
al presente comma, comunicati dal Ministero delle fi nanze al Ministero 
dell’interno entro il 30 settembre 1999. 

 3. Le somme eventualmente non recuperate, per insuffi cienza dei 
contributi ordinari, sono portate in riduzione dei contributi a qualsiasi 
titolo dovuti al singolo ente locale dal Ministero dell’interno. La ridu-
zione è effettuata con priorità sui contributi di parte corrente. 

 4. Le riduzioni dei contributi statali e i gettiti dei tributi previsti dal 
presente articolo sono determinati con riferimento alle provincie delle 
regioni a statuto ordinario. Per le regioni a statuto speciale le operazioni 
di riequilibrio di cui al decreto legislativo 30 giugno 1997, n. 244, si 
applicano solo dopo il recepimento delle disposizioni dell’articolo 60 e 
del presente articolo nei rispettivi statuti.” 

  — Si riporta il testo del comma 11 dell’articolo 10 della legge 
13 maggio 1999, n. 133 (Disposizioni in materia di perequazione, razio-
nalizzazione e federalismo fi scale):  

 “Art. 10. Disposizioni in materia di federalismo fi scale 
 1-10 (  Omissis  ) 
 11. I trasferimenti alle province sono decurtati in misura pari al 

maggior gettito derivante dall’applicazione dell’aliquota di 18 lire per 
kWh dell’addizionale provinciale sul consumo di energia elettrica. Nel 
caso in cui la capienza dei trasferimenti fosse insuffi ciente al recupero 
dell’intero ammontare dell’anzidetto maggior gettito, si provvede me-
diante una riduzione dell’ammontare di devoluzione dovuta dell’impo-
sta sull’assicurazione obbligatoria per la responsabilità civile derivante 
dalla circolazione dei veicoli a motore. I trasferimenti ai comuni sono 
variati in diminuzione o in aumento in misura pari alla somma del mag-
giore o minore derivante dall’applicazione delle aliquote di cui alle 
lettere   a)   e   b)   del comma 2 dell’articolo 6 del decreto-legge 28 novem-
bre 1988, n. 511, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 gennaio 
1989, n. 20, come sostituito dal comma 9 del presente articolo, e delle 
maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui al comma 10 del pre-
sente articolo, diminuita del mancato gettito derivante dall’abolizione 
dell’addizionale comunale sul consumo di energia elettrica nei luoghi 
diversi dalle abitazioni. 

 (  Omissis  )”. 
  — Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 8 della legge 

3 maggio 1999, n. 124 (Disposizioni urgenti in materia di personale 
scolastico):  

 “Art. 8. Trasferimento di personale ATA degli enti locali alle dipen-
denze dello Stato. 

 1. – 4 (  Omissis  ) 
 5. A decorrere dall’anno in cui hanno effetto le disposizioni di cui 

ai commi 2, 3 e 4 si procede alla progressiva riduzione dei trasferimen-
ti statali a favore degli enti locali in misura pari alle spese comunque 
sostenute dagli stessi enti nell’anno fi nanziario precedente a quello 
dell’effettivo trasferimento del personale; i criteri e le modalità per la 
determinazione degli oneri sostenuti dagli enti locali sono stabiliti con 
decreto del Ministro dell’interno, emanato entro quattro mesi dalla data 

di entrata in vigore della presente legge, di concerto con i Ministri del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, della pubbli-
ca istruzione e per la funzione pubblica, sentite l’ANCI, l’UNCEM e 
l’UPI.” 

  — Si riporta il testo del comma 1328 dell’articolo 1 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2007):  

 “1328. Al fi ne di ridurre il costo a carico dello Stato del servizio 
antincendi negli aeroporti, l’addizionale sui diritti d’imbarco sugli aero-
mobili, di cui all’articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350, e successive modifi cazioni, è incrementata a decorrere dall’an-
no 2007 di 50 centesimi di euro a passeggero imbarcato. Un apposito 
fondo, alimentato dalle società aeroportuali in proporzione al traffi co 
generato, concorre al medesimo fi ne per 30 milioni di euro annui. Con 
decreti del Ministero dell’interno, da comunicare, anche con evidenze 
informatiche, al Ministero dell’economia e delle fi nanze, tramite l’Uf-
fi cio centrale del bilancio, nonché alle competenti Commissioni parla-
mentari e alla Corte dei conti, si provvede alla ripartizione del fondo tra 
le unità previsionali di base del centro di responsabilità «Dipartimento 
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile» dello 
stato di previsione del Ministero dell’interno.” 

 — Per il testo dell’articolo 26 della legge n. 196 del 2009 si veda 
nelle note all’art. 2. 

  — Si riporta il testo degli articoli 55 e 69 della legge 20 maggio 
1985, n. 222 (Disposizioni sugli enti e beni ecclesiastici in Italia e per il 
sostentamento del clero cattolico in servizio nelle diocesi):  

 “Art. 55. Il patrimonio degli ex economati dei benefi ci vacanti e 
dei fondi di religione di cui all’articolo 18 della legge 27 maggio 1929, 
n. 848, del Fondo per il culto, del Fondo di benefi cenza e religione nella 
città di Roma e delle Aziende speciali di culto, denominate Fondo clero 
veneto - gestione clero curato, Fondo clero veneto - gestione grande car-
tella, Azienda speciale di culto della Toscana, Patrimonio ecclesiastico 
di Grosseto, è riunito dal 1° gennaio, 1987 in patrimonio unico con la 
denominazione di Fondo edifi ci di culto. 

 Il Fondo edifi ci di culto succede in tutti i rapporti attivi e passivi 
degli enti, aziende e patrimoni predetti.” 

 “Art. 69. I patrimoni della Basilica di San Francesco di Paola in 
Napoli, della cappella di San Pietro nel palazzo ex reale di Palermo e 
della chiesa di San Gottardo annessa al palazzo ex reale di Milano sono 
trasferiti, con i relativi oneri, al Fondo edifi ci di culto.” 

  — Si riporta il testo del comma 562 dell’articolo 1 della legge 
23 dicembre 2005, n. 266 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2006):  

 “ 562. Al fi ne della progressiva estensione dei benefìci già previsti 
in favore delle vittime della criminalità e del terrorismo a tutte le vittime 
del dovere individuate ai sensi dei commi 563 e 564, è autorizzata la spe-
sa annua nel limite massimo di 10 milioni di euro a decorrere dal 2006.” 

  — Si riporta il testo dell’articolo 34 del decreto-legge 1° ottobre 
2007, n. 159 (Interventi urgenti in materia economico-fi nanziaria, per lo 
sviluppo e l’equità sociale), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 novembre 2007, n. 222:  

 “Art. 34. Estensione dei benefi ci riconosciuti in favore delle vitti-
me del terrorismo, previsti dalla legge 3 agosto 2004, n. 206, alle vittime 
del dovere a causa di azioni criminose e alle vittime della criminalità 
organizzata, nonché ai loro familiari superstiti. Ulteriori disposizioni a 
favore delle vittime del terrorismo. 

 1. Alle vittime del dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui 
all’articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
ed alle vittime della criminalità organizzata, di cui all’articolo 1 della 
legge 20 ottobre 1990, n. 302, ed ai loro familiari superstiti sono cor-
risposte le elargizioni di cui all’articolo 5, commi 1 e 5, della legge 
3 agosto 2004, n. 206. Ai benefi ciari vanno compensate le somme già 
percepite. L’onere recato dal presente comma è valutato in 173 milioni 
di euro per l’anno 2007, 2,72 milioni di euro per l’anno 2008 e 3,2 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2009). 

 2. Il Ministero dell’interno provvede al monitoraggio degli one-
ri di cui al presente articolo, informando tempestivamente il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, anche ai fi ni dell’adozione dei provvedi-
menti correttivi di cui all’articolo 11  -ter  , comma 7, della legge 5 agosto 
1978, n. 468, e successive modifi cazioni. Gli eventuali decreti emanati 
ai sensi dell’articolo 7, secondo comma, n. 2), della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, prima della data di entrata in vigore dei provvedimenti o delle 
misure di cui al primo periodo, sono tempestivamente trasmessi alle 
Camere, corredati da apposite relazioni illustrative. 
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 2  -bis  . Ai cittadini italiani appartenenti o non appartenenti alle For-
ze dell’ordine, alla magistratura e ad altri organi dello Stato, colpiti dalla 
eversione armata per le loro idee e per il loro impegno morale, il Presi-
dente della Repubblica concede la onorifi cenza di «vittima del terrori-
smo» con la consegna di una medaglia ricordo in oro. 

 2  -ter  . L’onorifi cenza di cui al comma 2  -bis   è conferita alle vittime 
del terrorismo ovvero, in caso di decesso, ai parenti e affi ni entro il se-
condo grado, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Ministro dell’interno. 

 2  -quater  . Al fi ne di ottenere la concessione dell’onorifi cenza, le 
vittime del terrorismo o, in caso di decesso, i loro parenti e affi ni entro 
il secondo grado, presentano domanda alla prefettura di residenza o al 
Ministero dell’interno, anche per il tramite delle associazioni rappresen-
tative delle vittime del terrorismo. 

 2  -quinquies  . L’onorifi cenza è conferita alla vedova o ai fi gli in caso 
di decesso del titolare. Nel caso la vittima non sia coniugata, o non abbia 
fi gli, viene conferita ai parenti e affi ni entro il secondo grado. 

 2  -sexies  . Le domande e i documenti occorrenti per ottenere l’ono-
rifi cenza sono esenti da imposta di bollo e da qualunque altro diritto. 

 2  -septies   . Con decreto del Ministro dell’interno, da adottare entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono defi nite:  

   a)   le caratteristiche della medaglia di cui al comma 2  -bis  ; 
   b)   le condizioni previste per il conferimento dell’onorifi cenza; il 

possesso delle predette condizioni è provato con dichiarazione, anche 
contestuale alla domanda, sottoscritta dall’interessato, con fi rma au-
tenticata dal segretario comunale o da altro impiegato incaricato dal 
sindaco. 

  3. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 1, è aggiunto, in fi ne, il seguente perio-
do: «Ai fi ni della presente legge, sono ricomprese fra gli atti di terrori-
smo le azioni criminose compiute sul territorio nazionale in via ripeti-
tiva, rivolte a soggetti indeterminati e poste in essere in luoghi pubblici 
o aperti al pubblico»; 

   b)   all’articolo 2, comma 1, le parole da: «si applica» fi no alla 
fi ne del comma sono sostituite dalle seguenti: «la retribuzione pensio-
nabile va rideterminata incrementando la medesima di una quota del 
7,5 per cento»; 

   c)   all’articolo 3, dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1  -
bis  . Ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti spetta, a titolo di 
trattamento equipollente al trattamento di fi ne rapporto, un’indennità 
calcolata applicando l’aliquota del 6,91 per cento ad un importo pari a 
dieci volte la media dei redditi, da lavoro autonomo ovvero libero pro-
fessionale degli ultimi cinque anni di contribuzione, rivalutati, ai sen-
si dell’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 503, aumentata del 7,5 per cento. La predetta indennità è determinata 
ed erogata in unica soluzione nell’anno di decorrenza della pensione». 

 3  -bis  . La decorrenza dei benefi ci di cui al comma 3 è la medesima 
delle disposizioni di cui agli articoli 2 e 3 della legge 3 agosto 2004, n. 206. 

 3  -ter  . L’onere derivante dai commi 3 e 3  -bis   è valutato in 2 milioni 
di euro per l’anno 2007, in 0,9 milioni di euro per l’anno 2008 e in 2,4 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009. 

 3  -quater  . Gli enti previdenziali privati gestori di forme pensioni-
stiche obbligatorie provvedono, per la parte di propria competenza, al 
pagamento dei benefi ci di cui alla legge 3 agosto 2004, n. 206, in favore 
dei propri iscritti aventi diritto ai suddetti benefi ci, fornendo rendicon-
tazione degli oneri fi nanziari sostenuti al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. Il predetto Ministero provvede a rimborsare gli enti 
citati nei limiti di spesa previsti dalla predetta legge n. 206 del 2004.” 

  — Si riporta il testo del comma 106 dell’articolo 2 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2008):  

  “106. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 4, comma 2, le parole: «calcolata in base all’ulti-
ma retribuzione» sono sostituite dalle seguenti: «in misura pari all’ulti-
ma retribuzione»; 

   b)   all’articolo 5, comma 3, è aggiunto, in fi ne, il seguente pe-
riodo: «Ai fi gli maggiorenni superstiti, ancorché non conviventi con la 
vittima alla data dell’evento terroristico, è altresì attribuito, a decorrere 
dal 26 agosto 2004, l’assegno vitalizio non reversibile di cui all’articolo 2 
della legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive modifi cazioni»; 

   c)   all’articolo 9, comma 1, è aggiunto, in fi ne, il seguente perio-
do: «Ai medesimi soggetti è esteso il benefi cio di cui all’articolo 1 della 
legge 19 luglio 2000, n. 203»; 

   d)   all’articolo 15, comma 2, è aggiunto, in fi ne, il seguente perio-
do: «I benefìci di cui alla presente legge si applicano anche agli eventi 
verifi catisi all’estero a decorrere dal 1° gennaio 1961, dei quali sono 
stati vittime cittadini italiani residenti in Italia al momento dell’evento»; 

   e)   all’articolo 16, comma 1, dopo le parole: «dall’attuazione del-
la presente legge» sono inserite le seguenti: «, salvo quanto previsto 
dall’articolo 15, comma 2, secondo periodo».” 

 — Il decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 recante “Disposi-
zioni in materia di federalismo Fiscale Municipale) è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 23 marzo 2011, n. 67. 

 — Il decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 recante “Disposi-
zioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario 
e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni 
standard nel settore sanitario” è pubblicato nella Gazz. Uff. 12 maggio 
2011, n. 109. 

 — Si riporta il testo del comma 2  -ter   dell’articolo 5, e dell’artico-
lo 14  -bis    del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero):  

 “Art. 5 (Permesso di soggiorno)(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 5) 
 1 – 2  -bis   (  Omissis  ) 
 2  -ter  . La richiesta di rilascio e di rinnovo del permesso di soggior-

no è sottoposta al versamento di un contributo, il cui importo è fi ssato 
fra un minimo di 80 e un massimo di 200 euro con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro dell’interno, 
che stabilisce altresì le modalità del versamento nonché le modalità di 
attuazione della disposizione di cui all’articolo 14  -bis  , comma 2. Non 
è richiesto il versamento del contributo per il rilascio ed il rinnovo del 
permesso di soggiorno per asilo, per richiesta di asilo, per protezione 
sussidiaria, per motivi umanitari. 

 (  Omissis  )”. 
 “Art. 14  -bis  . (Fondo rimpatri) (185) 
 È istituito, presso il Ministero dell’interno, un Fondo rimpatri fi na-

lizzato a fi nanziare le spese per il rimpatrio degli stranieri verso i Paesi 
di origine ovvero di provenienza. 

 2. Nel Fondo di cui al comma 1 confl uiscono la metà del gettito 
conseguito attraverso la riscossione del contributo di cui all’articolo 5, 
comma 2  -ter  , nonché i contributi eventualmente disposti dall’Unione 
europea per le fi nalità del Fondo medesimo. La quota residua del gettito 
del contributo di cui all’articolo 5, comma 2  -ter  , è assegnata allo stato di 
previsione del Ministero dell’interno, per gli oneri connessi alle attività 
istruttorie inerenti al rilascio e al rinnovo del permesso di soggiorno.” 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14  -ter    del citato decreto legisla-
tivo n. 286 del 1998:  

 “Art. 14  -ter  . (Programmi di rimpatrio assistito) 
 1. Il Ministero dell’interno, nei limiti delle risorse di cui al com-

ma 7, attua, anche in collaborazione con le organizzazioni internazionali 
o intergovernative esperte nel settore dei rimpatri, con gli enti locali 
e con associazioni attive nell’assistenza agli immigrati, programmi di 
rimpatrio volontario ed assistito verso il Paese di origine o di provenien-
za di cittadini di Paesi terzi, salvo quanto previsto al comma 3. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno sono defi nite le linee guida 
per la realizzazione dei programmi di rimpatrio volontario ed assistito, 
fi ssando criteri di priorità che tengano conto innanzitutto delle condi-
zioni di vulnerabilità dello straniero di cui all’articolo 19, comma 2  -bis  , 
nonché i criteri per l’individuazione delle organizzazioni, degli enti e 
delle associazioni di cui al comma 1 del presente articolo. 

 3. Nel caso in cui lo straniero irregolarmente presente nel terri-
torio è ammesso ai programmi di rimpatrio di cui al comma 1, la pre-
fettura del luogo ove egli si trova ne dà comunicazione, senza ritardo, 
alla competente questura, anche in via telematica. Fatto salvo quanto 
previsto al comma 6, è sospesa l’esecuzione dei provvedimenti emessi 
ai sensi degli articoli 10, comma 2, 13, comma 2 e 14, comma 5  -bis  . È 
sospesa l’effi cacia delle misure eventualmente adottate dal questore ai 
sensi degli articoli 13, comma 5.2, e 14, comma 1  -bis  . La questura, dopo 
avere ricevuto dalla prefettura la comunicazione, anche in via telemati-
ca, dell’avvenuto rimpatrio dello straniero, avvisa l’autorità giudiziaria 
competente per l’accertamento del reato previsto dall’articolo 10  -bis  , ai 
fi ni di cui al comma 5 del medesimo articolo. 
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 4. Nei confronti dello straniero che si sottrae al programma di rim-
patrio, i provvedimenti di cui al comma 3 sono eseguiti dal questore con 
l’accompagnamento immediato alla frontiera, ai sensi dell’articolo 13, 
comma 4, anche con le modalità previste dall’articolo 14. 

  5. Le disposizioni del presente articolo non si applicano agli stra-
nieri che:  

   a)   hanno già benefi ciato dei programmi di cui al comma 1; 
   b)   si trovano nelle condizioni di cui all’articolo 13, comma 4, 

lettere   a)  ,   d)   e   f)   ovvero nelle condizioni di cui all’articolo 13, comma 4  -
bis  , lettere   d)   ed   e)  ; 

   c)   siano destinatari di un provvedimento di espulsione come san-
zione penale o come conseguenza di una sanzione penale ovvero di un 
provvedimento di estradizione o di un mandato di arresto europeo o di 
un mandato di arresto da parte della Corte penale internazionale. 

 6. Gli stranieri ammessi ai programmi di rimpatrio di cui al com-
ma 1 trattenuti nei Centri di identifi cazione ed espulsione rimangono 
nel Centro fi no alla partenza, nei limiti della durata massima prevista 
dall’articolo 14, comma 5. 

  7. Al fi nanziamento dei programmi di rimpatrio volontario assistito 
di cui al comma 1 si provvede nei limiti:  

   a)   delle risorse disponibili del Fondo rimpatri, di cui all’artico-
lo 14  -bis  , individuate annualmente con decreto del Ministro dell’interno; 

   b)   delle risorse disponibili dei fondi europei destinati a tale sco-
po, secondo le relative modalità di gestione.” 

  — Si riporta il testo dell’articolo 7 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanziaria e 
di competitività economica), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122:  

 “Art. 7 Soppressione ed incorporazione di enti ed organismi pub-
blici; riduzione dei contributi a favore di enti (63) 

 1. Con effetto dalla data di entrata in vigore del presente decreto-
legge, al fi ne di assicurare la piena integrazione delle funzioni assicu-
rative e di ricerca connesse alla materia della tutela della salute e della 
sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro e il coordinamento stabile 
delle attività previste dall’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, ottimizzando le risorse ed evitando duplicazioni di 
attività, l’IPSEMA e l’ISPESL sono soppressi e le relative funzioni sono 
attribuite all’INAIL, sottoposto alla vigilanza del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali e del Ministero della salute; l’INAIL succede in 
tutti i rapporti attivi e passivi. 

 2. Al fi ne di assicurare la piena integrazione delle funzioni in ma-
teria di previdenza e assistenza, ottimizzando le risorse ed evitando du-
plicazioni di attività, l’IPOST è soppresso. 

 3. Le funzioni dell’IPOST sono trasferite all’INPS, sottoposto alla 
vigilanza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali; l’INPS suc-
cede in tutti i rapporti attivi e passivi. 

 3  -bis  . Con effetto dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, al fi ne di assicurare la piena integrazione 
delle funzioni in materia di previdenza e assistenza, l’Ente nazionale di 
assistenza magistrale (ENAM), istituito in base al decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 21 ottobre 1947, n. 1346, ratifi cato dalla 
legge 21 marzo 1953, n. 90, e successive modifi cazioni, è soppresso e 
le relative funzioni sono attribuite all’INPDAP che succede in tutti i 
rapporti attivi e passivi. 

 4. Con decreti di natura non regolamentare del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innova-
zione, nonché, per quanto concerne la soppressione dell’ISPESL, con 
il Ministro della salute, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto ovvero, per l’ENAM, di concer-
to con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, sono trasferite le risorse strumentali, umane e 
fi nanziarie degli enti soppressi, sulla base delle risultanze dei bilanci di 
chiusura delle relative gestioni alla data di entrata in vigore del presente 
decreto-legge ovvero, per l’ENAM, alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. 

 5. Le dotazioni organiche dell’INPS e dell’INAIL sono incremen-
tate di un numero pari alle unità di personale di ruolo trasferite in ser-
vizio presso gli enti soppressi. In attesa della defi nizione dei comparti 
di contrattazione in applicazione dell’articolo 40, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modifi cato dal decreto legislati-
vo 27 ottobre 2009, n. 150, al personale transitato dall’ISPESL continua 
ad applicarsi il trattamento giuridico ed economico previsto dalla con-

trattazione collettiva del comparto ricerca e dell’area VII. Nell’ambito 
del nuovo comparto di contrattazione di riferimento per gli enti pubblici 
non economici da defi nire in applicazione del menzionato articolo 40, 
comma 2, può essere prevista un’apposita sezione contrattuale per le 
professionalità impiegate in attività di ricerca scientifi ca e tecnologica. 
Per i restanti rapporti di lavoro, l’INPS e l’INAIL subentrano nella tito-
larità dei relativi rapporti. 

 5  -bis  . Nelle more dell’effettiva costituzione del polo della salute e 
della sicurezza dei lavoratori, il direttore generale di cui all’articolo 8 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 2002, n. 303, ri-
mane in carica fi no al completamento delle iniziative correlate alla fase 
transitoria, e comunque non oltre il 31 dicembre 2011, per consentire 
l’ordinato trasferimento di cui al comma 4. Ai predetti fi ni, per l’eserci-
zio delle funzioni di ricerca di cui all’articolo 9, comma 6, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, a valere sui posti della consistenza or-
ganica trasferita ai sensi del comma 4, può essere affi dato un incarico 
di livello dirigenziale generale ad un soggetto in possesso dei requisiti 
previsti dall’articolo 5, comma 1, del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 303 del 2002, anche in deroga alle percentuali di cui 
all’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 6. I posti corrispondenti all’incarico di componente dei Collegi dei 
sindaci, in posizione di fuori ruolo istituzionale, soppressi ai sensi dei 
commi precedenti, sono trasformati in posti di livello dirigenziale ge-
nerale per le esigenze di consulenza, studio e ricerca del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, nell’ambito del Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato. Gli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti presso i col-
legi dei sindaci ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 
30 giugno 1994, n. 479, riferiti a posizioni soppresse per effetto dei 
commi precedenti, cessano dalla data di adozione dei provvedimenti 
previsti dal comma 4 e ai dirigenti ai quali non sia riattribuito il mede-
simo incarico presso il Collegio dei sindaci degli enti riordinati ai sensi 
del presente articolo è conferito dall’Amministrazione di appartenenza 
un incarico di livello dirigenziale generale. 

  7. All’art. 3, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, sono 
apportate le seguenti modifi che:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
  «Sono organi degli Enti:  

   a)   il presidente; 
   b)   il consiglio di indirizzo e vigilanza; 
   c)   il collegio dei sindaci; 
   d)   il direttore generale.»; 
   b)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «Il presidente ha la rappresentanza legale dell’Istituto, può as-
sistere alle sedute del consiglio di indirizzo e vigilanza ed è scelto in 
base a criteri di alta professionalità, di capacità manageriale e di quali-
fi cata esperienza nell’esercizio di funzioni attinenti al settore operativo 
dell’Ente. È nominato ai sensi della legge 24 gennaio 1978, n. 14, con 
la procedura di cui all’art. 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400; la deli-
berazione del Consiglio dei Ministri è adottata su proposta del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze. Contestualmente alla richiesta di parere prevista 
dalle predette disposizioni, si provvede ad acquisire l’intesa del consi-
glio di indirizzo e vigilanza dell’Ente, che deve intervenire nel termine 
di trenta giorni. In caso di mancato raggiungimento dell’intesa entro tale 
termine, il Consiglio dei Ministri può comunque procedere alla nomina 
con provvedimento motivato.»; 

   c)   al comma 4, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: 
«Almeno trenta giorni prima della naturale scadenza ovvero entro dieci 
giorni dall’anticipata cessazione del presidente, il consiglio di indirizzo 
e vigilanza informa il Ministro del lavoro e delle politiche sociali affi n-
ché si proceda alla nomina del nuovo titolare.»; 

   d)   al comma 5, primo e secondo periodo, le parole «il consiglio 
di amministrazione» e «il consiglio» sono sostituite dalle parole «il pre-
sidente»; sono eliminati gli ultimi tre periodi del medesimo comma 5, 
dall’espressione «Il consiglio è composto» a quella «componente del 
consiglio di vigilanza.»; 

   e)   al comma 6, l’espressione «partecipa, con voto consultivo, 
alle sedute del consiglio di amministrazione e può assistere a quelle del 
consiglio di vigilanza» è sostituita dalla seguente «può assistere alle se-
dute del consiglio di indirizzo e vigilanza»; 

   f)   al comma 8, è eliminata l’espressione da «il consiglio di am-
ministrazione» a «funzione pubblica»; 
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   g)   al comma 9, l’espressione «con esclusione di quello di cui 
alla lettera   e)  » è sostituita dalla seguente «con esclusione di quello di 
cui alla lettera   d)  »; 

   h)    è aggiunto il seguente comma 11:  
 «Al presidente dell’Ente è dovuto, per l’esercizio delle funzioni 

inerenti alla carica, un emolumento onnicomprensivo stabilito con de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze.». 

 8. Le competenze attribuite al consiglio di amministrazione dal-
le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1970, n. 639, nella legge 9 marzo 1989, n. 88, nel decreto legi-
slativo 30 giugno 1994, n. 479, nel decreto del Presidente della Repub-
blica 24 settembre 1997, n. 366 e da qualunque altra norma riguardante 
gli Enti pubblici di previdenza ed assistenza di cui all’art. 1, comma 1, 
del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, sono devolute al Presi-
dente dell’Ente, che le esercita con proprie determinazioni. 

 9. Con effetto dalla ricostituzione dei consigli di indirizzi e vigi-
lanza di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno 
1994, n. 479, il numero dei rispettivi componenti è ridotto in misura non 
inferiore al trenta per cento. 

 10. Con effetto dalla ricostituzione dei comitati amministratori del-
le gestioni, fondi e casse di cui all’articolo 1, primo comma, numero 4), 
del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, e 
successive modifi cazioni, nonché dei comitati previsti dagli articoli 33 
e 34 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica, il numero 
dei rispettivi componenti è ridotto in misura non inferiore al trenta per 
cento. 

 11. A decorrere dal 1° luglio 2010, gli eventuali gettoni di presen-
za corrisposti ai componenti dei comitati amministratori delle gestioni, 
fondi e casse di cui all’articolo 2, comma 1, punto 4), della legge 9 mar-
zo 1989, n. 88, non possono superare l’importo di euro 30,00 a seduta. 

 12. A decorrere dal 1° luglio 2010, l’attività istituzionale degli or-
gani collegiali di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 
30 giugno 1994, n. 479, nonché la partecipazione all’attività istituziona-
le degli organi centrali non dà luogo alla corresponsione di alcun emo-
lumento legato alla presenza (gettoni e/o medaglie). 

 13. I regolamenti che disciplinano l’organizzazione ed il funzio-
namento degli Enti di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto legisla-
tivo 30 giugno 1994, n. 479, sono adeguati alle modifi che apportate 
al medesimo provvedimento normativo dal presente articolo, in ap-
plicazione dell’articolo 1, comma 2, del predetto decreto legislativo 
n. 479/1994. Nelle more di tale recepimento, si applicano, in ogni caso, 
le disposizioni contenute nel presente articolo. 

 14. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche all’or-
ganizzazione ed al funzionamento all’Ente nazionale di previdenza ed 
assistenza per i lavoratori dello spettacolo di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 24 novembre 2003, n. 357. 

 15. Con effetto dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
l’Istituto affari sociali di cui all’articolo 2 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 23 novembre 2007, è soppresso e le relative 
funzioni sono trasferite all’ISFOL che succede in tutti i rapporti attivi e 
passivi. Lo svolgimento delle attività di ricerca a supporto dell’elabora-
zione delle politiche sociali confl uisce nell’ambito dell’organizzazione 
dell’ISFOL in una delle macroaree già esistenti. Con decreti di natura 
non regolamentare del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro per 
la pubblica amministrazione e l’innovazione sono individuate le risorse 
umane, strumentali e fi nanziarie da riallocare presso l’ISFOL. La dota-
zione organica dell’ISFOL è incrementata di un numero pari alle unità di 
personale di ruolo trasferite, in servizio presso l’Istituto degli affari socia-
li alla data di entrata in vigore del presente decreto. L’ISFOL subentra in 
tutti i rapporti giuridici attivi e passivi ivi compresi i rapporti di lavoro in 
essere. L’ISFOL adegua il proprio statuto entro il 31 ottobre 2010. 

 16. Con effetto dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, l’Ente nazionale di assistenza e previdenza per i pittori e scultori, 
musicisti, scrittori ed autori drammatici (ENAPPSMSAD), costituito 
con decreto del Presidente della Repubblica 1° aprile 1978, n. 202, è 
soppresso e le relative funzioni sono trasferite all’ENPALS, che suc-
cede in tutti i rapporti attivi e passivi. Con effetto dalla medesima data 
è istituito presso l’ENPALS con evidenza contabile separata il Fondo 
assistenza e previdenza dei pittori e scultori, musicisti, scrittori ed autori 
drammatici. Tutte le attività e le passività risultanti dall’ultimo bilancio 
consuntivo approvato affl uiscono ad evidenza contabile separata pres-
so l’ENPALS. La dotazione organica dell’ENPALS è aumentata di un 
numero pari alla unità di personale di ruolo trasferite in servizio pres-

so l’ENAPPSMSAD alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione e l’innovazione e con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, da emanarsi ai sensi dell’art. 17, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, le conseguenti modifi che al regolamento 
di organizzazione e il funzionamento dell’ente ENPALS. Con decreti di 
natura non regolamentare del Ministro del lavoro e delle politiche socia-
li di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono individuate le risorse strumentali, 
umane e fi nanziarie dell’Ente soppresso, sulla base delle risultanze del 
bilancio di chiusura della relativa gestione alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto. Il Commissario straor-
dinario e il Direttore generale dell’Istituto incorporante in carica alla 
data di entrata in vigore del presente decreto-legge continuano ad opera-
re sino alla scadenza del mandato prevista dai relativi decreti di nomina. 

 17. Le economie derivanti dai processi di razionalizzazione e sop-
pressione degli enti previdenziali vigilati dal Ministero del lavoro previ-
sti nel presente decreto sono computate, previa verifi ca del Dipartimen-
to della funzione pubblica con il Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, per il raggiungimento degli obiettivi di risparmio previsti 
all’art. 1, comma 8, della legge 24 dicembre 2007, n. 247. 

 18. Al fi ne di razionalizzare e semplifi care le funzioni di analisi 
e studio in materia di politica economica, l’Istituto di studi e analisi 
economica (Isae) è soppresso; le funzioni e le risorse sono assegnate al 
Ministero dell’economia e delle fi nanze e all’ISTAT. Le funzioni svolte 
dall’Isae sono trasferite con uno o più decreti di natura non regolamen-
tare del Ministro dell’economia e delle fi nanze di concerto con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione e l’innovazione; con gli stessi de-
creti sono stabilite le date di effettivo esercizio delle funzioni trasferite 
e sono individuate le risorse umane, strumentali e fi nanziarie riallocate 
presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze, nonché, limitatamente 
ai ricercatori e ai tecnologi, anche presso l’ISTAT. I dipendenti a tempo 
indeterminato sono inquadrati, nei ruoli del Ministero sulla base di ap-
posita tabella di corrispondenza approvata con uno dei decreti di cui al 
presente comma; le amministrazioni di cui al presente comma provve-
dono conseguentemente a rideterminare le proprie dotazioni organiche; 
i dipendenti trasferiti mantengono il trattamento economico fondamen-
tale e accessorio, limitatamente alle voci fi sse e continuative, corrispo-
sto al momento dell’inquadramento; nel caso in cui tale trattamento ri-
sulti più elevato rispetto a quello previsto per il personale del Ministero, 
è attribuito per la differenza un assegno ad personam riassorbibile con 
i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Per i 
restanti rapporti di lavoro le amministrazioni di destinazione subentrano 
nella titolarità dei rispettivi rapporti. Dall’attuazione del presente com-
ma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 19. L’Ente italiano Montagna (EIM), istituito dall’articolo 1, com-
ma 1279, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è soppresso. La Presi-
denza del Consiglio dei Ministri succede a titolo universale al predetto 
ente e le risorse strumentali e di personale ivi in servizio sono trasferite 
al Dipartimento per gli affari regionali della medesima Presidenza. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Mini-
stro per la pubblica amministrazione e l’innovazione di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze sono stabilite le date di effettivo 
esercizio delle funzioni trasferite e sono individuate le risorse umane, 
strumentali e fi nanziarie riallocate presso la Presidenza, nonché, limita-
tamente ai ricercatori e ai tecnologi, anche presso gli enti e le istituzioni 
di ricerca. I dipendenti a tempo indeterminato sono inquadrati, nei ruoli 
della Presidenza sulla base di apposita tabella di corrispondenza. I di-
pendenti trasferiti mantengono il trattamento economico fondamentale 
e accessorio, limitatamente alle voci fi sse e continuative, corrisposto 
al momento dell’inquadramento; nel caso in cui tale trattamento risulti 
più elevato rispetto a quello previsto per la Presidenza è attribuito per la 
differenza un assegno ad personam riassorbibile con i successivi miglio-
ramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Per i restanti rapporti 
di lavoro le amministrazioni di destinazione subentrano nella titolarità 
dei rispettivi rapporti. Dall’attuazione del presente comma non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica . 

 20. Gli enti di cui all’allegato 2 sono soppressi e i compiti e le 
attribuzioni esercitati sono trasferiti alle amministrazioni corrispon-
dentemente indicate. Il personale a tempo indeterminato attualmen-
te in servizio presso i predetti enti è trasferito alle amministrazioni 
e agli enti rispettivamente individuati ai sensi del predetto allegato, 
e sono inquadrati sulla base di un’apposita tabella di corrispondenza 
approvata con decreto del Ministro interessato di concerto con il Mi-
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nistro dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione. Le amministrazioni di destinazione 
adeguano le proprie dotazioni organiche in relazione al personale tra-
sferito mediante provvedimenti previsti dai rispettivi ordinamenti. I 
dipendenti trasferiti mantengono il trattamento economico fondamen-
tale e accessorio, limitatamente alle voci fi sse e continuative, corrispo-
sto al momento dell’inquadramento. Nel caso in cui risulti più eleva-
to rispetto a quello previsto per il personale dell’amministrazione di 
destinazione, percepiscono per la differenza un assegno ad personam 
riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi tito-
lo conseguiti. Dall’attuazione delle predette disposizioni non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. Gli 
stanziamenti fi nanziari a carico del bilancio dello Stato previsti, alla 
data di entrata in vigore del presente provvedimento, per le esigenze 
di funzionamento dei predetti enti pubblici confl uiscono nello stato di 
previsione della spesa o nei bilanci delle amministrazioni alle quali 
sono trasferiti i relativi compiti ed attribuzioni, insieme alle eventuali 
contribuzioni a carico degli utenti dei servizi per le attività rese dai 
medesimi enti pubblici. Alle medesime amministrazioni sono altresì 
trasferite tutte le risorse strumentali attualmente utilizzate dai predetti 
enti. Le amministrazioni di destinazione esercitano i compiti e le fun-
zioni facenti capo agli enti soppressi con le articolazioni amministrati-
ve individuate mediante le ordinarie misure di defi nizione del relativo 
assetto organizzativo. Al fi ne di garantire la continuità delle attività di 
interesse pubblico già facenti capo agli enti di cui al presente comma 
fi no al perfezionamento del processo di riorganizzazione indicato, l’at-
tività facente capo ai predetti enti continua ad essere esercitata presso 
le sedi e gli uffi ci già a tal fi ne utilizzati. Fermi restando i risparmi 
attesi, per le stazioni sperimentali, il Banco nazionale di prova per le 
armi da fuoco portatili e per le munizioni commerciali e l’Istituto na-
zionale per le conserve alimentari (INCA), indicati nell’allegato 2, con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono individuati tempi e concrete modalità di trasferimento 
dei compiti e delle attribuzioni, nonché del personale e delle risorse 
strumentali e fi nanziarie. 

 21. L’Istituto nazionale per studi e esperienze di architettura nava-
le (INSEAN) istituito con Regio decreto legislativo 24 maggio 1946, 
n. 530 è soppresso. Le funzioni svolte dall’INSEAN e le connesse ri-
sorse umane, strumentali e fi nanziarie sono trasferite al Consiglio na-
zionale delle ricerche con uno o più decreti di natura non regolamen-
tare del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e con il Ministro per la pubblica am-
ministrazione e l’innovazione; con gli stessi decreti sono stabilite le 
date di effettivo esercizio delle funzioni trasferite. I dipendenti a tempo 
indeterminato sono inquadrati nei ruoli del Consiglio nazionale delle 
ricerche sulla base di apposita tabella di corrispondenza approvata con 
uno dei decreti di natura non regolamentare di cui al presente comma. 
Il Consiglio nazionale delle ricerche provvede conseguentemente a 
rimodulare o a rideterminare le proprie dotazioni organiche. I dipen-
denti trasferiti mantengono il trattamento economico fondamentale e 
accessorio, limitatamente alle voci fi sse e continuative, corrisposto al 
momento dell’inquadramento; nel caso in cui tale trattamento risul-
ti più elevato rispetto a quello previsto per il personale del Consiglio 
nazionale delle ricerche, è attribuito per la differenza un assegno ad 
personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a 
qualsiasi titolo conseguiti. Per i restanti rapporti di lavoro il Consiglio 
nazionale delle ricerche subentra nella titolarità dei rispettivi rapporti. 
Dall’attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 22. L’ultimo periodo del comma 2 dell’articolo 6 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, è sostituito dal seguente: «Le nomi-
ne dei componenti degli organi sociali sono effettuate dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze d’intesa con il Ministero dello sviluppo 
economico». 

 23. Per garantire il pieno rispetto dei principi comunitari in materia 
nucleare, i commi 8 e 9 dell’articolo 27 della legge 23 luglio 2009, n. 99 
sono abrogati, fatti salvi gli effetti prodotti alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto. Entro 30 giorni decor-
renti dalla medesima data è ricostituito il Consiglio di amministrazione 
della Sogin S.p.a., composto di 5 membri. La nomina dei componen-
ti del Consiglio di amministrazione della Sogin S.p.a. è effettuata dal 
Ministero dell’economia e delle fi nanze d’intesa con il Ministero dello 
sviluppo economico. 

 24. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
gli stanziamenti sui competenti capitoli degli stati di previsione delle 
amministrazioni vigilanti relativi al contributo dello Stato a enti, istituti, 
fondazioni e altri organismi sono ridotti del 50 per cento rispetto all’an-
no 2009. Al fi ne di procedere alla razionalizzazione e al riordino delle 
modalità con le quali lo Stato concorre al fi nanziamento dei predetti 
enti, i Ministri competenti, con decreto da emanare entro 60 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, stabiliscono il riparto delle 
risorse disponibili. 

 25. Le Commissioni mediche di verifi ca operanti nell’ambito del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze sono soppresse, ad eccezione di 
quelle presenti nei capoluoghi di regione e nelle Province a speciale au-
tonomia, che subentrano nelle competenze delle Commissioni soppres-
se. Con protocolli di intesa, da stipularsi tra il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e le Regioni, le predette Commissioni possono avvalersi 
a titolo gratuito delle Asl territorialmente competenti ovvero, previo ac-
cordo con il Ministero della difesa, delle strutture sanitarie del predetto 
Ministero operanti sul territorio. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze di natura non regolamentare sono stabilite le date di 
effettivo esercizio del nuovo assetto delle commissioni mediche di cui 
al presente comma . 

 26. Sono attribuite al Presidente del Consiglio dei Ministri le fun-
zioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottouti-
lizzate, fatta eccezione per le funzioni di programmazione economica e 
fi nanziaria non ricomprese nelle politiche di sviluppo e coesione . 

 27. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 26, il Presidente 
del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato si avvalgono del Di-
partimento per lo sviluppo e la coesione economica del Ministero dello 
sviluppo economico, ad eccezione della Direzione generale per l’incen-
tivazione delle attività imprenditoriali, il quale dipende funzionalmente 
dalle predette autorità . 

 28. Ai fi ni della ricognizione delle risorse di cui al comma 26 si 
provvede, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di 
concerto con i Ministri dell’economia e delle fi nanze e dello sviluppo 
economico. Le risorse del fondo per le aree sottoutilizzate restano nello 
stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico. 

 29. Restano ferme le funzioni di controllo e monitoraggio della 
Ragioneria generale dello Stato. 

 30. All’articolo 10  -bis   del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, nel 
comma 1 sono aggiunte alla fi ne le seguenti parole: «nonché di quelli 
comunque non inclusi nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuati dall’Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196». 

 31. La vigilanza sul Comitato nazionale permanente per il micro-
credito, istituito ai sensi dell’art. 4  -bis  , comma 8, del D.L. 10 gennaio 
2006, n. 2, convertito dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, è trasferita al 
Ministero per lo sviluppo economico. 

 31  -bis  . Per assicurare lo svolgimento delle funzioni di Autorità 
nazionale anticorruzione, ai sensi dell’articolo 6 della legge 3 agosto 
2009, n. 116, da parte del Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, è autorizzata la spesa di euro 2 
milioni per l’anno 2011. Al relativo onere si provvede mediante utilizzo 
di quota parte delle maggiori entrate derivanti dall’articolo 38, commi 
13  -bis   e seguenti. 

 31  -ter  . L’Agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei segretari 
comunali e provinciali, istituita dall’articolo 102 del testo unico di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è soppressa. Il Ministero 
dell’interno succede a titolo universale alla predetta Agenzia e le risorse 
strumentali e di personale ivi in servizio, comprensive del fondo di cas-
sa, sono trasferite al Ministero medesimo. 

 31  -quater  . Con decreto del Ministro dell’interno di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono stabilite le date di effettivo 
esercizio delle funzioni trasferite e sono individuate le risorse umane, 
strumentali e fi nanziarie riallocate presso il Ministero dell’interno. I di-
pendenti a tempo indeterminato sono inquadrati nei ruoli del Ministero 
dell’interno, sulla base di apposita tabella di corrispondenza approvata 
con il medesimo decreto di cui al primo periodo. I dipendenti trasferi-
ti mantengono il trattamento economico fondamentale ed accessorio, 
limitatamente alle voci fi sse e continuative, corrisposto al momento 
dell’inquadramento. 
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 31  -quinquies  . Al fi ne di garantire la continuità delle attività di inte-
resse pubblico già facenti capo all’Agenzia, fi no al perfezionamento del 
processo di riorganizzazione, l’attività già svolta dalla predetta Agenzia 
continua ad essere esercitata presso la sede e gli uffi ci a tal fi ne utilizzati. 

 31  -sexies  . Il contributo a carico delle amministrazioni provinciali 
e dei comuni previsto dal comma 5 dell’articolo 102 del citato decreto 
legislativo n. 267 del 2000 è soppresso dal 1° gennaio 2011 (46) e dalla 
medesima data sono corrispondentemente ridotti i contributi ordinari 
delle amministrazioni provinciali e dei comuni, per essere destinati alla 
copertura degli oneri derivanti dall’applicazione del comma 31  -ter  . I 
criteri della riduzione sono defi niti con decreto del Ministro dell’interno 
di concerto con i Ministri dell’economia e delle fi nanze e per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 31  -septies  . Al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, sono abrogati gli articoli 102 e 103. Tutti i richiami alla 
soppressa Agenzia di cui al citato articolo 102 sono da intendere riferiti 
al Ministero dell’interno. 

 31  -octies  . Le amministrazioni destinatarie delle funzioni degli 
enti soppressi ai sensi dei commi precedenti, in esito all’applicazione 
dell’articolo 74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dell’articolo 2, 
comma 8  -bis  , del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, rideterminano, 
senza nuovi o maggiori oneri, le dotazioni organiche, tenuto conto delle 
vacanze così coperte, evitando l’aumento del contingente del personale 
di supporto nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 74, comma 1, 
lettera   b)  , del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.” 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 10 del decreto-legge 
10 ottobre 2012, n. 174 (Disposizioni urgenti in materia di fi nanza e fun-
zionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore 
delle zone terremotate nel maggio 2012), convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213:  

 “Art. 10 Disposizioni in materia di Agenzia Autonoma per la ge-
stione dell’Albo dei segretari comunali e provinciali 

 1. 
 2. La Scuola Superiore per la formazione e la specializzazione 

dei dirigenti della pubblica amministrazione locale, di seguito denomi-
nata: “Scuola”, è soppressa e i relativi organi decadono. Il Ministero 
dell’interno succede a titolo universale alla predetta Scuola e le risorse 
strumentali e fi nanziarie e di personale ivi in servizio sono trasferite al 
Ministero medesimo. 

 3. I predetti dipendenti con contratto a tempo indeterminato sono 
inquadrati nei ruoli del Ministero dell’interno sulla base della tabella di 
corrispondenza approvata col decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, di cui all’articolo 7, 
comma 31  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. I dipendenti tra-
sferiti mantengono il trattamento economico fondamentale ed accesso-
rio, limitatamente alle voci fi sse e continuative, corrisposto al momento 
dell’inquadramento. 

 4. Per garantire la continuità delle funzioni già svolte dalla Scuola, 
fi no all’adozione del regolamento di cui al comma 6, l’attività continua 
ad essere esercitata presso la sede e gli uffi ci a tale fi ne utilizzati. 

 5. La disposizione di cui all’articolo 7, comma 31  -sexies  , del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, continua ad applicarsi anche per gli oneri 
derivanti dal comma 2 del presente articolo. 

 6. Al fi ne di assicurare il perfezionamento del processo di riorga-
nizzazione delle attività di interesse pubblico già facenti capo all’Agen-
zia Autonoma per la gestione dell’Albo dei segretari comunali e provin-
ciali, previsto dall’articolo 7, commi 31  -ter   e seguenti, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, nonché quelle connesse all’attuazione di cui ai commi 
2 e 3 del presente articolo, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, da adottare con le modalità di cui all’articolo 2, comma 10  -ter  , 
primo, secondo e terzo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, su proposta del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e del Ministro per la pub-
blica amministrazione e la semplifi cazione, si provvede, fermo restando 
il numero delle strutture dirigenziali di livello generale e non generale, 

risultante dall’applicazione delle misure di riduzione degli assetti orga-
nizzativi disposti dal decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, alla riorganizzazione 
delle strutture del Ministero dell’interno per garantire l’esercizio delle 
funzioni trasferite. Con il medesimo decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, ai fi ni dell’inquadramento del personale con con-
tratto a tempo indeterminato, è istituita una apposita sezione nei ruoli 
dell’Amministrazione civile dell’interno corrispondente al numero de-
gli inquadramenti da disporre ai sensi del decreto di cui all’articolo 7, 
comma 31  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e del comma 3 del 
presente articolo. 

  7. È istituito, a decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, presso il Ministero dell’interno, il Consiglio direttivo per 
l’Albo Nazionale dei segretari comunali e provinciali, presieduto dal 
Ministro dell’interno, o da un Sottosegretario di Stato appositamen-
te delegato, e composto dal Capo Dipartimento per gli Affari Interni 
e territoriali, dal Capo del Dipartimento per le politiche del personale 
dell’Amministrazione Civile e per le risorse strumentali e fi nanziarie, da 
due prefetti dei capoluoghi di regione designati a rotazione ogni tre anni, 
dai Presidenti di ANCI e UPI o dai loro delegati, da un rappresentante 
dell’ANCI e da un rappresentante dell’UPI. Il Ministro dell’interno, su 
proposta del Consiglio Direttivo, sentita la Conferenza Stato Città e Au-
tonomie locali:  

   a)   defi nisce le modalità procedurali e organizzative per la gestio-
ne dell’albo dei segretari, nonché il fabbisogno di segretari comunali e 
provinciali; 

   b)   defi nisce e approva gli indirizzi per la programmazione 
dell’attività didattica ed il piano generale annuale delle iniziative di for-
mazione e di assistenza, verifi candone la relativa attuazione; 

   c)   provvede alla ripartizione dei fondi necessari all’espletamen-
to delle funzioni relative alla gestione dell’albo e alle attività connesse, 
nonché a quelle relative alle attività di reclutamento, formazione e ag-
giornamento dei segretari comunali e provinciali, del personale degli 
enti locali, nonché degli amministratori locali; 

   d)   defi nisce le modalità di gestione e di destinazione dei beni 
strumentali e patrimoniali di cui all’articolo 7, comma 31  -ter  , del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 8. La partecipazione alle sedute del Consiglio direttivo non dà di-
ritto alla corresponsione di emolumenti, indennità o rimborsi di spese. 

 9. Dall’attuazione delle disposizioni del presente articolo non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.”.   

  Note all’art. 10:

     — La legge 6 giugno 1974, n. 298 recante “Istituzione dell’albo 
nazionale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi, disciplina 
degli autotrasporti di cose e istituzione di un sistema di tariffe a forcella 
per i trasporti di merci su strada” è pubblicata nella Gazz. Uff. 31 luglio 
1974, n. 200. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 settembre 1994, n. 634 (Regolamento per l’ammissio-
ne all’utenza del servizio di informatica del centro di elaborazione dati 
della Direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione):  

  “Art. 10. 1. L’utenza del servizio è concessa dietro pagamento de-
gli oneri di seguito indicati:  

   a)   cauzione a garanzia degli obblighi derivanti dalla convenzio-
ne da prestarsi secondo le modalità di cui alla legge 10 giugno 1982, 
n. 348 ; 

   b)   canone di abbonamento per ciascun anno della durata della 
convenzione. Per il primo anno di durata della convenzione il canone 
è dovuto in ragione di tanti dodicesimi quanti sono i mesi intercorrenti 
fra quello di stipula e la fi ne dell’anno. Il mese in cui viene stipulata la 
convenzione è computato nei dodicesimi; 

   c)   corrispettivi, da addebitarsi a consuntivo, per le informazioni 
ricevute nel trimestre precedente in base alle tariffe unitarie in vigore o 
in base al costo stabilito per la fornitura di informazioni con particolari 
stati di aggregazione. 

  2. Gli importi dei suddetti oneri sono determinati:  
   a)   quanto alla cauzione in un importo pari a quello del canone 

annuo di abbonamento in vigore all’atto della stipula della convenzione; 
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   b)    quanto al canone annuo di abbonamento:  
 b.1) in lire 1.500.000 per gli utenti di cui alla categoria A 

dell’art. 3; 
 b.2) in lire 2.500.000 per gli utenti di cui alla categoria B 

dell’art. 3; 
   c)   quanto al costo delle singole informazioni ricevute secondo 

gli schemi meccanografi ci in uso presso il centro elaborazione dati, in 
lire cinquecento per ogni informazione ricevuta utilizzando le apparec-
chiature ed i collegamenti di cui al comma 1 dell’art. 6, in lire mille per 
ogni informazione ricevuta utilizzando le apparecchiature ed i collega-
menti di cui al comma 4 dell’art. 6. Il costo delle informazioni ricevute 
secondo stati di aggregazione diversi da quelli disponibili, fermo restan-
do il contenuto dei commi 4 e 5 dell’art. 8, sarà valutato di volta in volta 
dal direttore generale della M.C.T.C. 

 3. Gli importi di cui alle lettere   b)   e   c)   del comma 2 vengono re-
visionati in relazione alla variazione accertata dall’Istituto centrale di 
statistica dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impiegati verifi catasi nel biennio precedente. Gli aumenti derivanti 
dalle revisioni conservano la medesima destinazione, dei canoni e dei 
corrispettivi, prevista al comma 4 del presente articolo. 

 4. L’importo dei canoni di cui al comma 2, lettera Ðb), è corrispo-
sto mediante versamento sul conto corrente postale intestato alla sezio-
ne della tesoreria provinciale dello Stato competente per territorio, con 
imputazione all’apposito capitolo dello stato di previsione delle entrate 
del bilancio dello Stato. L’importo dei corrispettivi di cui al comma 2, 
lettera   c)  , è corrisposto con le medesime modalità ed affl uisce ad apposi-
to capitolo dello stato di previsione delle entrate del bilancio dello Stato, 
per essere riassegnato, con decreto del Ministro del tesoro, ai pertinenti 
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dei trasporti e 
della navigazione. Gli attestati dei versamenti devono essere trasmessi 
al centro elaborazione dati della motorizzazione civile. 

 5. Il versamento degli oneri di cui alle lettere   a)   e   b)    del comma 2 
deve essere effettuato:  

   a)   la prima volta, dopo la stipula della convenzione e prima 
dell’attivazione del collegamento. Quest’ultima resta subordinata al 
ricevimento, da parte del centro elaborazione dati della M.C.T.C., dei 
relativi attestati di versamento; 

   b)   per ogni anno di rinnovo della convenzione, entro il 31 genna-
io dell’anno in corso, limitatamente al corrispettivo di cui alla lettera   b)  . 

 6. Il versamento dei corrispettivi di cui alla lettera   c)   del comma 2 
deve essere effettuato con cadenza trimestrale e per intero entro tren-
ta giorni dalla data di emissione di apposita comunicazione che altri-
menti è considerata insoluta a tutti gli effetti. Ciascuna comunicazione 
riguarda l’ammontare relativo alle informazioni ricevute nel trimestre 
precedente. 

 7. In caso di insolvenza, relativamente anche ad un solo pagamen-
to, il servizio viene sospeso con diritto del Ministero dei trasporti e della 
navigazione di rivalersi sulla cauzione. In caso di ripristino del servizio 
la cauzione stessa deve essere reintegrata nella misura allora in vigore. 
Il collegamento è riattivato soltanto dopo l’effettuazione dei pagamenti 
di cui alle lettere   b)   e   c)   del comma 1. 

 8. Il Ministro dei trasporti e della navigazione, con proprio decreto, 
di concerto con il Ministro del tesoro, può stipulare speciali convenzioni 
con gli utenti di cui all’art. 3.” 

 — Per il testo dell’articolo 803 del decreto legislativo n. 66 del 
2010 si veda nelle note all’art. 2. 

 — Per il testo del comma 1 dell’articolo 937 del decreto legislativo 
n. 66 del 2010 si veda nelle note all’art. 2. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2 del regio decreto 6 febbraio 
1933, n. 391 (Approvazione del regolamento per servizi di cassa e con-
tabilità delle Capitanerie di porto):  

 “2. È abrogato il R. decreto 22 gennaio 1920. Il presente decreto 
avrà vigore dal 1° luglio 1933.” 

 — Si riporta il testo dell’articolo 61  -bis    del citato regio decreto 
n. 2440 del 1923:  

 “Art.61  -bis  . Gli ordini di accreditamento riguardanti le spese in 
conto capitale, emessi sia in conto competenze che in conto residui, ri-
masti in tutto o in parte inestinti alla chiusura dell’esercizio, possono 
essere trasportati interamente o per la parte inestinta all’esercizio suc-
cessivo, su richiesta del funzionario delegato. 

 — La disposizione di cui al precedente comma non si applica agli 
ordini di accreditamento emessi sui residui che, ai sensi dell’art. 36, se-
condo comma, del presente decreto, devono essere eliminati alla chiu-
sura dell’esercizio.” 

  — Si riporta il testo dei commi 1 e 6 dell’articolo 32 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98 (Disposizioni urgenti per la stabilizzazione 
fi nanziaria), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111:  

 “Art. 32 Disposizioni in materia di fi nanziamento e potenziamento 
delle infrastrutture 

 1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti è istituito il “Fondo infrastrutture ferroviarie, stradali e relativo 
a opere di interesse strategico nonché per gli interventi di cui all’artico-
lo 6 della legge 29 novembre 1984, n. 798” con una dotazione di 930 
milioni per l’anno 2012 e 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2013 al 2016. Le risorse del Fondo sono assegnate dal CIPE, su pro-
posta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, e sono destinate prioritariamen-
te alle opere ferroviarie da realizzare ai sensi dell’articolo 2, commi 232, 
233 e 234, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, nonché ai contratti di 
programma con RFI SpA e ANAS SpA. 

 2-5 (  Omissis  ) 
 6. Le quote annuali dei limiti di impegno e dei contributi revocati 

e iscritte in bilancio ai sensi dei commi 2, 3 e 4, affl uiscono al Fondo 
appositamente istituito nello stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti. 

 (  Omissis  )”. 
  — Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 18 del decreto-legge 

21 giugno 2013, n. 69 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell’econo-
mia), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98:  

 “ Art. 18 Sblocca cantieri, manutenzione reti e territorio e fondo 
piccoli Comuni 

 1. Per consentire nell’anno 2013 la continuità dei cantieri in corso 
ovvero il perfezionamento degli atti contrattuali fi nalizzati all’avvio dei 
lavori è istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti un Fondo con una dotazione complessiva pari a 2.069 
milioni di euro, di cui 335 milioni di euro per l’anno 2013, 405 milioni 
di euro per l’anno 2014, 652 milioni di euro per l’anno 2015, 535 mi-
lioni di euro per l’anno 2016 e 142 milioni di euro per l’anno 2017. Il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti presenta semestralmente 
alle Camere una documentazione conoscitiva e una relazione analitica 
sull’utilizzazione del Fondo di cui al presente comma. 

 (  Omissis  )”. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto-legge 12 settembre 

2014, n. 133 (Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione 
delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplifi cazione 
burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa del-
le attività produttive), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164:  

 “Art. 3 Ulteriori disposizioni urgenti per lo sblocco di opere indif-
feribili, urgenti e cantierabili per il rilancio dell’economia 

 1. Per consentire nell’anno 2014 la continuità dei cantieri in cor-
so ovvero il perfezionamento degli atti contrattuali fi nalizzati all’avvio 
dei lavori, il Fondo istituito nello stato di previsione del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modifi cazioni dalla 
legge 9 agosto 2013, n. 98, è incrementato di complessivi 3.851 milioni 
di euro, di cui 26 milioni per l’anno 2014, 231 milioni per l’anno 2015, 
159 milioni per l’anno 2016, 1.073 milioni per l’anno 2017, 2.066 mi-
lioni per l’anno 2018 e 148 milioni per ciascuno degli anni 2019 e 2020. 

 1  -bis  . Il fondo di cui al comma 1 è altresì incrementato, per un 
importo pari a 39 milioni di euro, mediante utilizzo delle disponibili-
tà, iscritte in conto residui, derivanti dalle revoche disposte dall’artico-
lo 13, comma 1, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e confl uite nel 
fondo di cui all’articolo 32, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

 2. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, da 
adottare, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, quanto alle opere di cui alle lettere   a)   e   b)  , nonché entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, quanto alle opere di cui alla lettera   c)  , sono fi nanziati, a 
valere sulle risorse di cui ai commi 1 e 1  -bis  : 
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   a)   i seguenti interventi ai sensi degli articoli 18 e 25 del decreto-
legge n. 69 del 2013 cantierabili entro il 31 dicembre 2014: Comple-
tamento della copertura del Passante ferroviario di Torino; Completa-
mento sistema idrico Basento-Bradano, Settore G; Asse autostradale 
Trieste-Venezia; Interventi di soppressione e automazione di passaggi 
a livello sulla rete ferroviaria, individuati, con priorità per la tratta ter-
minale pugliese del corridoio ferroviario adriatico da Bologna a Lecce; 
Tratta Colosseo-Piazza Venezia della Linea C di Roma; 

   b)   i seguenti interventi appaltabili entro il 31 dicembre 2014 e 
cantierabili entro il 30 giugno 2015: ulteriore lotto costruttivo Asse AV/
AC Verona Padova; Completamento asse viario Lecco-Bergamo; Messa 
in sicurezza dell’asse ferroviario Cuneo-Ventimiglia; Completamento 
e ottimizzazione della Torino-Milano con la viabilità locale mediante 
l’interconnessione tra la SS 32 e la SP 299-Tangenziale di Novara-lotto 
0 e lotto 1; Terzo Valico dei Giovi - AV Milano Genova; Quadrilatero 
Umbria-Marche; Completamento Linea 1 metropolitana di Napoli; rifi -
nanziamento dell’articolo 1, comma 70, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, relativo al superamento delle criticità sulle infrastrutture viarie 
concernenti ponti e gallerie; Messa in sicurezza dei principali svincoli 
della Strada Statale 131 in Sardegna; 

   c)   i seguenti interventi appaltabili entro il 30 aprile 2015 e can-
tierabili entro il 31 agosto 2015: metropolitana di Torino; tramvia di 
Firenze; Lavori di ammodernamento ed adeguamento dell’autostrada 
Salerno-Reggio Calabria, dallo svincolo di Rogliano allo svincolo di 
Atilia; Autostrada Salerno-Reggio Calabria svincolo Laureana di Bor-
rello; Adeguamento della strada statale n. 372 “Telesina” tra lo svincolo 
di Caianello della Strada statale n. 372 e lo svincolo di Benevento sulla 
strada statale n. 88; Completamento della S.S. 291 in Sardegna; Varian-
te della “Tremezzina” sulla strada statale internazionale 340 “Regina”; 
Collegamento stradale Masserano-Ghemme; Ponte stradale di collega-
mento tra l’autostrada per Fiumicino e l’EUR; Asse viario Gamberale-
Civitaluparella in Abruzzo; Primo lotto Asse viario S.S. 212 Fortorina; 
Continuità interventi nuovo tunnel del Brennero; Quadruplicamento 
della linea ferroviaria Lucca Pistoia; aeroporti di Firenze e Salerno; 
Completamento sistema idrico integrato della Regione Abruzzo; opere 
segnalate dai Comuni alla Presidenza del Consiglio dei Ministri dal 2 
al 15 giugno 2014 o richieste inviate ai sensi dell’art. 18, comma 9, del 
decreto-legge n. 69 del 2013. 

 3. Le richieste di fi nanziamento inoltrate dagli enti locali relative 
agli interventi di cui al comma 2, lett.   c)  , sono istruite dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, e fi nalizzate, nel limite massimo di 100 milioni di 
euro a valere sulle risorse di cui al comma 1, a nuovi progetti di in-
terventi, secondo le modalità indicate con decreto del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, assegnando priorità:   a)   alla qualifi cazione 
e manutenzione del territorio, mediante recupero e riqualifi cazione di 
volumetrie esistenti e di aree dismesse, nonché alla riduzione del rischio 
idrogeologico;   b)   alla riqualifi cazione e all’incremento dell’effi cienza 
energetica del patrimonio edilizio pubblico, nonché alla realizzazione di 
impianti di produzione e distribuzione di energia da fonti rinnovabili;   c)   
alla messa in sicurezza degli edifi ci pubblici, con particolare riferimento 
a quelli scolastici, alle strutture socio-assistenziali di proprietà comuna-
le e alle strutture di maggiore fruizione pubblica. Restano in ogni caso 
esclusi dall’attribuzione di tali risorse i comuni che non abbiano rispet-
tato i vincoli di fi nanza pubblica ad essi attribuiti. Una quota pari a 100 
milioni di euro a valere sulle risorse di cui ai commi 1 e 1  -bis   è destinata 
ai Provveditorati interregionali alle opere pubbliche del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti per interventi di completamento di beni im-
mobiliari demaniali di loro competenza. 

  4. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo si 
provvede:  

 a) 
   b)   quanto a 11 milioni di euro per l’anno 2014, mediante parziale 

utilizzo delle disponibilità derivanti dalle revoche disposte dall’artico-
lo 13, comma 1, del decreto legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito 
con modifi cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e confl uite nel 
fondo di cui all’articolo 32, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito con modifi cazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

   c)   quanto a 15 milioni di euro per l’anno 2014, quanto a 5,200 
milioni per l’anno 2015, quanto a 3,200 milioni per l’anno 2016 e quan-
to a 148 milioni per ciascuno degli anni dal 2017 al 2020, mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5, 
comma 1, della legge 6 febbraio 2009, n. 7; 

   d)   quanto a 94,8 milioni di euro per l’anno 2015, mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 186, della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

   e)   quanto a 79,8 milioni di euro per l’anno 2015, mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 212, della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

   f)   quanto a 51,2 milioni di euro per l’anno 2015, a 155,8 milioni 
per l’anno 2016, a 925 milioni per l’anno 2017 e a 1.918 milioni per 
l’anno 2018, mediante corrispondente riduzione della quota nazionale 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione - programmazione 2014-2020 
- di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

 5. Il mancato rispetto dei termini fi ssati al comma 2, lettere   a)  ,   b)   e 
  c)  , per l’appaltabilità e la cantierabilità delle opere determina la revoca 
del fi nanziamento assegnato ai sensi del presente decreto. 

  6. Le risorse revocate ai sensi del comma 5 confl uiscono nel Fondo 
di cui all’articolo 32, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e sono 
attribuite prioritariamente:  

   a)   al primo lotto funzionale asse autostradale Termoli-San 
Vittore; 

   b)   al completamento della rete della Circumetnea; 
   c)   alla metropolitana di Palermo: tratto Oreto-Notarbartolo; 
   d)   alla metropolitana di Cagliari: adeguamento rete attuale e in-

terazione con l’hinterland; 
 d  -bis  ) all’elettrifi cazione della tratta ferroviaria Martina Franca-

Lecce-Otranto-Gagliano del Capo, di competenza della società Ferrovie 
del Sud Est e servizi automobilistici; 

 d  -ter  ) al potenziamento del Sistema ferroviario metropolita-
no regionale veneto (SFMR), attraverso la chiusura del quadrilatero 
Mestre-Treviso-Castelfranco-Padova; 

 d  -quater  ) all’ammodernamento della tratta ferroviaria 
Salerno-Potenza-Taranto; 

 d  -quinquies  ) al prolungamento della metropolitana di Genova 
da Brignole a piazza Martinez; 

 d  -sexies  ) alla strada statale n. 172 «dei Trulli», tronco 
Casamassima-Putignano. 

 7. Con i provvedimenti di assegnazione delle risorse di cui al com-
ma 1 sono stabilite, in ordine a ciascun intervento, le modalità di utilizzo 
delle risorse assegnate, di monitoraggio dell’avanzamento dei lavori e di 
applicazione di misure di revoca. 

 8. Per consentire la continuità dei cantieri in corso, sono confer-
mati i fi nanziamenti pubblici assegnati al collegamento Milano-Venezia 
secondo lotto Rho-Monza, di cui alla delibera del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica (CIPE) 8 agosto 2013, 
n. 60/2013, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 60 del 13 marzo 2014; 
nonché sono defi nitivamente assegnate all’Anas S.P.A. per il comple-
tamento dell’intervento “Itinerario Agrigento-Caltanissetta-A19- Ade-
guamento a quattro corsie della SS 640 tra i km 9+800 e 44+400”, le 
somme di cui alla tabella “Integrazioni e completamenti di lavori in 
corso” del Contratto di programma tra Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti e ANAS S.p.A. relativo all’anno 2013, pari a 3 milioni di 
euro a valere sulle risorse destinate al Contratto di programma 2013 
e a 42,5 milioni di euro a valere sulle risorse destinate al Contratto di 
programma 2012. Le risorse relative alla realizzazione degli interventi 
concernenti il completamento dell’asse strategico nazionale autostrada-
le Salerno-Reggio Calabria di cui alla delibera del CIPE 3 agosto 2011, 
n. 62/2011, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 304 del 31 dicembre 
2011, sono erogate direttamente alla società ANAS Spa, a fronte dei 
lavori già eseguiti. 

 9. Le opere elencate nell’XI allegato infrastrutture approvato ai 
sensi dell’articolo 1 della legge 21 dicembre 2001, n. 443, dal CIPE 
nella seduta del 1° agosto 2014, che, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto non sono state ancora avviate e per le quali era previ-
sta una copertura parziale o totale a carico del Fondo Sviluppo e Coe-
sione 2007-2013 confl uiscono automaticamente nel nuovo periodo di 
programmazione 2014-2020. Entro il 31 ottobre 2014, gli Enti che a 
diverso titolo partecipano al fi nanziamento e o alla realizzazione delle 
opere di cui al primo periodo confermano o rimodulano le assegnazioni 
fi nanziarie inizialmente previste. 

 9  -bis  . Le opere elencate nell’XI allegato infrastrutture approvato ai 
sensi dell’articolo 1 della legge 21 dicembre 2001, n. 443, e successive 
modifi cazioni, dal CIPE nella seduta del 1° agosto 2014, che siano già 
state precedentemente qualifi cate come opere strategiche da avviare nel 
rispetto dell’articolo 41 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e suc-
cessive modifi cazioni, e per le quali alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto sia stata indetta la conferenza 
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di servizi di cui all’articolo 165 del codice di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi cazioni, sono trasmesse in 
via prioritaria al CIPE, entro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, ai fi ni dell’asse-
gnazione delle risorse fi nanziarie necessarie per la loro realizzazione, 
previa verifi ca dell’effettiva sussistenza delle risorse stesse. 

 10. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è conferma-
to Autorità Nazionale capofila e Capo Delegazione dei Comitati di 
Sorveglianza con riferimento al nuovo periodo di programmazione 
2014-2020 dei programmi di cooperazione interregionale ESPON e 
URBACT, in considerazione di quanto già previsto dalla delibera del 
CIPE 21 dicembre 2007, n. 158/2007, pubblicata nel supplemento 
ordinario n. 148 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 136 del 12 giugno 2008, 
ed in relazione alla missione istituzionale di programmazione e svi-
luppo del territorio propria del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. 

 11. È abrogato il comma 11  -ter   dell’articolo 25 del decreto-legge 
n. 69 del 2013, come convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 98 
del 2013. 

 12. Dopo l’articolo 6  -bis   , comma 2, del decreto-legge 26 giugno 
2014, n. 92, convertito con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 117, è aggiunto il seguente comma:  

 “2  -bis  . Le risorse disponibili sulla contabilità speciale intestata al 
Commissario straordinario del Governo per le infrastrutture carcerarie 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 dicembre 2012, al-
legato al decreto-legge 1° luglio 2013, n. 78, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 94, sono versate nell’anno 2014 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze a uno o più capitoli di bilancio 
dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e del Ministero della giustizia secondo le ordinarie competenze defi nite 
nell’ambito del decreto di cui al comma 2.”. 

 12  -bis  . Per il completamento degli interventi infrastrutturali di via-
bilità stradale di cui all’articolo 1, comma 452, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, e successive modifi cazioni, è autorizzata la spesa di 
487.000 euro per l’anno 2014. 

 12  -ter  . All’onere derivante dal comma 12  -bis   si provvede, per 
l’anno 2014, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa prevista dall’articolo 2, comma 3, della legge 18 giugno 1998, 
n. 194.”   

  Note all’art. 11:
     — Per il testo dell’articolo 803 del decreto legislativo n. 66 del 

2010 si veda nelle note all’art. 2. 
 — Per il testo del comma 1 dell’articolo 937 del decreto legislativo 

n. 66 del 2010 si veda nelle note all’art. 2. 
 — Per il testo dell’articolo 61  -bis   del regio decreto n. 2440 del 

1923 si veda nelle note all’art. 10. 
 — La legge 13 settembre 1982, n. 646 recante “Disposizioni in ma-

teria di misure di prevenzione di carattere patrimoniale ed integrazione 
alla L. 27 dicembre 1956, n. 1423, alla L. 10 febbraio 1962, n. 57 e alla 
L. 31 maggio 1965, n. 575. Istituzione di una commissione parlamentare 
sul fenomeno della mafi a.” è pubblicata nella Gazz. Uff. 14 settembre 
1982, n. 253. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 613 del citato decreto legislativo 
n. 66 del 2010:  

 “Art. 613 Fondo a disposizione 
 1. Per provvedere alle eventuali defi cienze dei capitoli riguardanti 

le spese di cui all’articolo 550 e ai bisogni di cui all’articolo 552, è 
istituito nello stato di previsione del Ministero della difesa un fondo a 
disposizione. 

 2. Il prelevamento di somme da tale fondo e la iscrizione nei ca-
pitoli suddetti è fatta con decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze. 

 3. I capitoli a favore dei quali possono farsi prelevamenti dal detto 
fondo sono indicati in un elenco da annettersi allo stato di previsione del 
Ministero della difesa.”.   

  Note all’art. 12:
      — Si riporta il testo dell’articolo 31 della legge 6 dicembre 1991, 

n. 394 (Legge quadro sulle aree protette):  
 “Art. 31. Beni di proprietà dello Stato destinati a riserva naturale. 

 1. Fino alla riorganizzazione, ai sensi dell’articolo 9 della legge 
18 maggio 1989, n. 183, del Corpo forestale dello Stato, le riserve natu-
rali statali sono amministrate dagli attuali organismi di gestione dell’ex 
Azienda di Stato per le foreste demaniali. Per far fronte alle esigenze 
di gestione delle riserve naturali statali indicate nel programma, entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, ed in attesa 
della riorganizzazione di cui all’articolo 9 della citata legge n. 183 del 
1989, la composizione e le funzioni dell’ex Azienda di Stato possono 
essere disciplinate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
da emanarsi su proposta del Ministro dell’ambiente di concerto con il 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste. Per l’esercizio delle attività di 
gestione per i primi tre anni successivi alla data di entrata in vigore della 
presente legge continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla legge 
5 aprile 1985, n. 124. 

 2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
il Ministro dell’agricoltura e delle foreste, di concerto con il Ministro 
delle fi nanze, trasmette al Comitato l’elenco delle aree individuate ai 
sensi del decreto ministeriale 20 luglio 1987, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 175 del 29 luglio 1987, e delle altre 
aree nella sua disponibilità con la proposta della loro destinazione ad 
aree naturali protette nazionali e regionali anche ai fi ni di un completa-
mento, con particolare riguardo alla regione Veneto e alla regione Lom-
bardia, dei trasferimenti effettuati ai sensi dell’articolo 68 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 . 

 3. La gestione delle riserve naturali, di qualunque tipologia, istitui-
te su proprietà pubbliche, che ricadano o vengano a ricadere all’interno 
dei parchi nazionali, è affi data all’Ente parco. 

 4. Le direttive necessarie per la gestione delle riserve naturali sta-
tali e per il raggiungimento degli obiettivi scientifi ci, educativi e di pro-
tezione naturalistica, sono impartite dal Ministro dell’ambiente ai sensi 
dell’articolo 5 della legge 8 luglio 1986, n. 349.” 

  — Si riporta il testo dell’articolo 77 del decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della 
legge 15 marzo 1997, n. 59):  

 “Art. 77. Compiti di rilievo nazionale 
 1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 mar-

zo 1997, n. 59, hanno rilievo nazionale i compiti e le funzioni in materia 
di parchi naturali e riserve statali, marine e terrestri, attribuiti allo Stato 
dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394. 

 2. L’individuazione, l’istituzione e la disciplina generale dei par-
chi e delle riserve nazionali, comprese quelle marine e l’adozione delle 
relative misure di salvaguardia sulla base delle linee fondamentali della 
Carta della natura, sono operati, sentita la Conferenza unifi cata.” 

 — Il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143 recante “Conferi-
mento alle regioni delle funzioni amministrative in materia di agricoltu-
ra e pesca e riorganizzazione dell’Amministrazione centrale” è pubbli-
cato nella Gazz. Uff. 5 giugno 1997, n. 129. 

 — Il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154 recante “Moder-
nizzazione del settore pesca e dell’acquacoltura, a norma dell’articolo 1, 
comma 2, della L. 7 marzo 2003, n. 38” è pubblicato nella Gazz. Uff. 
24 giugno 2004, n. 146. 

 — Il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 100 recante “Ulteriori 
disposizioni per la modernizzazione dei settori della pesca e dell’acqua-
coltura e per il potenziamento della vigilanza e del controllo della pesca 
marittima, a norma dell’articolo 1, comma 2, della L. 7 marzo 2003, 
n. 38” è pubblicato nella Gazz. Uff. 14 giugno 2005, n. 136. 

  — Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 24 della legge 
11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio):  

 “Art. 24 Fondo presso il Ministero del tesoro 
 1 – (  Omissis  ) 
  2. Le disponibilità del fondo sono ripartite entro il 31 marzo di cia-

scun anno con decreto del Ministro del tesoro, di concerto con i Ministri 
delle fi nanze e dell’agricoltura e delle foreste, nel seguente modo:  

   a)   4 per cento per il funzionamento e l’espletamento dei compiti 
istituzionali del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale; 

   b)   1 per cento per il pagamento della quota di adesione dello Sta-
to italiano al Consiglio internazionale della caccia e della conservazione 
della selvaggina; 

   c)   95 per cento fra le associazioni venatorie nazionali riconosciu-
te, in proporzione alla rispettiva, documentata consistenza associativa. 

 (  Omissis  )”. 
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 — Il Regolamento (CE) n. 885/2006 della Commissione, del 
21 giugno 2006, recante “modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 1290/2005 del Consiglio per quanto riguarda il riconoscimento 
degli organismi pagatori e di altri organismi e la liquidazione dei conti 
del FEAGA e del FEASR” è pubblicato nella GU L 171 del 23.6.2006. 

 — Il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione, 
dell’11 marzo 2014, che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione fi nanziaria, la liquidazione dei 
conti, le cauzioni e l’uso dell’euro è pubblicato nella GU L 255 del 
28.8.2014. 

 — Si riporta il testo degli articoli 12 e 23  -quater    del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di raffor-
zamento patrimoniale delle imprese del settore bancario), convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135:  

 “Art. 12 Soppressione di enti e società 
 1. L’INRAN è soppresso a decorrere dalla data di entrata in vigore 

del presente decreto. 
 2. Per effetto della detta soppressione sono attribuiti al CRA le fun-

zioni ed i compiti già affi dati all’INRAN ai sensi dell’articolo 11, de-
creto legislativo n. 454 del 1999 e le competenze dell’INRAN acquisite 
nel settore delle sementi elette. Sono soppresse le funzioni dell’INRAN 
già svolte dall’ex INCA. 

 3. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Mini-
stro per le politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione e con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, da adottare entro 90 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le risorse 
umane, strumentali e fi nanziarie trasferite al CRA. 

 4. Il nuovo organico del CRA quale risultante a seguito del trasfe-
rimento del personale di ruolo dell’INRAN, che mantiene il trattamento 
economico, giuridico e previdenziale del personale del comparto ricer-
ca, è ridotto del 10 per cento, con esclusione del personale di ricerca. Per 
i restanti rapporti gli enti incorporanti subentrano nella titolarità fi no alla 
loro naturale scadenza. 

 5. 
 6. Al fi ne di garantire la continuità dei rapporti già in capo all’en-

te soppresso, il direttore generale dell’INRAN, è delegato allo svol-
gimento delle attività di ordinaria amministrazione, ivi comprese le 
operazioni di pagamento e riscossione a valere sui conti correnti già 
intestati all’ente soppresso che rimangono aperti fi no alla data di ema-
nazione dei decreti medesimi, per un termine comunque non superiore 
a dodici mesi. 

 7. All’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) sono attri-
buite le attività a carattere tecnico-operativo relative al coordinamento 
di cui all’articolo 6, comma 3, del regolamento (CE) n. 1290/2005 del 
Consiglio, del 21 giugno 2005. A tal fi ne, l’Agenzia agisce come uni-
co rappresentante dello Stato italiano nei confronti della Commissione 
europea per tutte le questioni relative al FEAGA ed al FEASR ed è 
responsabile nei confronti dell’Unione europea degli adempimenti con-
nessi alla gestione degli aiuti derivanti dalla politica agricola comune, 
nonché degli interventi sul mercato e sulle strutture del settore agricolo, 
fi nanziati dal FEAGA e dal FEASR. Resta ferma la competenza del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali nella gestione dei 
rapporti con la Commissione europea afferenti, in seno al Comitato dei 
fondi agricoli, alle attività di monitoraggio dell’evoluzione della spesa, 
di cui al citato regolamento (CE) n. 1290/2005, relativo al fi nanziamen-
to della politica agricola comune, nonché alle fasi successive alla deci-
sione di liquidazione dei conti adottata ai sensi della vigente normativa 
europea. In materia l’Agenzia assicura il necessario supporto tecnico 
fornendo, altresì, gli atti dei procedimenti. 

 8. Restano ferme in capo ad AGEA tutte le altre funzioni previste 
dalla vigente normativa. 

 9. 
 10. 
 11. 
 12. 
  13. A decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto, gli orga-

ni dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura, sottoposta alla vigilanza 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, sono:  

   a)   il direttore dell’agenzia, scelto in base a criteri di alta profes-
sionalità e conoscenza del settore agroalimentare; 

   b)   il collegio dei revisori dei conti, composto da tre membri ef-
fettivi e due supplenti nominati con decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali. Il presidente, scelto tra i dirigenti di livel-
lo dirigenziale non generale, è designato dal Ministro dell’economia e 
delle fi nanze ed è collocato fuori ruolo. 

 14. Il direttore è nominato con decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, previa trasmissione della proposta di no-
mina alle Commissioni parlamentari per il parere di competenza, che 
dovrà essere espresso entro i termini stabiliti dai regolamenti delle due 
Camere. L’incarico ha la durata massima di tre anni, è rinnovabile per 
una sola volta ed è incompatibile con altri rapporti di lavoro subordinato 
e con qualsiasi altra attività professionale privata. 

 15. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, da 
adottarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, è 
adottato lo statuto dell’Agenzia, e con altro decreto, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono determinati il compenso 
del direttore e dei componenti del collegio dei revisori. 

 16. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 17. Sono abrogati dalla data di trasferimento delle funzioni, di cui 
ai commi 7 e 8, le disposizioni del decreto legislativo n. 165 del 1999 
incompatibili con i commi da 1 a 16 del presente articolo e dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto l’articolo 9 del citato decreto 
legislativo. 

 18. Dalle disposizioni dei commi da 1 a 17 non derivano nuovi o 
maggiori oneri per il bilancio dello Stato. 

 18  -bis  . La società Buonitalia s.p.a. in liquidazione, di cui all’artico-
lo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, è soppressa. Al fi ne 
di razionalizzare l’attuazione delle politiche promozionali di competen-
za nazionale nell’ambito della promozione all’estero delle produzioni 
agroalimentari italiane e rendere più effi caci ed effi cienti gli interventi a 
favore della internazionalizzazione delle imprese agricole, le funzioni, 
già svolte da Buonitalia s.p.a. in liquidazione, sono attribuite all’Agen-
zia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle impre-
se italiane di cui all’articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Con 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, del 
Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze e del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplifi cazione, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, è disposto il 
trasferimento delle funzioni e delle risorse umane di Buonitalia s.p.a. in 
liquidazione all’Agenzia per la promozione all’estero e l’internaziona-
lizzazione delle imprese italiane di cui al presente comma. Con ulteriore 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, del 
Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze e del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplifi cazione, da emanare entro sessanta giorni dalla chiusura della 
fase di liquidazione, è disposto il trasferimento delle eventuali risor-
se strumentali e fi nanziarie residue di Buonitalia s.p.a. in liquidazione 
all’Agenzia. I dipendenti a tempo indeterminato in servizio presso la 
predetta società al 31 dicembre 2011, previo espletamento di apposita 
procedura selettiva di verifi ca dell’idoneità, da espletare anche in deroga 
ai limiti alle facoltà assunzionali, sono inquadrati, anche in posizione 
di sovrannumero rispetto alla dotazione organica dell’ente, riassorbi-
bile con le successive vacanze, nei ruoli dell’ente di destinazione sulla 
base di un’apposita tabella di corrispondenza approvata con il predetto 
decreto. I dipendenti traferiti mantengono il trattamento economico fon-
damentale, percepito al momento dell’inquadramento. Nel caso in cui 
il trattamento economico predetto risulti più elevato rispetto a quello 
previsto per il personale dell’Agenzia i dipendenti percepiscono per la 
differenza un assegno ad personam riassorbibile con i successivi miglio-
ramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. L’articolo 17 del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, è abrogato. 

 19. Al fi ne di semplifi care le procedure di riordino, trasformazione 
e soppressione di enti ed organismi pubblici statali, nonché di strutture 
pubbliche statali o partecipate dallo Stato, i regolamenti previsti dall’ar-
ticolo 2, comma 634, della legge n. 244 del 2007 sono emanati, anche 
sulla base delle proposte del commissario straordinario di cui all’arti-
colo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze e sentito il Ministro vigilante. 
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 20. A decorrere dalla data di scadenza degli organismi collegia-
li operanti presso le pubbliche amministrazioni, in regime di proroga 
ai sensi dell’articolo 68, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
le attività svolte dagli organismi stessi sono defi nitivamente trasferite 
ai competenti uffi ci delle amministrazioni nell’ambito delle quali ope-
rano. Restano fermi, senza oneri per la fi nanza pubblica, gli osservatori 
nazionali di cui all’articolo 11 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e 
all’articolo 12 della legge 11 agosto 1991, n. 266, l’Osservatorio na-
zionale per l’infanzia e l’adolescenza di cui all’articolo 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103, la Consulta 
nazionale per il servizio civile, istituita dall’articolo 10, comma 2, della 
legge 8 luglio 1998, n. 230, l’Osservatorio per il contrasto della pedo-
fi lia e della pornografi a minorile, di cui all’articolo 17, comma 1  -bis  , 
della legge 3 agosto 1998, n. 269 nonché il Comitato nazionale di parità 
e la Rete nazionale delle consigliere e dei consiglieri di parità di cui, 
rispettivamente, all’articolo 8 ed all’articolo 19 del decreto legislativo 
11 aprile 2006, n. 198. Restano altresì ferme, senza nuovi o maggiori 
oneri per la fi nanza pubblica, le commissioni tecniche provinciali di vi-
gilanza sui locali di pubblico spettacolo di cui all’articolo 80 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, e agli articoli 141 e 142 del regolamento per l’esecuzione 
del predetto testo unico di cui al regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, 
e successive modifi cazioni. Ai componenti delle commissioni tecniche 
non spettano compensi, gettoni di presenza o rimborsi di spese. A de-
correre dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, ai componenti dei suddetti organismi collegiali non 
spetta alcun emolumento o indennità. 

 21. 
 22 
 23. 
 24. 
 25. 
 26. 
 27. 
 28. 
 29. 
 30. 
 31. 
 32. 
 33. 
 34. 
 35. 
 36. 
 37 
 38. 
 39. All’articolo 15, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, 

n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo il secondo 
periodo è aggiunto il seguente: «L’incarico del commissario non può 
eccedere la durata di tre anni e può essere prorogato, per motivate esi-
genze, una sola volta per un periodo massimo di due anni. Decorso tale 
periodo, le residue attività liquidatorie continuano ad essere svolte dal 
Ministero vigilante ai sensi della normativa vigente.» 

 40. In relazione alle liquidazioni coatte amministrative di organi-
smi ed enti vigilati dallo Stato in corso alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, qualora alla medesima data il commissario sia in 
carica da più di cinque anni, il relativo incarico cessa decorso un anno 
dalla predetta data e l’amministrazione competente per materia ai sensi 
della normativa vigente subentra nella gestione delle residue attività li-
quidatorie, fatta salva la facoltà di prorogare l’incarico del commissario 
per un ulteriore periodo non superiore a sei mesi. 

 41. 
 42. 
 43. 
 44. 
 45. 
 46. 
 47. 
 48. 

 49. L’Associazione italiana di studi cooperativi «Luigi Luzzatti» 
di cui all’articolo 10, comma 10, della legge 23 luglio 2009, n. 99, è 
soppressa e i relativi organi decadono, fatti salvi gli adempimenti di cui 
al comma 51. 

 50. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello 
sviluppo economico è nominato un dirigente delegato che esercita i 
poteri attribuiti al presidente e al consiglio di amministrazione dell’as-
sociazione, fatti salvi gli adempimenti di cui al comma 51, e provvede 
alla gestione delle operazioni di liquidazione delle attività ed estinzione 
delle passività e alla defi nizione delle pendenze dell’ente soppresso. Il 
dirigente delegato è individuato tra i dirigenti del Ministero dello svilup-
po economico e il relativo incarico costituisce integrazione dell’oggetto 
dell’incarico di funzione dirigenziale conferito ai sensi dell’articolo 19, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e non comporta 
variazioni del trattamento economico complessivo. 

 51. Il collegio dei revisori in carica alla data della soppressione 
assicura il controllo delle attività del dirigente delegato. Entro 30 giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il bilancio di chiusura 
dell’ente soppresso è deliberato dagli organi in carica alla data di ces-
sazione dell’ente, corredato dall’attestazione redatta dall’organo interno 
di controllo in carica alla data di soppressione dell’ente medesimo e 
trasmesso per l’approvazione al Ministero dello sviluppo economico e 
al Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 52. Le funzioni attribuite all’associazione di cui al comma 49 
dalla normativa vigente sono trasferite, senza che sia esperita alcuna 
procedura di liquidazione, anche giudiziale, al Ministero dello sviluppo 
economico che, previo accertamento della sussistenza e dell’attualità 
dell’interesse pubblico allo svolgimento delle attività, esercita i relativi 
compiti e provvede alla gestione con i propri uffi ci mediante utilizzo del 
Fondo di cui al comma 53. 

 53. Le convenzioni in essere tra l’associazione e il Ministero dello 
sviluppo economico, sono risolte alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto e le corrispondenti somme, impegnate in favore dell’asso-
ciazione, individuate con apposito decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sono trasferite in un apposito fondo da istituire nello stato di previsione 
del Ministero dello sviluppo economico e sono destinate alla prosecu-
zione delle attività di cui al comma 52. 

 54. Il personale di ruolo in servizio a tempo indeterminato presso 
l’associazione Luigi Luzzatti alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, è trasferito al Ministero dello sviluppo 
economico. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro per 
la pubblica amministrazione e la semplifi cazione è approvata apposita 
tabella di corrispondenza per l’inquadramento del personale trasferito. 
Con regolamento da adottarsi ai sensi dell’articolo 17, commi 2 e 4  -
bis   della legge n. 400 del 1988, il Ministero dello sviluppo economico 
adegua la propria dotazione organica in misura corrispondente alle uni-
tà di personale effettivamente trasferite e la propria organizzazione. Il 
personale trasferito al Ministero dello sviluppo economico mantiene il 
trattamento previdenziale in godimento. 

 55. I dipendenti trasferiti mantengono il trattamento economico fon-
damentale e accessorio, limitatamente alle voci fi sse e continuative, cor-
risposto al momento dell’inquadramento. Nel caso in cui tale trattamento 
risulti più elevato rispetto a quello previsto per il personale del Ministero, 
è attribuito per la differenza un assegno ad personam riassorbibile con i 
successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. 

 56. I contratti di consulenza, di collaborazione coordinata e conti-
nuativa, di collaborazione occasionale e i rapporti di lavoro subordinato 
a tempo determinato in corso alla data di soppressione dell’associazione 
cessano di avere effetto il quindicesimo giorno successivo all’entrata 
in vigore del presente decreto; entro tale data, il dirigente delegato può 
prorogarne l’effi cacia non oltre l’originaria scadenza per far fronte alle 
attività previste dal comma 50. 

 57. L’eventuale attivo netto risultante dalla chiusura della gestione 
del dirigente delegato di cui al comma 50 è versato all’entrata del bilan-
cio dello Stato. Le risorse strumentali dell’associazione sono acquisite 
al patrimonio del Ministero dello sviluppo economico. 

 58. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto è abrogato 
l’articolo 10, comma 10, della legge 23 luglio 2009, n. 99 e le eventuali 
disposizioni legislative e normative in contrasto con la presente norma. 

 59. A decorrere dal 1° gennaio 2014 la Fondazione Valore Italia di 
cui all’articolo 33 del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, converti-
to in legge 23 febbraio 2006, n. 51 è soppressa e i relativi organi, oggetto 
di scioglimento ai sensi dell’articolo 25 del codice civile, decadono, fatti 
salvi gli adempimenti di cui al comma 62. 
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 60. Il commissario in carica al momento della soppressione di cui 
al comma 59 esercita i poteri del presidente e del consiglio di ammi-
nistrazione della fondazione e provvede alla gestione delle operazioni 
della liquidazione delle attività ed estinzione delle passività e alla defi -
nizione delle pendenze della fondazione soppressa entro il termine del 
30 giugno 2014. A tal fi ne, dalla data di cui al comma 59 è istituito nello 
stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un apposito 
Fondo al quale sono trasferite per essere destinate alla estinzione delle 
passività risultanti dalla gestione liquidatoria, anche le somme impegna-
te dal Ministero in favore della Fondazione, individuate con un apposito 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze. Il compenso dovuto al commissario 
è determinato dal Ministro dello sviluppo economico. 

 61. Il commissario entro il termine di cui al comma 60, verifi ca 
altresì la disponibilità degli operatori del mercato a subentrare nell’ese-
cuzione del progetto per la realizzazione dell’Esposizione permanente 
di cui all’articolo 4, commi 68, 69 e 70, della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350, senza previsione e impegno di oneri per il bilancio dello Sta-
to, provvedendo, se del caso, previa autorizzazione del Ministero dello 
sviluppo economico, al trasferimento dei relativi rapporti e attività in 
essere alla data del presente decreto. In caso di mancato trasferimento 
entro la data del 30 giugno 2014 tutti i rapporti di cui è parte la Fonda-
zione si risolvono di diritto senza che sia dovuta alcuna compensazione, 
comunque denominata, per l’estinzione anticipata. 

 62. Il Ministero dello sviluppo economico provvede dalla data di 
cui al comma 59 alla gestione diretta del programma, oggetto di spe-
cifi ca convenzione con la Fondazione, concernente la «Realizzazione 
del programma di agevolazioni a favore delle micro, piccole e medie 
imprese italiane per la valorizzazione economica dei disegni e modelli 
industriali», utilizzando a tal fi ne le risorse trasferite alla Fondazione e 
depositate su un conto corrente vincolato allo scopo. Tali risorse sono 
versate all’entrate dello Stato per essere riassegnate ad apposito ca-
pitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo 
economico e destinate all’esecuzione del suddetto programma secon-
do criteri e modalità defi nite con decreto del Ministero dello sviluppo 
economico. 

 63. Le convenzioni in essere alla data di cui al comma 59 tra il 
Ministero e la Fondazione soppressa e tra quest’ultima e soggetti terzi, 
fatte salve le previsioni dei commi 61 e 62, devono intendersi risolte in 
ogni caso a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 64. Il collegio dei revisori in carica alla data della soppressione 
assicura il controllo delle attività del commissario. Entro 15 giorni dal-
la data di cui al comma 59, il bilancio di chiusura della Fondazione 
soppressa è presentato dal commissario per l’approvazione al Ministero 
dello sviluppo economico e al Ministero dell’economia e delle fi nanze 
ed è corredato dall’attestazione redatta dal collegio dei revisori. Il bilan-
cio dà evidenza della contabilità separata attivata per la gestione della 
convenzione tra il Ministero dello sviluppo economico e la Fondazione, 
concernente la realizzazione del programma di cui al comma 62. I com-
pensi, le indennità o gli altri emolumenti comunque denominati spettan-
ti al collegio dei revisori sono corrisposti fi no agli adempimenti previsti 
dal presente comma e comunque non oltre i 15 giorni dalla data di cui 
al comma 59. 

 65. Le risorse umane, nei limiti del personale con contratti di lavo-
ro subordinato a tempo indeterminato in servizio presso la Fondazione 
alla data di cui al comma 59, sono trasferite al Ministero dello sviluppo 
economico che provvede corrispondentemente ad incrementare la pro-
pria dotazione organica. 

 66. Il personale di cui al comma 65 è inquadrato nei ruoli del Mi-
nistero dello sviluppo economico, con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico adottato di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, previo espletamento di apposita procedura selettiva di verifi ca 
dell’idoneità, sulla base di una tabella di equiparazione tra le qualifi che 
possedute presso la Fondazione e quelle del Ministero tenuto conto delle 
mansioni svolte e dei titoli di servizio. Il predetto personale può essere 
destinato, in tutto o in parte, a supporto delle attività del commissario 
per il compimento delle operazioni di cui ai commi 60 e 61. 

 67. I dipendenti trasferiti mantengono il trattamento economico 
fondamentale e accessorio, limitatamente alle voci fi sse e continuati-
ve, corrisposto al momento dell’inquadramento. Nel caso in cui tale 
trattamento risulti più elevato rispetto a quello previsto per il personale 
del Ministero, è attribuito per la differenza un assegno ad personam ri-
assorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo 
conseguiti. 

 68. I contratti di consulenza, di collaborazione coordinata e conti-
nuativa, di collaborazione occasionale e i rapporti di lavoro subordinato 
a tempo determinato in corso alla data di soppressione della Fondazione 
cessano di avere effetto il quindicesimo giorno successivo alla data di 
cui al comma 59; entro tale data, il commissario può prorogarne l’effi -
cacia non oltre l’originaria scadenza per far fronte alle attività previste 
dai commi 60 e 61. 

 69. L’eventuale attivo netto risultante dalla chiusura della gestio-
ne del commissario e le disponibilità liquide costituenti il Fondo di 
dotazione della Fondazione, o comunque destinate alla realizzazione 
dell’Esposizione permanente di cui al comma 61, sono versate all’entra-
ta del bilancio dello Stato. Le risorse strumentali della Fondazione sono 
acquisite al patrimonio del Ministero dello sviluppo economico. 

 70. Dalla data di cui al comma 59, sono abrogati, i commi 68, 69 
e 70 dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 e l’articolo 1, 
comma 230, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nella parte in cui di-
spone lo stanziamento delle risorse del predetto Fondo alle attività pre-
viste al comma 68 dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 
e l’articolo 33 del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, convertito 
in legge 23 febbraio 2006, n. 51 e le eventuali disposizioni legislative e 
normative in contrasto con la presente disposizione. 

 71. La titolarità degli affi damenti diretti disposti dal Ministero del-
lo sviluppo economico in favore di Promuovi Italia S.p.A. (nel segui-
to Promuovi Italia) e delle convenzioni dalla stessa sottoscritte con il 
medesimo Ministero è trasferita a titolo gratuito, a decorrere dalla data 
di stipula dell’accordo di cui al comma 73, all’Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa - Invitalia S.p.A. 
(nel seguito Invitalia) ovvero ad una società dalla stessa interamente 
partecipata. La società conferitaria subentra in tutti i rapporti attivi e 
passivi derivanti dal trasferimento. 

 72. Per gli effetti di cui al comma 71, sono trasferiti da Promuovi 
Italia alla società conferitaria i beni strumentali e, previo subentro nei 
relativi contratti di lavoro, il personale a tempo indeterminato impiegato 
nello svolgimento delle attività; la società subentra altresì in tutti i con-
tratti di lavoro temporaneo e per prestazioni professionali in essere alla 
data di perfezionamento dell’accordo di cui al successivo comma 73. 

 73. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, Invitalia stipula con Promuovi 
Italia apposito accordo per l’individuazione della società conferitaria 
e delle attività, dei beni e del personale oggetto di trasferimento, nel 
quale sono individuate le modalità e i criteri per la regolazione dei ri-
spettivi rapporti economici; lo schema del predetto accordo è sottoposto 
alla preventiva approvazione, da esercitarsi d’intesa con il Ministro per 
gli affari regionali, il turismo e lo sport, del Ministero dello sviluppo 
economico, nell’esercizio dei poteri di vigilanza di cui all’articolo 1, 
comma 460, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 74. Al comma 8  -bis   dell’articolo 12 del decreto-legge 14 marzo 
2005, n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 maggio 2005, 
n. 80, le parole: «Il Ministero delle attività produttive» e: «Il Ministro 
delle attività produttive», sono sostituite, rispettivamente, dalle seguen-
ti: «La Presidenza del Consiglio dei Ministri» e «Il Presidente del Con-
siglio dei Ministri». Per i soggetti di cui al medesimo comma 8  -bis   tro-
va applicazione quanto disposto dall’articolo 4, comma 3, del presente 
decreto. 

 75. L’incarico di commissario per la gestione delle società coope-
rative di cui all’articolo 2545  -sexiesdecies   del codice civile, commissa-
rio liquidatore delle società cooperative sciolte per atto dell’autorità di 
cui all’articolo 2545  -septiesdecies   del codice civile, commissario liqui-
datore delle società cooperative in liquidazione coatta amministrativa di 
cui agli articoli 2545  -terdecies   del codice civile e 198 del regio-decreto 
16 marzo 1942, n. 267, è monocratico. Il commissario liquidatore eser-
cita personalmente le funzioni del proprio uffi cio; nel caso di delega a 
terzi di specifi che operazioni, l’onere per il compenso del delegato è 
detratto dal compenso del commissario. 

 76. Il provvedimento che dispone la liquidazione coatta ammini-
strativa delle società cooperative nonché la contestuale o successiva no-
mina del relativo commissario liquidatore, di cui agli articoli 2545  -ter-
decies   del codice civile e 198 del regio-decreto 16 marzo 1942, n. 267, è 
adottato con decreto del Ministro dello sviluppo economico. 

 77. Nelle procedure di liquidazione coatta amministrativa di cui al 
comma 76, l’ammontare del compenso dei commissari e dei membri del 
comitato di sorveglianza, ove previsto, ed i relativi criteri di liquidazio-
ne, sono determinati con decreto non regolamentare del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, che individua modalità di remunerazione dei commissari liqui-
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datori sulla base di criteri predeterminati di apprezzamento della eco-
nomicità, effi cacia ed effi cienza delle attività svolte, tenuto conto, per 
quanto applicabili e con gli adattamenti resi necessari dalla specifi cità 
della procedura, delle disposizioni di cui al decreto ministeriale 25 gen-
naio 2012, n. 30, recante «Regolamento concernente l’adeguamento 
dei compensi spettanti ai curatori fallimentari e la determinazione dei 
compensi nelle procedure di concordato preventivo». In ogni caso la 
remunerazione dei commissari liquidatori non può essere superiore a 
quella prevista all’entrata in vigore del presente decreto. 

  78. All’articolo 11 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 5, le parole: «31 luglio 2012» sono sostituite dalle 
seguenti: «30 settembre 2012» ed è aggiunto, in fi ne, il seguente pe-
riodo: «In caso di mancata adozione, entro il predetto termine, dello 
statuto e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui 
all’articolo 36, comma 5, settimo periodo, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, l’Agenzia è soppressa e le attività e i compiti già attribuiti alla 
medesima sono trasferiti al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
a decorrere dal 1° ottobre 2012, che rimane titolare delle risorse previste 
dall’articolo 36, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e cui sono 
contestualmente trasferite le risorse fi nanziarie umane e strumentali re-
lative all’Ispettorato di vigilanza sulle concessionarie autostradali di cui 
al medesimo comma 5»; 

   b)   al comma 6, le parole: «31 luglio 2012» sono sostituite dalle 
seguenti: «30 settembre 2012». 

  79. All’articolo 36 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 5, secondo periodo, le parole: «in servizio dalla 
data in vigore del presente decreto», sono sostituite dalle seguenti: «in 
servizio alla data del 31 maggio 2012»; 

   b)   al comma 7, le parole: «31 luglio 2012» sono sostituite dalle 
seguenti: «30 settembre 2012». 

 80. All’articolo 83  -bis   , del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e suc-
cessive modifi cazioni, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 6, è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «A tale 
fi ne nella fattura viene indicata, altresì, la lunghezza della tratta effetti-
vamente percorsa»; 

   b)    il comma 14, è sostituito dal seguente:  
 «14. Ferme restando le sanzioni previste dall’articolo 26 della leg-

ge 6 giugno 1974, n. 298, e successive modifi cazioni, e dall’articolo 7 
del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, ove applicabili, alla 
violazione delle norme di cui ai commi 7, 8 e 9, consegue la sanzione 
amministrativa pecuniaria pari al doppio della differenza tra quanto fat-
turato e quanto dovuto sulla base dei costi individuati ai sensi dei commi 
1 e 2; alla violazione delle norme di cui ai commi 13 e 13  -bis   consegue 
la sanzione amministrativa pecuniaria pari al dieci per cento dell’impor-
to della fattura e comunque non inferiore a 1.000,00 euro»; 

   c)    il comma 15, è sostituito dal seguente:  
 «15. Le violazioni indicate al comma 14 sono constatate dalla 

Guardia di fi nanza e dall’Agenzia delle entrate in occasione dei con-
trolli ordinari e straordinari effettuati presso le imprese per la successi-
va applicazione delle sanzioni ai sensi della legge 24 novembre 1981, 
n. 689» . 

 81. A decorrere dall’esercizio fi nanziario 2013 il Comitato centrale 
per l’Albo nazionale degli autotrasportatori di cui al Titolo II del de-
creto legislativo 21 novembre 2005, n. 284, opera quale centro di costo 
nell’ambito del Centro di responsabilità Dipartimento per i trasporti, 
la navigazione ed i sistemi informativi e statistici del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 82. Sono soppresse le lettere   c)  ,   g)   ed   l)   dell’articolo 9 del decreto 
legislativo 21 novembre 2005, n. 284. 

  83. All’articolo 10 del decreto legislativo 21 novembre 2005, 
n. 284, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la lettera   a)   del comma 1 è sostituita dalla seguente: «  a)   un 
Dirigente del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con incarico 
di livello dirigenziale generale nell’ambito di quelli previsti dall’artico-
lo 2, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 3 dicembre 
2008, n. 211 “Regolamento recante riorganizzazione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti”, con funzioni di Presidente»; 

   b)   al comma 1, lettera   b)   le parole «dei quali il primo è eletto 
dal Comitato centrale fra i componenti in rappresentanza del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti» sono sostituite dalle seguenti: «dei 
quali il primo, responsabile dell’attività amministrativa e contabile, con 
incarico di livello dirigenziale di seconda fascia assegnato nell’ambito 
di quelli previsti dall’articolo 14, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 dicembre 2008, n. 211»; 

   c)   al comma 1, lettera   g)   le parole «quattro rappresentanti» sono 
sostituite dalle seguenti: «un rappresentante per ciascuna». 

 84. Le disposizioni di cui al comma 83 entrano in vigore dal 
1° gennaio 2013. 

 85. Lo stanziamento assegnato al Comitato centrale per l’Albo de-
gli autotrasportatori per le iniziative in materia di sicurezza della circo-
lazione, di controlli sui veicoli pesanti e di protezione ambientale, stan-
ziato sul capitolo 1330 - piano di gestione 1 - del bilancio del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, è ridotto di 1,5 milioni di euro per 
l’anno 2012 e di 1,5 milioni di euro per gli anni 2013 e 2014. 

 86. Il Comitato centrale per l’Albo degli autotrasportatori, con 
i fondi disponibili, proseguirà in particolare gli interventi necessari 
per l’attuazione dei controlli sull’autotrasporto previsti dalle direttive 
dell’Unione europea in materia e dalle intese intercorse tra il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ed il Ministero dell’interno. 

 87. Al fi ne di consentire una sollecita defi nizione delle procedure 
connesse alla soppressione dell’INPDAP ed alla sua confl uenza nell’IN-
PS e realizzare i conseguenti risparmi previsti dall’articolo 21 del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, all’approvazione del bilancio di chiu-
sura dell’INPDAP si provvede mediante la nomina di un commissario 
ad acta. 

 88. All’articolo 24, comma 18, del citato decreto-legge n. 201 
del 2011, le parole: «30 giugno 2012» sono sostituite dalle seguenti: « 
31 ottobre 2012». 

 89. Il Comitato amministratore della forma di previdenza comple-
mentare denominata FONDINPS previsto dall’articolo 4 del decreto del 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale 30 gennaio 2007, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 26 del 1° febbraio 2007, continua ad 
operare in regime di proroga fi no al perfezionamento della procedura di 
ricostituzione dello stesso, e comunque non oltre il 31 ottobre 2012, con 
le riduzioni stabilite dall’art. 7, comma 10 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dall’articolo 1, comma 1, 
della legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 90. In funzione del processo di razionalizzazione dell’Istituto per 
lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori (ISFOL), isti-
tuito con il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1973, 
n. 478, e di contenimento dei costi degli organismi collegiali, il regime 
di commissariamento del suddetto Istituto disposto, a partire dal 22 di-
cembre 2011, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, i cui effetti sono confermati, mediante la nomina di un dirigente 
generale di ruolo del Ministero, è prorogato fi no all’approvazione del 
nuovo Statuto, volto a riordinare il predetto Istituto secondo regole di 
contenimento della spesa e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2012. 

 90  -bis  . Per il personale alle dipendenze dell’ente CONI alla data 
del 7 luglio 2002, transitato alla CONI Servizi S.p.A. in attuazione 
dell’articolo 8 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, si applica, non oltre il 
31 dicembre 2013, l’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Alle amministrazioni destinatarie del personale in mobilità sono 
trasferite le risorse fi nanziarie occorrenti per la corresponsione del 
trattamento economico al personale medesimo, nei cui confronti trova 
applicazione anche il comma 2  -quinquies   dell’articolo 30 del decreto 
legislativo n. 165 del 2001.” 

 “Art. 23  -quater   Incorporazione dell’Amministrazione autono-
ma dei Monopoli di Stato e dell’Agenzia del territorio e soppressione 
dell’Agenzia per lo sviluppo del settore ippico 

 1. L’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato e l’Agenzia 
del territorio sono incorporate, rispettivamente, nell’Agenzia delle do-
gane e nell’Agenzia delle entrate ai sensi del comma 2 a decorrere dal 
1° dicembre 2012 e i relativi organi decadono, fatti salvi gli adempimen-
ti di cui al comma 4. Entro il 30 ottobre 2012 il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze trasmette una relazione al Parlamento. 

 2. Le funzioni attribuite agli enti di cui al comma 1 dalla normativa 
vigente continuano ad essere esercitate, con le inerenti risorse umane, 
fi nanziarie e strumentali, compresi i relativi rapporti giuridici attivi e 
passivi, anche processuali, senza che sia esperita alcuna procedura di 
liquidazione, neppure giudiziale, rispettivamente, dall’Agenzia delle 
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dogane, che assume la denominazione di “Agenzia delle dogane e dei 
monopoli”, e dalla Agenzia delle entrate. Le risorse fi nanziarie di cui 
al precedente periodo inerenti all’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
sono escluse dalle modalità di determinazione delle dotazioni da asse-
gnare alla medesima Agenzia ai sensi dell’articolo 1, comma 74, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

 3. Con decreti di natura non regolamentare del Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze da adottare entro il 31 dicembre 2012, sono trasferite 
le risorse umane, strumentali e fi nanziarie degli enti incorporati e sono 
adottate le misure eventualmente occorrenti per garantire la neutralità 
fi nanziaria per il bilancio dello Stato dell’operazione di incorporazio-
ne. Fino all’adozione dei predetti decreti, per garantire la continuità dei 
rapporti già in capo all’ente incorporato, l’Agenzia incorporante può 
delegare uno o più dirigenti per lo svolgimento delle attività di ordinaria 
amministrazione, ivi comprese le operazioni di pagamento e riscossione 
a valere sui conti correnti già intestati all’ente incorporato che rimango-
no aperti fi no alla data di emanazione dei decreti medesimi. 

 4. Entro il 31 dicembre 2012, i bilanci di chiusura degli enti in-
corporati sono deliberati dagli organi in carica alla data di cessazione 
dell’ente, corredati della relazione redatta dall’organo interno di control-
lo in carica alla data di incorporazione dell’ente medesimo e trasmessi 
per l’approvazione al Ministero dell’economia e delle fi nanze. Ai com-
ponenti degli organi degli enti di cui al comma 1 i compensi, indennità o 
altri emolumenti comunque denominati ad essi spettanti sono corrisposti 
fi no alla data di adozione della deliberazione dei bilanci di chiusura e, 
comunque, non oltre novanta giorni dalla data di incorporazione. I comi-
tati di gestione delle Agenzie incorporanti sono rinnovati entro quindici 
giorni decorrenti dal termine di cui al comma 1, anche al fi ne di tenere 
conto del trasferimento di funzioni derivante dal presente articolo. 

 5. A decorrere dal 1° dicembre 2012 le dotazioni organiche delle 
Agenzie incorporanti sono provvisoriamente incrementate di un numero 
pari alle unità di personale di ruolo trasferite, in servizio presso gli enti 
incorporati. Detto personale è inquadrato nei ruoli delle Agenzie incor-
poranti. I dipendenti trasferiti mantengono l’inquadramento previdenzia-
le di provenienza ed il trattamento economico fondamentale e accesso-
rio, limitatamente alle voci fi sse e continuative, corrisposto al momento 
dell’inquadramento; nel caso in cui tale trattamento risulti più elevato 
rispetto a quello previsto per il personale dell’amministrazione incorpo-
rante, è attribuito per la differenza un assegno ad personam riassorbibile 
con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. 

 6. Per i restanti rapporti di lavoro le Agenzie incorporanti subentra-
no nella titolarità del rapporto fi no alla naturale scadenza. 

 7. Le Agenzie incorporanti esercitano i compiti e le funzioni fa-
centi capo agli enti incorporati con le articolazioni amministrative indi-
viduate mediante le ordinarie misure di defi nizione del relativo assetto 
organizzativo. Nell’ambito di dette misure, nei limiti della dotazione 
organica della dirigenza di prima fascia, l’Agenzia delle entrate istitui-
sce due posti di vicedirettore, di cui uno, anche in deroga ai contingenti 
previsti dall’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 
2001, per i compiti di indirizzo e coordinamento delle funzioni ricon-
ducibili all’area di attività dell’Agenzia del territorio; l’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli istituisce due posti di vicedirettore, di cui uno, 
anche in deroga ai contingenti previsti dall’articolo 19, comma 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, per i compiti di indirizzo e coordina-
mento delle funzioni riconducibili all’area di attività dell’Amministra-
zione autonoma dei Monopoli di Stato. Per lo svolgimento sul territorio 
dei compiti già devoluti all’Amministrazione autonoma dei Monopoli 
di Stato, l’Agenzia delle dogane e dei monopoli stipula apposite con-
venzioni, non onerose, con la Guardia di fi nanza e con l’Agenzia delle 
entrate. Al fi ne di garantire la continuità delle attività già facenti capo 
agli enti di cui al presente comma fi no al perfezionamento del processo 
di riorganizzazione indicato, l’attività facente capo ai predetti enti con-
tinua ad essere esercitata dalle articolazioni competenti, con i relativi 
titolari, presso le sedi e gli uffi ci già a tal fi ne utilizzati. Nei casi in cui 
le disposizioni vigenti o atti amministrativi ovvero contrattuali fanno 
riferimento all’Agenzia del territorio ed all’Amministrazione autonoma 
dei Monopoli di Stato si intendono riferite, rispettivamente, all’Agenzia 
delle entrate ed all’Agenzia delle dogane e dei monopoli. 

 8. Le risorse fi nanziarie disponibili, a qualsiasi titolo, sui bilanci 
degli enti incorporati ai sensi del presente articolo sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato e sono riassegnate, a far data dall’anno con-
tabile 2013, alle Agenzie incorporanti. Al fi ne di garantire la continuità 
nella prosecuzione dei rapporti avviati dagli enti incorporati, la gestione 
contabile delle risorse fi nanziarie per l’anno in corso, già di competen-
za dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, prosegue in 
capo alle equivalenti strutture degli uffi ci incorporanti. 

 9. L’Agenzia per lo sviluppo del settore ippico-ASSI è soppressa a 
decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. In relazione agli adempimenti di cui al comma 3 i de-
creti di natura non regolamentare sono adottati, nello stesso termine di 
cui al predetto comma, dal Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze. Con 
i medesimi decreti sono ripartite tra il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali e l’Agenzia delle dogane e dei monopoli le funzio-
ni attribuite ad ASSI dalla normativa vigente, nonché le relative risorse 
umane, fi nanziarie e strumentali, compresi i relativi rapporti giuridici 
attivi e passivi, senza che sia esperita alcuna procedura di liquidazio-
ne di ASSI, neppure giudiziale. Fino all’adozione dei predetti decreti, 
per garantire la continuità dei rapporti già in capo all’ente soppresso, il 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali può delegare uno 
o più dirigenti per lo svolgimento delle attività di ordinaria amministra-
zione, ivi comprese le operazioni di pagamento e riscossione a valere sui 
conti correnti già intestati all’ente soppresso che rimangono aperti fi no 
alla data di emanazione dei decreti medesimi. Trovano applicazione i 
commi da 4 a 8, intendendosi per Amministrazione incorporante, ai fi ni 
del presente comma, anche il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, da adottare di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, è approvata la tabella di corrispondenza per l’inquadramento 
del personale trasferito. Resta comunque ferma, nei limiti temporali pre-
visti dalla vigente normativa, la validità delle graduatorie dei concorsi 
pubblici espletati dall’ASSI e dall’Unire. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, sono rideterminate le dotazioni organiche del Ministero del-
le politiche agricole alimentari e forestali, con l’istituzione di un posto 
di dirigente generale di prima fascia, in relazione alle funzioni ed alla 
quota parte delle risorse trasferite ai sensi del terzo periodo del presen-
te comma, ferma in ogni caso l’assegnazione delle residue posizioni 
dirigenziali generali di ASSI all’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 
con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni, è rideterminato l’as-
setto organizzativo del predetto Ministero in conseguenza dell’attuazio-
ne delle disposizioni del presente comma. 

 9  -bis  . Al fi ne di assicurare il controllo pubblico dei concorsi e delle 
manifestazioni ippiche, Unirelab s.r.l. continua a svolgere le funzioni 
esercitate alla data di entrata in vigore del presente decreto. Con decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, da emanare entro novan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono stabilite le modalità di trasferimento delle quote 
sociali della predetta società al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali. Si applica quanto previsto dall’articolo 4, comma 3, 
del presente decreto. 

  10. A decorrere dal 1° dicembre 2012, al decreto legislativo n. 300 
del 1999 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 57, comma 1, le parole: «, l’agenzia del territorio» 
sono sostituite dalle seguenti: «e dei monopoli»; 

   b)   all’articolo 62, comma 1, in fi ne, è aggiunto il seguen-
te periodo: «L’agenzia delle entrate svolge, inoltre, le funzioni di cui 
all’articolo 64»; 

   c)   all’articolo 63, nella rubrica e nel comma 1, dopo le parole: 
«delle dogane» sono inserite le seguenti: «e dei monopoli»; nel medesi-
mo comma è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «L’agenzia svolge, 
inoltre, le funzioni già di competenza dell’Amministrazione autonoma 
dei Monopoli di Stato»; 

   d)    all’articolo 64, sono apportate le seguenti modifi che:  
 1) nella rubrica, le parole: «Agenzia del territorio» sono so-

stituite dalle seguenti: «Ulteriori funzioni dell’agenzia delle entrate»; 
 2) al comma 1, le parole: «del territorio è» sono sostituite dal-

le seguenti: «delle entrate è inoltre»; 
 3) ai commi 3  -bis   e 4, le parole: «del territorio» sono sostituite 

dalle seguenti: «delle entrate». 
 d  -bis  ) all’articolo 67, comma 3, secondo periodo, dopo le parole: 

«pubbliche amministrazioni» sono inserite le seguenti: «, ferma restan-
do ai fi ni della scelta la legittimazione già riconosciuta a quelli rientranti 
nei settori di cui all’articolo 19, comma 6, terzo periodo, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165,». 

 11. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 
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 12. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.” 

 — La legge 23 dicembre 1999, n. 499 recante “Razionalizzazione 
degli interventi nei settori agricolo, agroalimentare, agroindustriale e 
forestale” è pubblicata nella Gazz. Uff. 30 dicembre 1999, n. 305. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4 della legge 16 giugno 1998, 
n. 191 (Modifi che ed integrazioni alle L. 15 marzo 1997, n. 59, e L. 
15 maggio 1997, n. 127, nonché norme in materia di formazione del 
personale dipendente e di lavoro a distanza nelle pubbliche amministra-
zioni. Disposizioni in materia di edilizia scolastica):  

 “Art. 4. Telelavoro. 
 1. Allo scopo di razionalizzare l’organizzazione del lavoro e di rea-

lizzare economie di gestione attraverso l’impiego fl essibile delle risorse 
umane, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, possono avvalersi di forme di 
lavoro a distanza. A tal fi ne, possono installare, nell’ambito delle proprie 
disponibilità di bilancio, apparecchiature informatiche e collegamenti 
telefonici e telematici, necessari e possono autorizzare i propri dipen-
denti ad effettuare, a parità di salario, la prestazione lavorativa in luogo 
diverso dalla sede di lavoro, previa determinazione delle modalità per la 
verifi ca dell’adempimento della prestazione lavorativa. 

 2. I dipendenti possono essere reintegrati, a richiesta, nella sede di 
lavoro originaria. 

 3. Con regolamento da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentita l’Autorità per l’informatica nella pubblica 
amministrazione, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, sono disciplinate le modalità organizzative per 
l’attuazione del comma 1 del presente articolo, ivi comprese quelle per 
la verifi ca dell’adempimento della prestazione lavorativa, e le eventuali 
abrogazioni di norme incompatibili. Le singole amministrazioni ade-
guano i propri ordinamenti ed adottano le misure organizzative volte al 
conseguimento degli obiettivi di cui al presente articolo. 

 4. Nella materia di cui al presente articolo le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano provvedono con proprie leggi. 

 5. La contrattazione collettiva, in relazione alle diverse tipologie 
del lavoro a distanza, adegua alle specifi che modalità della prestazione 
la disciplina economica e normativa del rapporto di lavoro dei dipenden-
ti interessati. Forme sperimentali di telelavoro possono essere in ogni 
caso avviate dalle amministrazioni interessate, sentite le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative e l’Autorità per l’informatica 
nella pubblica amministrazione, dandone comunicazione alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica.” 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 marzo 1999, n. 70 (Regolamento recante disciplina del 
telelavoro nelle pubbliche amministrazioni, a norma dell’articolo 4, 
comma 3, della L. 16 giugno 1998, n. 191):  

 “Art. 3. Progetti di telelavoro. 
 1. Nell’ambito degli obiettivi fi ssati annualmente, l’organo di go-

verno di ciascuna amministrazione, sulla base delle proposte dei respon-
sabili degli uffi ci dirigenziali generali o equiparati, individua gli obiet-
tivi raggiungibili mediante il ricorso a forme di telelavoro, destinando 
apposite risorse per il suo svolgimento. 

 2. Il ricorso a forme di telelavoro avviene sulla base di un progetto 
generale in cui sono indicati: gli obiettivi, le attività interessate, le tec-
nologie utilizzate ed i sistemi di supporto, le modalità di effettuazione 
secondo princìpi di ergonomia cognitiva, le tipologie professionali ed 
il numero dei dipendenti di cui si prevede il coinvolgimento, i tempi e 
le modalità di realizzazione, i criteri di verifi ca e di aggiornamento, le 
modifi cazioni organizzative ove necessarie, nonché i costi e i benefìci, 
diretti e indiretti. 

 3. Nell’ambito del progetto di cui al comma 2, le amministrazioni 
defi niscono le modalità per razionalizzare e semplifi care attività, pro-
cedimenti amministrativi e procedure informatiche, con l’obiettivo di 
migliorare l’organizzazione del lavoro, l’economicità e la qualità del 
servizio, considerando congiuntamente norme, organizzazione, tecno-
logie, risorse umane e fi nanziarie. 

 4. Il progetto defi nisce la tipologia, la durata, le metodologie didat-
tiche, le risorse fi nanziarie degli interventi di formazione e di aggiorna-
mento, anche al fi ne di sviluppare competenze atte ad assicurare capaci-
tà di evoluzione e di adattamento alle mutate condizioni organizzative, 
tecnologiche e di processo. 

 5. Il progetto è approvato dal dirigente o dal responsabile dell’uf-
fi cio o servizio nel cui ambito si intendono avviare forme di telelavoro, 
d’intesa con il responsabile dei sistemi informativi, ove presente. Quan-
do siano interessate più strutture, il progetto è approvato dal responsabi-
le dell’uffi cio dirigenziale generale od equiparato. 

 6. Il progetto può prevedere che il dirigente eserciti le sue funzioni 
svolgendo parte della propria attività in telelavoro. 

 7. Le amministrazioni pubbliche, mediante appositi accordi di pro-
gramma, concordano forme di collaborazione volte alla comune utiliz-
zazione di locali, infrastrutture e risorse. 

 8. Le forme di telelavoro di cui al presente decreto possono essere 
programmate, organizzate e gestite anche con soggetti terzi nel rispetto 
dei criteri generali di uniformità, garanzia e trasparenza. 

 9. Restano ferme le competenze affi date all’Autorità per l’informa-
tica nella pubblica amministrazione dal decreto legislativo 12 febbraio 
1993, n. 39, e successive modifi cazioni.” 

  — Si riporta il testo dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 
e successive modifi cazioni (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi):  

 “Art. 15 Accordi fra pubbliche amministrazioni 
 1. Anche al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, le am-

ministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi 
per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune. 

 2. Per detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposi-
zioni previste dall’articolo 11, commi 2 e 3. 

 2  -bis  . A fare data dal 30 giugno 2014 gli accordi di cui al comma 1 
sono sottoscritti con fi rma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con fi rma elettronica avanzata, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettera q  -bis  ), del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, ovvero con altra fi rma elettronica qualifi cata, pena la nulli-
tà degli stessi. Dall’attuazione della presente disposizione non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. All’at-
tuazione della medesima si provvede nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e fi nanziarie previste dalla legislazione vigente.”   

  Note all’art. 13:
      — Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 1 della legge 24 giu-

gno 2013, n. 71 (Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-
legge 26 aprile 2013, n. 43, recante disposizioni urgenti per il rilancio 
dell’area industriale di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, 
in favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per accelerare la 
ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 
2015. Trasferimento di funzioni in materia di turismo e disposizioni sul-
la composizione del CIPE):  

  “2. Al Ministero per i beni e le attività culturali sono trasferite le 
funzioni esercitate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia 
di turismo. Al medesimo Ministero sono altresì trasferite, con decor-
renza dalla data di adozione del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri di cui al comma 5, le inerenti risorse umane, strumentali e 
fi nanziarie, compresa la gestione residui. All’articolo 2, comma 1, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il numero 12) è sostituito dal 
seguente:  

 «12) Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo».   

  Note all’art. 14:
      — Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 12 del decreto legi-

slativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421):  

 “Art. 12. Fondo sanitario nazionale. 
 1. (  Omissis  ) 
  2. Una quota pari all’1% del Fondo sanitario nazionale complessi-

vo di cui al comma precedente, prelevata dalla quota iscritta nel bilancio 
del Ministero del tesoro e del Ministero del bilancio per le parti di rispet-
tiva competenza, è trasferita nei capitoli da istituire nello stato di pre-
visione del Ministero della sanità ed utilizzata per il fi nanziamento di:  

   a)    attività di ricerca corrente e fi nalizzata svolta da:  
 1) Istituto superiore di sanità per le tematiche di sua competenza; 
 2) Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavo-

ro per le tematiche di sua competenza; 
 3) istituti di ricovero e cura di diritto pubblico e privato il cui 

carattere scientifi co sia riconosciuto a norma delle leggi vigenti; 
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 4) istituti zooprofi lattici sperimentali per le problematiche re-
lative all’igiene e sanità pubblica veterinaria; 

   b)   iniziative previste da leggi nazionali o dal Piano sanitario 
nazionale riguardanti programmi speciali di interesse e rilievo interre-
gionale o nazionale per ricerche o sperimentazioni attinenti gli aspetti 
gestionali, la valutazione dei servizi, le tematiche della comunicazione 
e dei rapporti con i cittadini, le tecnologie e biotecnologie sanitarie e le 
attività del Registro nazionale italiano dei donatori di midollo osseo; 

   c)   rimborsi alle unità sanitarie locali ed alle aziende ospedaliere, 
tramite le regioni, delle spese per prestazioni sanitarie erogate a cittadini 
stranieri che si trasferiscono per cure in Italia previa autorizzazione del 
Ministro della sanità d’intesa con il Ministro degli affari esteri. 

 A decorrere dal 1° gennaio 1995, la quota di cui al presente comma 
è rideterminata ai sensi dell’art. 11, comma 3, lettera   d)  , della L. 5 ago-
sto 1978, n. 468, e successive modifi cazioni.”.   

  Note all’art. 17:

      — Si riporta il testo dell’articolo 126 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui 
all’art. 1 della L. 22 luglio 1975, n. 382):  

 “Art. 126. Soppressione e riduzione di capitoli del bilancio dello 
Stato. 

 I capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio dello 
Stato relativi, in tutto o in parte, alle funzioni trasferite alle regioni o 
attribuite agli enti locali sono soppressi ai sensi e per gli anni indicati 
dal presente decreto. 

 Nel caso in cui i capitoli iscritti in bilancio siano relativi a spese 
concernenti solo in parte le funzioni trasferite, le somme corrispondenti 
alle funzioni che residuano alla competenza statale sono iscritte con de-
creto del Ministro per il tesoro in capitoli nuovi, la cui denominazione 
deve corrispondere alle funzioni medesime. 

 È vietato conservare o istituire nel bilancio dello Stato capitoli con 
le stesse denominazioni e fi nalità di quelli soppressi, e comunque relati-
vi a spese concernenti le funzioni trasferite. 

 Le disposizioni contenute nei commi 1, 2 e 3 del presente articolo 
sono estese anche ai capitoli di spesa relativi in tutto o in parte alle 
funzioni trasferite con decreti legislativi di attuazione dell’art. 17 della 
legge 16 maggio 1970, n. 281. 

 Tra i capitoli soppressi ai sensi del precedente primo comma sono 
compresi quelli relativi a fondi destinati ad essere ripartiti fra le regioni 
per le fi nalità previste dalle leggi che li hanno istituiti, con esclusione 
delle quote di tali fondi da attribuire alle regioni a statuto speciale.” 

  — Si riporta il testo dell’articolo 40 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche):  

 “Art. 40 Contratti collettivi nazionali e integrativi(Art. 45 del d.lgs 
n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 15 del d.lgs. n. 470 del 
1993 e poi dall’art. 1 del d.lgs. n. 396 del 1997 e successivamente mo-
difi cato dall’art. 43, comma 1 del d.lgs n. 80 del 1998) 

 1. La contrattazione collettiva determina i diritti e gli obblighi di-
rettamente pertinenti al rapporto di lavoro, nonché le materie relative 
alle relazioni sindacali. Sono, in particolare, escluse dalla contrattazione 
collettiva le materie attinenti all’organizzazione degli uffi ci, quelle og-
getto di partecipazione sindacale ai sensi dell’articolo 9, quelle afferenti 
alle prerogative dirigenziali ai sensi degli articoli 5, comma 2, 16 e 17, 
la materia del conferimento e della revoca degli incarichi dirigenzia-
li, nonché quelle di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   c)  , della legge 
23 ottobre 1992, n. 421. Nelle materie relative alle sanzioni disciplinari, 
alla valutazione delle prestazioni ai fi ni della corresponsione del trat-
tamento accessorio, della mobilità e delle progressioni economiche, la 
contrattazione collettiva è consentita negli esclusivi limiti previsti dalle 
norme di legge. 

 2. Tramite appositi accordi tra l’ARAN e le Confederazioni rappre-
sentative, secondo le procedure di cui agli articoli 41, comma 5, e 47, 
senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, sono defi niti fi no 
a un massimo di quattro comparti di contrattazione collettiva nazionale, 
cui corrispondono non più di quattro separate aree per la dirigenza. Una 
apposita sezione contrattuale di un’area dirigenziale riguarda la dirigen-
za del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale, per gli effetti di 
cui all’articolo 15 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e 
successive modifi cazioni. Nell’ambito dei comparti di contrattazione 
possono essere costituite apposite sezioni contrattuali per specifi che 
professionalità. 

 3. La contrattazione collettiva disciplina, in coerenza con il settore 
privato, la struttura contrattuale, i rapporti tra i diversi livelli e la durata 
dei contratti collettivi nazionali e integrativi. La durata viene stabilita in 
modo che vi sia coincidenza fra la vigenza della disciplina giuridica e 
di quella economica. 

 3  -bis  . Le pubbliche amministrazioni attivano autonomi livelli di 
contrattazione collettiva integrativa, nel rispetto dell’articolo 7, com-
ma 5, e dei vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di program-
mazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione. La con-
trattazione collettiva integrativa assicura adeguati livelli di effi cienza 
e produttività dei servizi pubblici, incentivando l’impegno e la qualità 
della performance ai sensi dell’articolo 45, comma 3. A tale fi ne destina 
al trattamento economico accessorio collegato alla performance indi-
viduale una quota prevalente del trattamento accessorio complessivo 
comunque denominato. Essa si svolge sulle materie, con i vincoli e nei 
limiti stabiliti dai contratti collettivi nazionali, tra i soggetti e con le 
procedure negoziali che questi ultimi prevedono; essa può avere ambito 
territoriale e riguardare più amministrazioni. I contratti collettivi nazio-
nali defi niscono il termine delle sessioni negoziali in sede decentrata. 
Alla scadenza del termine le parti riassumono le rispettive prerogative e 
libertà di iniziativa e decisione. 

 3  -ter  . Al fi ne di assicurare la continuità e il migliore svolgimen-
to della funzione pubblica, qualora non si raggiunga l’accordo per la 
stipulazione di un contratto collettivo integrativo, l’amministrazione 
interessata può provvedere, in via provvisoria, sulle materie oggetto del 
mancato accordo, fi no alla successiva sottoscrizione. Agli atti adottati 
unilateralmente si applicano le procedure di controllo di compatibilità 
economico-fi nanziaria previste dall’articolo 40  -bis  . 

 3  -quater  . La Commissione di cui all’articolo 13 del decreto le-
gislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di effi cienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni, fornisce, entro il 31 mag-
gio di ogni anno, all’ARAN una graduatoria di performance delle am-
ministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali. Tale graduatoria 
raggruppa le singole amministrazioni, per settori, su almeno tre livelli 
di merito, in funzione dei risultati di performance ottenuti. La contrat-
tazione nazionale defi nisce le modalità di ripartizione delle risorse per 
la contrattazione decentrata tra i diversi livelli di merito assicurando 
l’invarianza complessiva dei relativi oneri nel comparto o nell’area di 
contrattazione. 

 3  -quinquies  . La contrattazione collettiva nazionale dispone, per le 
amministrazioni di cui al comma 3 dell’articolo 41, le modalità di uti-
lizzo delle risorse indicate all’articolo 45, comma 3  -bis  , individuando i 
criteri e i limiti fi nanziari entro i quali si deve svolgere la contrattazione 
integrativa. Le regioni, per quanto concerne le proprie amministrazioni, 
e gli enti locali possono destinare risorse aggiuntive alla contrattazione 
integrativa nei limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti 
dei parametri di virtuosità fi ssati per la spesa di personale dalle vigenti 
disposizioni, in ogni caso nel rispetto dei vincoli di bilancio e del pat-
to di stabilità e di analoghi strumenti del contenimento della spesa. Lo 
stanziamento delle risorse aggiuntive per la contrattazione integrativa è 
correlato all’effettivo rispetto dei principi in materia di misurazione, va-
lutazione e trasparenza della performance e in materia di merito e premi 
applicabili alle regioni e agli enti locali secondo quanto previsto dagli 
articoli 16 e 31 del decreto legislativo di attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di effi cienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni. 
Le pubbliche amministrazioni non possono in ogni caso sottoscrivere in 
sede decentrata contratti collettivi integrativi in contrasto con i vincoli 
e con i limiti risultanti dai contratti collettivi nazionali o che disciplina-
no materie non espressamente delegate a tale livello negoziale ovvero 
che comportano oneri non previsti negli strumenti di programmazione 
annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione. Nei casi di viola-
zione dei vincoli e dei limiti di competenza imposti dalla contrattazione 
nazionale o dalle norme di legge, le clausole sono nulle, non possono 
essere applicate e sono sostituite ai sensi degli articoli 1339 e 1419, 
secondo comma, del codice civile. In caso di accertato superamento 
di vincoli fi nanziari da parte delle sezioni regionali di controllo della 
Corte dei conti, del Dipartimento della funzione pubblica o del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze è fatto altresì obbligo di recupero 
nell’ambito della sessione negoziale successiva. Le disposizioni del pre-
sente comma trovano applicazione a decorrere dai contratti sottoscritti 
successivamente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo di 
attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e di effi cienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni. 
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 3  -sexies  . A corredo di ogni contratto integrativo le pubbliche am-
ministrazioni redigono una relazione tecnico-fi nanziaria ed una relazio-
ne illustrativa, utilizzando gli schemi appositamente predisposti e resi 
disponibili tramite i rispettivi siti istituzionali dal Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze di intesa con il Dipartimento della funzione pubblica. 
Tali relazioni vengono certifi cate dagli organi di controllo di cui all’ar-
ticolo 40  -bis  , comma 1. 

 4. Le pubbliche amministrazioni adempiono agli obblighi assunti 
con i contratti collettivi nazionali o integrativi dalla data della sottoscri-
zione defi nitiva e ne assicurano l’osservanza nelle forme previste dai 
rispettivi ordinamenti.” 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto legislativo 12 mag-
gio 1995, n. 195 (Attuazione dell’art. 2 della L. 6 marzo 1992, n. 216, in 
materia di procedure per disciplinare i contenuti del rapporto di impiego 
del personale delle Forze di polizia e delle Forze armate):  

 “Art. 2. Provvedimenti. 
  1. Il decreto del Presidente della Repubblica di cui all’art. 1, com-

ma 2, concernente il personale delle Forze di polizia è emanato:  
   A)   per quanto attiene alle Forze di polizia ad ordinamento civi-

le (Polizia di Stato, Corpo della polizia penitenziaria e Corpo forestale 
dello Stato), a seguito di accordo sindacale stipulato da una delegazio-
ne di parte pubblica, composta dal Ministro per la funzione pubblica, 
che la presiede, e dai Ministri dell’interno, del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, della difesa, delle fi nanze, della giu-
stizia e delle politiche agricole e forestali o dai Sottosegretari di Stato 
rispettivamente delegati, e da una delegazione sindacale, composta dai 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali rappresentative sul piano 
nazionale del personale della Polizia di Stato, del Corpo della polizia 
penitenziaria e del Corpo forestale dello Stato, individuate con decreto 
del Ministro per la funzione pubblica in conformità alle disposizioni 
vigenti per il pubblico impiego in materia di accertamento della rappre-
sentatività sindacale, misurata tenendo conto del dato associativo e del 
dato elettorale; le modalità di espressione di quest’ultimo, le relative 
forme di rappresentanza e le loro attribuzioni sono defi nite, tra le sud-
dette delegazioni di parte pubblica e sindacale, con apposito accordo, 
recepito, con le procedure di cui all’articolo 7, comma 4 e 11, con decre-
to del Presidente della Repubblica, in attesa della cui entrata in vigore 
il predetto decreto del Ministro per la funzione pubblica tiene conto del 
solo dato associativo; 

   B)   per quanto attiene alle Forze di polizia ad ordinamento mili-
tare (Arma dei carabinieri e Corpo della guardia di fi nanza), a seguito di 
concertazione fra i Ministri indicati nella lettera   A)   o i Sottosegretari di 
Stato rispettivamente delegati alla quale partecipano, nell’àmbito delle 
delegazioni dei Ministri della difesa e delle fi nanze, i Comandanti gene-
rali dell’Arma dei carabinieri e della Guardia di fi nanza o loro delegati 
ed i rappresentanti del Consiglio centrale di rappresentanza (COCER 
- Sezioni Carabinieri e Guardia di fi nanza). 

 2. Il decreto del Presidente della Repubblica di cui all’art. 1, com-
ma 2, concernente il personale delle Forze armate è emanato a seguito 
di concertazione tra i Ministri per la funzione pubblica, del tesoro e 
della difesa, o Sottosegretari di Stato rispettivamente delegati, alla quale 
partecipano, nell’àmbito della delegazione del Ministro della difesa, il 
Capo di Stato maggiore della difesa o suoi delegati ed i rappresentanti 
del Consiglio centrale di rappresentanza (COCER - Sezioni Esercito, 
Marina ed Aeronautica). 

 3. Le delegazioni delle organizzazioni sindacali di cui al comma 1, 
lettera   a)   sono composte da rappresentanti di ciascuna organizzazione 
sindacale. Nelle delegazioni dei Ministeri della difesa e delle fi nanze di 
cui al comma 1, lettera   b)  , e al comma 2 le rappresentanze militari par-
tecipano con rappresentanti di ciascuna sezione del Consiglio centrale 
di rappresentanza (COCER), in modo da consentire la rappresentanza di 
tutte le categorie interessate.” 

  — Si riporta il testo dell’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, 
n. 183 (Coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’ordinamento in-
terno agli atti normativi comunitari):  

 “Art. 5. Fondo di rotazione. 
 1. È istituito, nell’ambito del Ministero del tesoro - Ragioneria ge-

nerale dello Stato, un fondo di rotazione con amministrazione autonoma 
e gestione fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 9 della legge 25 novem-
bre 1971, n. 1041 . 

  2. Il fondo di rotazione di cui al comma 1 si avvale di un apposito 
conto corrente infruttifero, aperto presso la tesoreria centrale dello Stato 
denominato «Ministero del tesoro - fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie», nel quale sono versate:  

   a)   le disponibilità residue del fondo di cui alla legge 3 ottobre 
1977, n. 863, che viene soppresso a decorrere dalla data di inizio della 
operatività del fondo di cui al comma 1; 

   b)   le somme erogate dalle istituzioni delle Comunità europee per 
contributi e sovvenzioni a favore dell’Italia; 

   c)   le somme da individuare annualmente in sede di legge fi nan-
ziaria, sulla base delle indicazioni del comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE) ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
lettera   c)  , nell’ambito delle autorizzazioni di spesa recate da disposizio-
ni di legge aventi le stesse fi nalità di quelle previste dalle norme comu-
nitarie da attuare; 

   d)   le somme annualmente determinate con la legge di approva-
zione del bilancio dello Stato, sulla base dei dati di cui all’articolo 7. 

 3. Restano salvi i rapporti fi nanziari direttamente intrattenuti con 
le Comunità europee dalle amministrazioni e dagli organismi di cui 
all’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 1971, 
n. 321, ed alla legge 26 novembre 1975, n. 748.” 

  — Si riporta il testo dell’articolo 7 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59 (Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e 
per la semplifi cazione amministrativa):  

 “Art. 7. 1. Ai fi ni della attuazione dei decreti legislativi di cui agli 
articoli 1, 3 e 4 e con le scadenze temporali e modalità dagli stessi pre-
viste, alla puntuale individuazione dei beni e delle risorse fi nanziarie, 
umane, strumentali e organizzative da trasferire, alla loro ripartizione 
tra le regioni e tra regioni ed enti locali ed ai conseguenti trasferimenti 
si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentiti 
i Ministri interessati e il Ministro del tesoro. Il trasferimento dei beni e 
delle risorse deve comunque essere congruo rispetto alle competenze 
trasferite e al contempo deve comportare la parallela soppressione o il 
ridimensionamento dell’amministrazione statale periferica, in rapporto 
ad eventuali compiti residui . 

 2. Sugli schemi dei provvedimenti di cui al comma 1 è acquisito 
il parere della Commissione di cui all’articolo 5, della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano e della Conferenza Stato-Città e autonomie locali 
allargata ai rappresentanti delle comunità montane. Sugli schemi, inol-
tre, sono sentiti gli organismi rappresentativi degli enti locali funzionali 
ed è assicurata la consultazione delle organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative. I pareri devono essere espressi entro trenta gior-
ni dalla richiesta. Decorso inutilmente tale termine i decreti possono 
comunque essere emanati. 

 3. Al riordino delle strutture di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
  d)  , si provvede, con le modalità e i criteri di cui al comma 4  -bis   dell’ar-
ticolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, introdotto dall’articolo 13, 
comma 1, della presente legge, entro novanta giorni dalla adozione di 
ciascun decreto di attuazione di cui al comma 1 del presente articolo. 
Per i regolamenti di riordino, il parere del Consiglio di Stato è richiesto 
entro cinquantacinque giorni ed è reso entro trenta giorni dalla richiesta. 
In ogni caso, trascorso inutilmente il termine di novanta giorni, il rego-
lamento è adottato su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri. 
In sede di prima emanazione gli schemi di regolamento sono trasmes-
si alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di 
essi sia espresso il parere della Commissione di cui all’articolo 5, entro 
trenta giorni dalla data della loro trasmissione. Decorso tale termine i 
regolamenti possono essere comunque emanati. 

 3  -bis  . Il Governo è delegato a emanare, sentito il parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari, entro il 30 settembre 1998, un de-
creto legislativo che istituisce un’addizionale comunale all’IRPEF. Si 
applicano i princìpi e i criteri direttivi di cui ai commi 10 e 11 dell’arti-
colo 48 della legge 27 dicembre 1997, n. 449.” 

 — Il decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56 recante “Dispo-
sizioni in materia di federalismo fi scale, a norma dell’articolo 10 della 
legge 13 maggio 1999, n. 133” è pubblicato nella Gazz. Uff. 15 marzo 
2000, n. 62. 

  — Si riporta il testo del comma 5 dell’articolo 70 della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2002):  

 “Art. 70. Disposizioni in materia di asili nido. 
 1. È istituito un Fondo per gli asili nido nell’àmbito dello stato di 

previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 
 2. Gli asili nido, quali strutture dirette a garantire la formazione e 

la socializzazione delle bambine e dei bambini di età compresa tra i tre 
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mesi ed i tre anni ed a sostenere le famiglie ed i genitori, rientrano tra le 
competenze fondamentali dello Stato, delle regioni e degli enti locali. 

 3. Entro il 30 settembre di ogni anno il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, provvede con proprio decreto a ripartire tra le regioni le risorse del 
Fondo, sentita la Conferenza unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 4. Le regioni, nei limiti delle proprie risorse ordinarie di bilancio e 
di quelle aggiuntive di cui al comma 3, provvedono a ripartire le risorse 
fi nanziarie tra i comuni, singoli o associati, che ne fanno richiesta per 
la costruzione e la gestione degli asili nido nonché di micro-nidi nei 
luoghi di lavoro. 

 5. Le amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici nazionali, allo 
scopo di favorire la conciliazione tra esigenze professionali e familiari 
dei genitori lavoratori, possono, nei limiti degli ordinari stanziamenti 
di bilancio, istituire nell’àmbito dei propri uffi ci i micro-nidi di cui al 
comma 4, quali strutture destinate alla cura e all’accoglienza dei fi gli dei 
dipendenti, aventi una particolare fl essibilità organizzativa adeguata alle 
esigenze dei lavoratori stessi, i cui standard minimi organizzativi sono 
defi niti in sede di Conferenza unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 6. Le spese di partecipazione alla gestione dei micro-asili e dei nidi 
nei luoghi di lavoro sono deducibili dall’imposta sul reddito dei genitori 
e dei datori di lavoro nella misura che verrà determinata con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze da emanare entro sessanta giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge. L’onere complessivo non po-
trà superare rispettivamente 6,20 e 25 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2002, 2003 e 2004. 

 7. Anche in deroga al limite di indebitamento previsto dall’arti-
colo 204 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, la Cassa depositi e prestiti concede ai comuni i mutui necessari 
ai fi ni del fi nanziamento delle opere relative alla costruzione di asili-
nido, anche in relazione all’eventuale acquisto dell’area da parte del 
comune, corredata dalla certifi cazione della regione circa la regolarità 
degli atti dovuti. 

 8. La dotazione del Fondo di cui al comma 1 è fi ssata in 50 milioni 
di euro per l’anno 2002, 100 milioni di euro per l’anno 2003 e 150 mi-
lioni di euro per l’anno 2004. A decorrere dal 2005 alla determinazione 
del Fondo si provvede ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera   d)  , 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi cazioni.” 

  — Si riporta il testo del comma 197 dell’articolo 2 della legge 
23 dicembre 2009, n. 191 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2010):  

 “197. Allo scopo di semplifi care, razionalizzare e omogeneizzare i 
pagamenti delle retribuzioni fi sse e accessorie dei pubblici dipendenti, 
di favorire il monitoraggio della spesa del personale e di assicurare il 
versamento unifi cato delle ritenute previdenziali e fi scali, a partire dal 
30 novembre 2010 il pagamento delle competenze accessorie, spettanti 
al personale delle amministrazioni dello Stato che per il pagamento de-
gli stipendi si avvalgono delle procedure informatiche e dei servizi del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze – Dipartimento dell’ammini-
strazione generale, del personale e dei servizi, è disposto congiuntamen-
te alle competenze fi sse mediante ordini collettivi di pagamento di cui 
al decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 31 ottobre 2002, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 295 del 17 dicembre 2002. Per 
consentire l’adeguamento delle procedure informatiche del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per le fi nalità di cui al presente comma è 
autorizzata la spesa di 9 milioni di euro per l’anno 2010 e di 12 milioni 
di euro per l’anno 2011. Con successivo decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dell’economia e delle fi nanze sono stabiliti i tempi 
e le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente comma.” 

  — Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 14 del citato de-
creto-legge n. 78 del 2010, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122:  

 “Art. 14 Patto di stabilità interno ed altre disposizioni sugli enti 
territoriali 

 1. (  Omissis  ) 
 2. Il comma 302 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, 

n. 244, è abrogato e al comma 296, secondo periodo, dello stesso ar-
ticolo 1 sono soppresse le parole: «e quello individuato, a decorrere 
dall’anno 2011, in base al comma 302». Le risorse statali a qualunque 
titolo spettanti alle regioni a statuto ordinario sono ridotte in misura pari 
a 4.000 milioni di euro per l’anno 2011 e a 4.500 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2012. Le predette riduzioni sono ripartite secon-
do criteri e modalità stabiliti in sede di Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, e recepiti con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri, secondo princìpi che tengano conto della 
adozione di misure idonee ad assicurare il rispetto del patto di stabilità 
interno e della minore incidenza percentuale della spesa per il personale 
rispetto alla spesa corrente complessiva nonché dell’adozione di misure 
di contenimento della spesa sanitaria e dell’adozione di azioni di con-
trasto al fenomeno dei falsi invalidi. In caso di mancata deliberazione 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano entro il termine di novan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, e per gli anni successivi al 2011 entro il 30 settembre 
dell’anno precedente, il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri è comunque emanato, entro i successivi trenta giorni, ripartendo la 
riduzione dei trasferimenti secondo un criterio proporzionale. In sede di 
attuazione dell’articolo 8 della legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia 
di federalismo fi scale, non si tiene conto di quanto previsto dal primo, 
secondo, terzo e quarto periodo del presente comma. I trasferimenti era-
riali, comprensivi della compartecipazione IRPEF, dovuti alle province 
dal Ministero dell’interno sono ridotti di 300 milioni per l’anno 2011 e 
di 500 milioni annui a decorrere dall’anno 2012. I trasferimenti erariali 
dovuti ai comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti dal Mi-
nistero dell’interno sono ridotti di 1.500 milioni per l’anno 2011 e di 
2.500 milioni annui a decorrere dall’anno 2012. Le predette riduzioni 
a province e comuni sono ripartite secondo criteri e modalità stabiliti 
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali e recepiti con de-
creto annuale del Ministro dell’interno, secondo princìpi che tengano 
conto della adozione di misure idonee ad assicurare il rispetto del patto 
di stabilità interno, della minore incidenza percentuale della spesa per 
il personale rispetto alla spesa corrente complessiva e del consegui-
mento di adeguati indici di autonomia fi nanziaria. In caso di mancata 
deliberazione della Conferenza Stato-città ed autonomie locali entro il 
termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, e per gli anni successivi al 2011 entro 
il 30 settembre dell’anno precedente, il decreto del Ministro dell’inter-
no è comunque emanato entro i successivi trenta giorni, ripartendo la 
riduzione dei trasferimenti secondo un criterio proporzionale. In sede di 
attuazione dell’articolo 11 della legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia 
di federalismo fi scale, non si tiene conto di quanto previsto dal sesto, 
settimo, ottavo e nono periodo del presente comma. 

 (  Omissis  )”. 
  — Si riporta il testo dei commi da 2 a 7 dell’articolo 12 del citato 

decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111:  

 “1 – 1  -sexies   (  Omissis  ) 
  2. A decorrere dal 1° gennaio 2013:  

   a)   sono attribuite all’Agenzia del demanio le decisioni di spesa, 
sentito il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, relative agli inter-
venti manutentivi, a carattere ordinario e straordinario, effettuati sugli 
immobili di proprietà dello Stato, in uso per fi nalità istituzionali alle 
Amministrazioni dello Stato di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, incluse 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e le Agenzie, anche fi scali, fatte 
salve le specifi che previsioni di legge riguardanti il Ministero della di-
fesa, il Ministero degli affari esteri e il Ministero per i beni e le attività 
culturali, nonché il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con ri-
ferimento a quanto previsto dagli articoli 41 e 42 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni, e dagli articoli 127 
e 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive mo-
difi cazioni. Restano altresì esclusi dalla disciplina del presente comma 
gli istituti penitenziari. Conseguentemente sono fatte salve le risorse 
attribuite al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per gli interven-
ti relativi agli edifi ci pubblici statali e agli immobili demaniali, le cui 
decisioni di spesa sono assunte, nei limiti delle predette risorse, dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, sentita l’Agenzia del demanio. 
Sono altresì fatte salve le risorse attribuite al Ministero della giustizia 
per gli interventi manutentivi di edilizia penitenziaria; 

   b)   sono altresì attribuite all’Agenzia del demanio le decisioni 
di spesa, sentito il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per gli 
interventi manutentivi posti a carico del conduttore sui beni immobili 
di proprietà di terzi utilizzati a qualsiasi titolo dalle Amministrazioni di 
cui alla lettera   a)  ; 

   c)   restano ferme le decisioni di spesa del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti relative agli interventi manutentivi effettuati su 
beni immobili ovvero infrastrutture diversi da quelli di cui alle lettere   a)   
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e   b)  . Tali interventi sono comunicati all’Agenzia del demanio preven-
tivamente, al fi ne del necessario coordinamento con le attività poste in 
essere ai sensi delle lettere   a)   e   b)  ; 

   d)   gli interventi di piccola manutenzione nonché quelli atti ad 
assicurare l’adeguamento alle disposizioni di cui al Decreto Legislati-
vo 9 aprile 2008, n. 81 sono curati direttamente dalle Amministrazioni 
utilizzatrici degli immobili, anche se di proprietà di terzi. Tutti gli inter-
venti sono comunicati all’Agenzia del demanio preventivamente, al fi ne 
del necessario coordinamento con le attività poste in essere ai sensi delle 
lettere   a)  ,   b)   e   c)   e, nel caso di immobili in locazione passiva, al fi ne di 
verifi care le previsioni contrattuali in materia. 

 2  -bis  . In relazione alle specifi che esigenze di operatività dei compiti 
di tutela della sicurezza e del soccorso pubblico, sono altresì escluse dal-
la disciplina di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , le sedi della Polizia di Sta-
to, dell’Arma dei carabinieri e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
Per far fronte a imprevedibili e indifferibili esigenze di pronta operatività 
e a una maggiore mobilità del personale, connesse all’assolvimento dei 
propri compiti istituzionali, il Corpo della guardia di fi nanza è autorizza-
to, previa comunicazione all’Agenzia del demanio, all’esecuzione degli 
interventi specifi ci presso le sedi dei propri reparti. A decorrere dall’eser-
cizio fi nanziario 2014, sono trasferiti ai competenti programmi degli stati 
di previsione del Ministero dell’interno e del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze gli importi corrispondenti agli stanziamenti di spesa confl u-
iti dal 1° gennaio 2013 ai fondi di cui al comma 6. 

 3. Le Amministrazioni di cui al comma 2 comunicano, entro il 
31 gennaio di ogni anno, a decorrere dal 2012, la previsione triennale 
dei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria che prevedono di 
effettuare sugli immobili di proprietà dello Stato alle stesse in uso, e 
dei lavori di manutenzione ordinaria che prevedono di effettuare sugli 
immobili condotti in locazione passiva ovvero utilizzati a qualsiasi tito-
lo. Le medesime Amministrazioni comunicano inoltre semestralmente, 
al di fuori dei casi per i quali sono attribuite all’Agenzia del demanio 
le decisioni di spesa ai sensi del comma 2 lettere   a)   e   b)  , tutti i restan-
ti interventi manutentivi effettuati sia sugli immobili di proprietà dello 
Stato, in uso governativo, sia su quelli di proprietà di terzi utilizzati a 
qualsiasi titolo, nonché l’ammontare dei relativi oneri. 

 4. Anche sulla base delle previsioni triennali presentate e delle ve-
rifi che effettuate, sentiti i Provveditorati per le opere pubbliche del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, l’Agenzia del demanio assume 
le decisioni di spesa sulla base di un piano generale di interventi per il 
triennio successivo, volto, ove possibile, al recupero degli spazi interni 
degli immobili di proprietà dello Stato al fi ne di ridurre le locazioni passi-
ve. Per le medesime fi nalità, l’Agenzia del demanio può stipulare accordi 
quadro con società specializzate nella riorganizzazione dei processi di 
funzionamento che, in collaborazione con le Amministrazioni di cui al 
comma 2, realizzano i progetti di recupero, a valere sulle risorse di cui 
al comma 6. Il piano generale può essere oggetto di revisione in corso 
d’anno, sentiti i Provveditorati per le opere pubbliche del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, in caso di sopravvenute ed imprevedibili esi-
genze manutentive considerate prioritarie rispetto ad uno o più interventi 
inseriti nel Piano, ove non risultino già affi dati ad uno degli operatori con 
cui l’Agenzia ha stipulato accordi quadro ai sensi del comma 5. 

 5. L’Agenzia del demanio, al fi ne di progettare e realizzare gli in-
terventi manutentivi di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , e per gli interventi 
manutentivi dalla stessa gestiti con fondi diversi da quelli di cui al com-
ma 6, stipula accordi quadro, riferiti ad ambiti territoriali predefi niti, 
con operatori specializzati nel settore individuati mediante procedure ad 
evidenza pubblica, ed anche avvalendosi di società a totale o prevalen-
te capitale pubblico, senza nuovi o maggiori oneri. L’esecuzione degli 
interventi manutentivi mediante tali operatori è curata, previa sottoscri-
zione di apposita convenzione quadro, dalle strutture del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti senza nuovi o maggiori oneri, ovvero, 
in funzione della capacità operativa delle stesse strutture, dall’Agenzia 
del Demanio. Gli atti relativi agli interventi gestiti dalle strutture del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono sottoposti al control-
lo degli uffi ci appartenenti al sistema delle ragionerie del Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato, secondo le modalità previste dal 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. Gli atti relativi agli interventi 
gestiti dall’Agenzia del Demanio sono controllati secondo le modalità 
previste dalla propria organizzazione. Il ricorso agli operatori con i qua-
li sono stipulati gli accordi quadro è disposto anche per gli interventi 
disciplinati da specifi che previsioni di legge riguardanti il Ministero 
della difesa e il Ministero per i beni e le attività culturali. Dell’avve-
nuta stipula delle convenzioni o degli accordi quadro è data immediata 
notizia sul sito internet dell’Agenzia del Demanio. Al fi ne di assicurare 
il rispetto degli impegni assunti con le convenzioni di cui al presente 

comma, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti assicura un’ade-
guata organizzazione delle proprie strutture periferiche, in particolare 
individuando all’interno dei provveditorati un apposito uffi cio dedicato 
allo svolgimento delle attività affi date dall’Agenzia del Demanio e di 
quelle previste dall’articolo 12, comma 8, del presente decreto, dotato 
di idonee professionalità. 

 6. Gli stanziamenti per gli interventi manutentivi a disposizione 
delle Amministrazioni di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , confl uiscono, 
a decorrere dal 1° gennaio 2013, in due appositi fondi, rispettivamente 
per le spese di parte corrente e di conto capitale per le manutenzioni 
ordinaria e straordinaria, istituiti nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, impiegati dall’Agenzia del de-
manio. Le risorse necessarie alla costituzione dei predetti fondi derivano 
da corrispondenti riduzioni degli stanziamenti di ciascuna Amministra-
zione, sulla base delle comunicazioni dì cui all’articolo 2, comma 222, 
decimo periodo, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. Restano fermi 
i limiti stabiliti dall’articolo 2, comma 618, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244; dall’articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191; dall’articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Le risorse di 
cui al periodo precedente sono inizialmente determinate al netto di quel-
le che possono essere assegnate in corso d’anno ai sensi dell’articolo 28 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 7. Fino alla stipula degli accordi o delle convenzioni quadro di 
cui al comma 5 e, comunque, per i lavori già appaltati alla data della 
stipula degli accordi o delle convenzioni quadro, gli interventi manu-
tentivi continuano ad essere gestiti dalle Amministrazioni interessate 
fermi restando i limiti stabiliti dalla normativa vigente dandone comu-
nicazione, limitatamente ai nuovi interventi, all’Agenzia del demanio 
che ne assicurerà la copertura fi nanziaria a valere sui fondi di cui al 
comma 6 a condizione che gli stessi siano ricompresi nel piano gene-
rale degli interventi. Successivamente alla stipula dell’accordo o della 
convenzione quadro, è nullo ogni nuovo contratto di manutenzione 
ordinaria e straordinaria non affi dato dall’Agenzia del demanio, fatta 
eccezione per quelli stipulati dalla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri e dichiarati indispensabili per la protezione degli interessi della 
sicurezza dello Stato con decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri. Salvo quanto previsto in relazione all’obbligo di avvalersi degli 
accordi quadro di cui al comma 5. Restano esclusi dalla disciplina del 
presente comma i beni immobili riguardanti il Ministero della difesa 
ed il Ministero per i beni e le attività culturali, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e il Ministero della giustizia con riferimento a 
quanto previsto dal comma 2, nonché i beni immobili all’estero riguar-
danti il Ministero degli affari esteri, salva la preventiva comunicazione 
dei piani di interventi all’Agenzia del demanio, al fi ne del necessario 
coordinamento con le attività poste in essere ai sensi comma 1 e con 
i piani di razionalizzazione degli spazi elaborati dall’Agenzia stessa 
previsti all’articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191. “ 

  — Si riporta il testo del comma 4 dell’articolo 30 della citata legge 
n. 196 del 2009:  

 “Art. 30 Leggi di spesa pluriennale e a carattere permanente 
 1.- 3 (  Omissis  ) 
 4. Nel caso si proceda all’utilizzo dei contributi pluriennali se-

condo le modalità di cui al comma 3, lettera   a)  , al momento dell’atti-
vazione dell’operazione le amministrazioni che erogano il contributo 
sono tenute a comunicare al Ministero dell’economia e delle fi nanze 
- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato il piano di ammor-
tamento del mutuo con distinta indicazione della quota capitale e della 
quota interessi. Sulla base di tale comunicazione il Ministero procede a 
iscrivere il contributo tra le spese per interessi passivi e il rimborso di 
passività fi nanziarie. 

 (  Omissis  )”. 
 — Si riporta il testo del comma 11  -bis    dell’articolo 8 del citato 

decreto-legge n. 78 del 2010 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122:  

 “1-11 (  Omissis  ) 
 11  -bis  . Al fi ne di tenere conto della specifi cità del comparto si-

curezza-difesa e delle peculiari esigenze del comparto del soccorso 
pubblico, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze è istituito un fondo con una dotazione di 80 milioni di euro an-
nui per ciascuno degli anni 2011 e 2012 destinato al fi nanziamento di 
misure perequative per il personale delle Forze armate, delle Forze di 
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco interessato alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 9, comma 21. Con decreto del Presidente del 
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Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri competenti, sono indivi-
duate le misure e la ripartizione tra i Ministeri dell’interno, della difesa, 
delle infrastrutture e dei trasporti, della giustizia, dell’economia e delle 
fi nanze e delle politiche agricole alimentari e forestali delle risorse del 
fondo di cui al primo periodo. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
è autorizzato a disporre, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio. Ai relativi oneri si fa fronte mediante utilizzo di quota parte 
delle maggiori entrate derivanti dall’attuazione dei commi 13  -bis  , 13  -
ter   e 13  -quater   dell’articolo 38. 

 (  Omissis  )”. 
  — Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 16 del citato de-

creto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135:  

 “Art. 16 Riduzione della spesa degli enti territoriali 
 1. (  Omissis  ) 
 2. Gli obiettivi del patto di stabilità interno delle regioni a statuto 

ordinario sono rideterminati in modo tale da assicurare l’importo di 700 
milioni di euro per l’anno 2012 e di 2.000 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2013 e 2014 e 2.050 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2015. L’ammontare del concorso fi nanziario di ciascuna regione è de-
terminato, tenendo conto anche delle analisi della spesa effettuate dal 
commissario straordinario di cui all’articolo 2 del decreto-legge 7 mag-
gio 2012, n. 52, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 luglio 2012, 
n. 94, dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano e recepite con decreto del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze entro il 31 gennaio di ciascun 
anno. In caso di mancata deliberazione della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, il decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze è comun-
que emanato entro il 15 febbraio di ciascun anno, ripartendo la riduzione 
in proporzione alle spese sostenute per consumi intermedi desunte, per 
l’anno 2011, dal SIOPE. Con decreto del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuate 
le risorse a qualunque titolo dovute dallo Stato alle regioni a statuto or-
dinario, incluse le risorse destinate alla programmazione regionale del 
Fondo per le aree sottoutilizzate, ed escluse quelle destinate al fi nanzia-
mento corrente del Servizio sanitario nazionale e del trasporto pubblico 
locale, che vengono ridotte, per l’importo complessivo di 1.000 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e 1.050 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2015, per ciascuna regione in misura proporzionale 
agli importi stabiliti ai sensi del primo, del secondo e del terzo periodo. 
La predetta riduzione è effettuata prioritariamente sulle risorse diverse da 
quelle destinate alla programmazione regionale del Fondo per le aree sot-
toutilizzate. In caso di insuffi cienza delle predette risorse le regioni sono 
tenute a versare all’entrata del bilancio dello Stato le somme residue. 

 (  Omissis  )”. 
  — Si riporta il testo del comma 40 dell’articolo 12 del citato de-

creto-legge n. 95 del 2012 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135:  

 “Art. 12 Soppressione di enti e società 
 1-39 (  Omissis  ) 
 40. In relazione alle liquidazioni coatte amministrative di organi-

smi ed enti vigilati dallo Stato in corso alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, qualora alla medesima data il commissario sia in 
carica da più di cinque anni, il relativo incarico cessa decorso un anno 
dalla predetta data e l’amministrazione competente per materia ai sensi 
della normativa vigente subentra nella gestione delle residue attività li-
quidatorie, fatta salva la facoltà di prorogare l’incarico del commissario 
per un ulteriore periodo non superiore a sei mesi. 

 (  Omissis  )”. 
 — La legge 27 dicembre 2002, n. 289 recante “Disposizioni per 

la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi -
nanziaria 2003) è pubblicata nella Gazz. Uff. 31 dicembre 2002, n. 305, 
S.O. 

 — La legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-
namentali in materia di pubblica amministrazione” è pubblicata nella 
Gazz. Uff. 20 gennaio 2003, n. 15, S.O. 

  — Si riporta il testo dei commi 281 e 282 dell’articolo 1 della legge 
30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2005):  

 “281. A decorrere dal 1° gennaio 2011, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali per quanto di sua competenza, è de-

terminata la quota parte delle entrate erariali ed extraerariali derivanti 
dai giochi pubblici con vincita in denaro affi dati in concessione allo 
Stato destinata al Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), per il 
fi nanziamento dello sport, e all’Unione nazionale per l’incremento delle 
razze equine (UNIRE), limitatamente al fi nanziamento del monte premi 
delle corse.” 

 “282. Le modalità operative di determinazione della base di calcolo 
delle entrate erariali ed extraerariali di cui al comma 281 nonché le mo-
dalità di trasferimento periodico al CONI e all’UNIRE sono determinate 
entro il 31 marzo di ogni anno con provvedimento dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, di concerto con il Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato e, limitatamente all’UNIRE, con 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. Per gli anni 
2009 e 2010, la quota di cui al comma 281 è stabilita in 470 milioni di 
euro in favore del CONI e in 150 milioni di euro in favore dell’UNIRE.” 

  — Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101 (Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni), convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 :  

 “Art. 10 Misure urgenti per il potenziamento delle politiche di 
coesione 

 1. Nel quadro delle attribuzioni del Presidente del Consiglio dei 
Ministri o del Ministro delegato per la politica di coesione di cui all’ar-
ticolo 7, comma 26, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e al decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 88, al fi ne di assicurare il perseguimento 
delle fi nalità di cui all’articolo 119, quinto comma, della Costituzione e 
rafforzare l’azione di programmazione, coordinamento, sorveglianza e 
sostegno della politica di coesione, è istituita l’Agenzia per la coesione 
territoriale, di seguito denominata “Agenzia”, sottoposta alla vigilanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro delegato. Le 
funzioni relative alla politica di coesione sono ripartite tra la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e l’Agenzia secondo le disposizioni di cui ai 
seguenti commi. 

  2. Ferme restando le competenze delle amministrazioni titolari di 
programmi e delle relative autorità di gestione, la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, in particolare:  

   a)   nell’attività istruttoria cura il raccordo con le amministrazioni 
statali e regionali competenti ai fi ni della predisposizione di proposte di 
programmazione economica e fi nanziaria e di destinazione territoriale 
delle risorse della politica di coesione europea e nazionale di natura fi -
nanziaria e non fi nanziaria miranti ad accrescere la coesione territoriale, 
anche ai fi ni dell’adozione degli atti di indirizzo e di programmazione 
relativi all’impiego dei fondi a fi nalità strutturale dell’Unione Europea, 
nonché all’impiego del Fondo per lo sviluppo e la coesione da realizzare 
in forma integrata con le risorse europee per lo sviluppo regionale; 

   b)   promuove e coordina i programmi e gli interventi fi nanziati 
dai fondi strutturali, i programmi fi nanziati dal Fondo per lo sviluppo e 
la coesione, nonché le attività di valutazione delle politiche di coesione; 

   c)   raccoglie ed elabora, in collaborazione con le amministrazio-
ni statali e regionali competenti, informazioni e dati sull’attuazione dei 
programmi operativi dei fondi a fi nalità strutturale dell’Unione europea, 
nonché sull’attuazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, anche ai 
fi ni dell’adozione delle misure di accelerazione degli interventi neces-
sari ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 88; 

   d)   supporta il Presidente o il Ministro delegato nei rapporti con 
le istituzioni dell’Unione europea relativi alla fase di defi nizione delle 
politiche di sviluppo regionale e di verifi ca della loro realizzazione, pre-
disponendo, ove necessario, proposte di riprogrammazione; 

   e)   raccoglie ed elabora informazioni, dati e analisi in materia di 
sviluppo regionale; 

   f)   cura l’istruttoria relativa all’esercizio dei poteri di cui all’arti-
colo 6, comma 6, del decreto legislativo n. 88 del 2011, al fi ne di assicu-
rare l’effi cace utilizzo delle risorse per la politica di coesione; 

 f  -bis  ) può avvalersi, al fi ne di rafforzare l’attuazione della politi-
ca di coesione ed assicurare il perseguimento degli obiettivi di cui all’ar-
ticolo 3, comma 3, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, nonché 
per dare esecuzione alle determinazioni assunte ai sensi dell’articolo 6, 
comma 6, del decreto legislativo n. 88 del 2011, dell’Agenzia nazionale 
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa, anche 
attraverso il ricorso alle misure di accelerazione degli interventi strate-
gici di cui all’articolo 55  -bis   del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27; 
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 f  -ter  ) promuove il ricorso alle modalità di attuazione di cui 
all’articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e alle misure 
previste dagli articoli 9 e 9  -bis   del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. 

  3. L’Agenzia, tenuto conto degli obiettivi defi niti dagli atti di in-
dirizzo e programmazione della Presidenza del Consiglio dei ministri 
relativamente ai fondi strutturali europei e al Fondo per lo sviluppo e 
la coesione:  

   a)   opera in raccordo con le amministrazioni competenti il moni-
toraggio sistematico e continuo dei programmi operativi e degli inter-
venti della politica di coesione, anche attraverso specifi che attività di 
valutazione e verifi ca, ferme restando le funzioni di controllo e monito-
raggio attribuite alla Ragioneria generale dello Stato; 

   b)   svolge azioni di sostegno e di assistenza tecnica alle ammi-
nistrazioni che gestiscono programmi europei o nazionali con obiettivi 
di rafforzamento della coesione territoriale sia attraverso apposite ini-
ziative di formazione del personale delle amministrazioni interessate, 
che con l’intervento di qualifi cati soggetti pubblici di settore per l’acce-
lerazione e la realizzazione dei programmi, anche con riferimento alle 
procedure relative alla stesura e gestione di bandi pubblici; 

 b  -bis  ) vigila, nel rispetto delle competenze delle singole ammi-
nistrazioni pubbliche, sull’attuazione dei programmi e sulla realizzazio-
ne dei progetti che utilizzano i fondi strutturali; 

 b  -ter  ) promuove, nel rispetto delle competenze delle singole am-
ministrazioni pubbliche, il miglioramento della qualità, della tempesti-
vità, dell’effi cacia e della trasparenza delle attività di programmazione 
e attuazione degli interventi; 

   c)   può assumere le funzioni dirette di autorità di gestione di pro-
grammi per la conduzione di specifi ci progetti a carattere sperimentale 
nonché nelle ipotesi previste dalla lettera   d)  ; 

   d)   dà esecuzione alle determinazioni adottate ai sensi degli arti-
coli 3 e 6, comma 6, del decreto legislativo n. 88 del 2011 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro delegato, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze e del Ministro per la pubblica amministrazione, sentita 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro il 1° marzo 
2014, è approvato lo statuto dell’Agenzia. Lo statuto disciplina l’artico-
lazione dell’Agenzia, la composizione, le competenze e le modalità di 
nomina degli organi di direzione e del collegio dei revisori, stabilisce i 
principi e le modalità di adozione dei regolamenti e degli altri atti gene-
rali che disciplinano l’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia. 
L’Agenzia dispone di una dotazione organica di 200 unità di personale 
e gode di autonomia organizzativa, contabile e di bilancio. Sono organi 
dell’Agenzia: il direttore generale; il comitato direttivo; il collegio dei 
revisori dei conti. La partecipazione al Comitato direttivo dell’Agenzia 
non comporta alcuna forma di compenso. All’interno del Comitato di-
rettivo dell’Agenzia è assicurata una adeguata rappresentanza delle am-
ministrazioni territoriali. L’Agenzia assicura lo svolgimento delle attivi-
tà strumentali e di controllo interno nell’ambito delle risorse disponibili 
o per il tramite della struttura della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
senza oneri aggiuntivi. Il rapporto di lavoro presso l’Agenzia è regolato 
dal contratto collettivo nazionale di lavoro per il comparto Ministeri. 
Con contestuale decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro delegato, è nominato il direttore generale scelto 
tra personalità di comprovata esperienza nella materia delle politiche di 
coesione, con trattamento economico non superiore a quello massimo 
previsto per i Capi dipartimento del segretariato generale della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri. Per quanto non previsto dallo statuto e 
dalle disposizioni del presente articolo, si applicano le previsioni di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 

 5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Ministro delegato, di concerto con i Ministri dell’economia e delle fi -
nanze, dello sviluppo economico, per la pubblica amministrazione, sono 
trasferite alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e all’Agenzia, sulla 
base delle funzioni rispettivamente attribuite, le unità di personale di ruo-
lo e i rapporti di lavoro a tempo determinato per la loro residua durata, 
nonché le risorse fi nanziarie e strumentali del Dipartimento per lo svi-
luppo e la coesione economica del Ministero dello sviluppo economico 
(di seguito Dipartimento), ad eccezione di quelle afferenti alla Direzione 
generale per l’incentivazione delle attività imprenditoriali. È fatto salvo 
il diritto di opzione, da esercitare entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. Con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico sono conseguentemente ridotte le do-
tazioni organiche, le relative strutture e le risorse fi nanziarie e strumentali 
del medesimo ministero. I dipendenti trasferiti mantengono l’inquadra-
mento previdenziale di provenienza. Al personale dell’Agenzia è ricono-
sciuto il trattamento economico complessivo già in godimento alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, senza che da ciò derivino, sotto 

qualsiasi forma, ulteriori oneri per il bilancio dello Stato. Il personale tra-
sferito eccedente il contingente di cui al comma 4 è inquadrato in sovran-
numero nei ruoli dell’Agenzia e gradualmente riassorbito in relazione 
alle cessazioni dal servizio a qualunque titolo. Al fi ne di consentire il più 
effi cace svolgimento dei compiti di cui al comma 2, anche in relazione ai 
rapporti con le istituzioni nazionali ed europee, con il medesimo decreto 
sono stabilite le procedure selettive per l’assegnazione alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri di un numero massimo di 50 unità nell’ambito 
del personale oggetto di trasferimento ai sensi del presente comma, e, co-
munque, per un onere non superiore ad euro 1.100.000 annuo, con con-
seguente aumento della relativa dotazione organica della Presidenza. Le 
50 unità di personale assegnate alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
sono organizzate in una struttura dedicata disciplinata ai sensi dell’artico-
lo 7, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Nelle more 
della defi nizione dell’assetto organizzativo dell’Agenzia e delle strutture 
del Ministero dello sviluppo economico, gli incarichi di livello dirigen-
ziale conferiti ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, nell’ambito del Dipartimento sono mantenuti fi no alla na-
turale scadenza e comunque fi no all’effettiva operatività dell’Agenzia e, 
relativamente ai contratti di cui ai commi 5  -bis   e 6 dell’articolo 19 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, anche in deroga ai contingenti 
indicati dalla normativa vigente, previa indisponibilità della medesima 
quota utilizzabile a valere sulla dotazione organica dei dirigenti del Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 6. Agli oneri derivanti dai commi 4 e 5 pari ad euro 1.450.000 
annui a decorrere dall’anno 2014 si provvede mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni, per gli anni 2014 e 2015, dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 
2013-2015, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” del-
la missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2013, allo scopo parzialmente 
utilizzando, quanto a 1.450.000 euro per l’anno 2014 l’accantonamento 
relativo al Ministero degli affari esteri e quanto a 950.000 euro annui 
a decorrere dall’anno 2015, l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e a 500.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2015, l’accantonamento relativo al Ministero degli 
affari esteri. 

 7. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad appor-
tare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. 

 8. Il Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 61, com-
ma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e le relative risorse fi nanzia-
rie sono trasferite allo stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su 
proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il 
Ministro delegato per la politica di coesione territoriale, sono defi nite 
le procedure di spesa, le modalità di gestione delle risorse e la rendi-
contazione dell’utilizzo delle risorse in attuazione dei programmi delle 
delibere CIPE. 

 9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro delegato, si provvede alla riorganizzazione del Nu-
cleo tecnico di valutazione e verifi ca degli investimenti pubblici, di cui 
all’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, 
anche ai fi ni di individuare le funzioni da trasferire alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e all’Agenzia senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della fi nanza pubblica. I componenti del Nucleo tecnico di valuta-
zione e verifi ca degli investimenti pubblici restano in carica sino alla 
naturale scadenza degli stessi incarichi. 

 10. Fino alla effettiva operatività dell’Agenzia, come defi nita dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 4, il 
Capo del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica assicu-
ra la continuità della gestione amministrativa, nonché la tempestiva ed 
effi cace attuazione degli adempimenti connessi alla fi ne del ciclo di pro-
grammazione 2007-2013 e all’avvio della programmazione 2014-2020. 

 10  -bis  . Le assunzioni a tempo determinato effettuate dalle regioni 
sono escluse dall’applicazione dell’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, e successive modifi cazioni, ove siano fi nanziate 
con fondi strutturali europei e siano volte all’attuazione di interventi 
cofi nanziati con i fondi medesimi. 

 11. 
 12. 
 13. 
 14. 
 14  -bis  . In casi eccezionali, l’Agenzia nazionale per l’attrazione de-

gli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa, di cui al decreto legislativo 
9 gennaio 1999, n. 1, può assumere le funzioni dirette di autorità di 
gestione e di soggetto responsabile per l’attuazione di programmi ed in-
terventi speciali, a carattere sperimentale, nonché nelle ipotesi previste 
dalla lettera   d)   del comma 3. 
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 14  -ter  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di 
concerto con il Ministro delegato per la politica di coesione territoria-
le ed il Ministro dello sviluppo economico, sono defi niti i rapporti tra 
l’Agenzia per la coesione territoriale e l’Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa, anche al fi ne di 
individuare le più idonee forme di collaborazione per l’esercizio delle 
rispettive competenze e prerogative di legge. “ 

  — Si riporta il testo del comma 6 dell’articolo 21 del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90 (Misure urgenti per la semplifi cazione e la traspa-
renza amministrativa e per l’effi cienza degli uffi ci giudiziari) converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114:  

 “Art. 21 (Unifi cazione delle Scuole di formazione) 
 1-5 (  Omissis  ) 
 6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su propo-

sta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono individuate e tra-
sferite alla Presidenza del Consiglio dei Ministri le risorse fi nanziarie e 
strumentali necessarie per l’esercizio delle funzioni trasferite ai sensi 
del presente articolo. Fino all’adozione del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui al primo periodo, le attività formative e 
amministrative degli organismi soppressi di cui al comma 1 del presente 
articolo sono regolate da accordi conclusi ai sensi dell’articolo 15 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi cazioni, tra la Scuola 
nazionale dell’amministrazione e le amministrazioni di riferimento de-
gli organi soppressi, senza pregiudizio per la continuità e il compimento 
delle attività formative, di reclutamento e concorsuali già disposte, au-
torizzate o comunque in essere presso le scuole di formazione medesime 
secondo i rispettivi ordinamenti.” 

  — Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 49 del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66 (Misure urgenti per la competitività e la giusti-
zia sociale), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89:  

 “Art. 49 (Riaccertamento straordinario residui) 
 1. (  Omissis  ) 
  2. In esito alla rilevazione di cui al comma 1, con decreto del Mini-

stro dell’economia e delle fi nanze, è quantifi cato per ciascun Ministero 
l’ammontare delle somme iscritte nel conto dei residui da eliminare e, 
compatibilmente con gli obiettivi programmati di fi nanza pubblica, si 
provvede:  

   a)   per i residui passivi iscritti in bilancio, alla eliminazione degli 
stessi mediante loro versamento all’entrata ed all’istituzione, separa-
tamente per la parte corrente e per il conto capitale, di appositi fondi 
da iscrivere negli stati di previsione delle Amministrazioni interessate, 
da ripartire con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, per 
il fi nanziamento di nuovi programmi di spesa, di quelli già esistenti e 
per il ripiano dei debiti fuori bilancio. La dotazione dei predetti fondi 
è fi ssata su base pluriennale, in misura non superiore al 50 per cento 
dell’ammontare dei residui eliminati di rispettiva pertinenza. La restante 
parte è destinata a fi nanziare un apposito Fondo da iscrivere sullo stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze da ripartire a 
favore di interventi individuati con apposito decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri; 

   b)   per i residui passivi perenti, alla cancellazione delle relative 
partite dalle scritture contabili del conto del Patrimonio Generale dello 
Stato; a tal fi ne, le amministrazioni interessate individuano i residui non 
più esigibili, che formano oggetto di apposita comunicazione al Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze, da effettuare improrogabilmente 
entro il 10 luglio 2014. Con la legge di bilancio per gli anni 2015-2017, 
le somme corrispondenti alla cancellazione dei suddetti importi, fatto 
salvo quanto previsto alla successiva lettera   d)  , sono iscritte su base 
pluriennale nella medesima proporzione nei fondi di cui alla precedente 
lettera   a)  . 

   c)   per i residui passivi perenti, connessi alla sistemazione di par-
tite contabilizzate in conto sospeso, con le medesime modalità di comu-
nicazione di cui alla lettera   b)  , alla regolazione dei rapporti di debito con 
la tesoreria statale; 

   d)   per i residui passivi relativi a trasferimenti e/o comparteci-
pazioni statutarie alle regioni, alle province autonome e agli altri enti 
territoriali le operazioni di cui al presente articolo vengono operate con 
il concorso degli stessi enti interessati. Con la legge di bilancio per gli 
anni 2015-2017, le somme corrispondenti alla cancellazione dei suddet-
ti importi sono iscritte su base pluriennale su appositi fondi da destinare 
ai medesimi enti in relazione ai residui eliminati.” 

  — Si riporta il testo del comma 6 dell’articolo 46 del citato de-
creto-legge n. 66 del 2014, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89:  

 “1-5 (  Omissis  ) 
 6. Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, in con-

seguenza dell’adeguamento dei propri ordinamenti ai principi di coordi-
namento della fi nanza pubblica introdotti dal presente decreto e a valere 
sui risparmi derivanti dalle disposizioni ad esse direttamente applicabili 
ai sensi dell’articolo 117, comma secondo, della Costituzione, assicu-
rano un contributo alla fi nanza pubblica pari a 500 milioni di euro per 
l’anno 2014 e di 750 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 
al 2017, in ambiti di spesa e per importi proposti in sede di autocoordi-
namento dalle regioni e province autonome medesime, tenendo anche 
conto del rispetto dei tempi di pagamento stabiliti dalla direttiva 2011/7/
UE, nonché dell’incidenza degli acquisti centralizzati, da recepire con 
Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 mag-
gio 2014, con riferimento all’anno 2014 ed entro il 30 settembre 2014, 
con riferimento agli anni 2015 e seguenti. In assenza di tale Intesa entro 
i predetti termini, con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, da adottarsi, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, entro 
20 giorni dalla scadenza dei predetti termini, i richiamati importi sono 
assegnati ad ambiti di spesa ed attribuiti alle singoli regioni e Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano, tenendo anche conto del Pil e della 
popolazione residente, e sono eventualmente rideterminati i livelli di fi -
nanziamento degli ambiti individuati e le modalità di acquisizione delle 
risorse da parte dello Stato. 

 (  Omissis  )”. 
  — Si riporta il testo dei commi 2 e 3 dell’articolo 19 del decreto 

legislativo 13 marzo 2013, n. 30 (Attuazione della direttiva 2009/29/CE 
che modifi ca la direttiva 2003/87/CE al fi ne di perfezionare ed estendere 
il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a 
effetto serra):  

 “Art. 19 Messa all’asta delle quote 
 1. (  Omissis  ) 
 2. I proventi delle aste sono versati al GSE in un apposito conto 

corrente dedicato “Trans-European Automated Real-time Gross Set-
tlement Express Transfer System” (“TARGET2”). Il GSE trasferisce i 
proventi delle aste ed i relativi interessi maturati su un apposito conto 
acceso presso la Tesoreria dello Stato, intestato al Dipartimento del te-
soro, dandone contestuale comunicazione ai ministeri interessati. Detti 
proventi sono successivamente versati all’entrata del bilancio dello Sta-
to per essere riassegnati, fatto salvo quanto previsto dal comma 5, ad 
appositi capitoli per spese di investimento, con vincolo di destinazione 
in quanto derivante da obblighi comunitari, ai sensi e per gli effetti della 
direttiva 2009/29/CE, degli stati di previsione interessati. Le somme di 
cui al primo ed al secondo periodo del presente comma sono sottoposte 
a gestione separata e non sono pignorabili. 

 3. Alla ripartizione delle risorse di cui al comma 2 si provvede, pre-
via verifi ca dell’entità delle quote restituite e dei corrispondenti proventi 
derivanti dalla messa all’asta delle quote di cui al comma 1, con decreti 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con i Ministri dello sviluppo economico e dell’economia e del-
le fi nanze da emanarsi entro il 31 maggio dell’anno successivo a quello 
di effettuazione delle aste, nella misura del 70 per cento a favore del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del 30 
per cento a favore del Ministero dello sviluppo economico. 

 (  Omissis  )”.   

  14G00204  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU-2014-SOL-017) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00

 
180,50

 1,01   (€ 0,83 + IVA)

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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€ 5,00


